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'PREFAZIONE. 


V 

Q Uefta Operetta intitolata Elementi 
d y Iporia ad ufo delle Scuole Pub - 
. bliche , e private d' Italia più , c 
più volte publicata, sì in Germania , che 
in Italia , io la prefento ai giovani che 
bramano iftituirfi nelle litorie Sacro-Ec- 
clefiaitiche Civili Profane. Dir molto po- 
trei fopra il fao merito , ma già parlai. o 
abbaftanza le varie e molte Edizioni fino 
ad ora comparfe . Lafcio anche da parte 
le utiliffime Correzioni , Offervazioni , 
cd Aggiunte fatte da efperimentato Mae- 
Ilro, delle quali ho arricchita la prefento 
Edizione, ben perfuafo che anche il folo 
piano fuperficiale di tutta 1’ Opera baita 
da per fe folo ad invogliarne chiunque • 
E(Ta e in otto Libri o fia in otto piccoli 
Tomi d*«dfa . 

Contane il Primo la Storia del Vec» 
chio Teftawento , con una breve Appen- 
dice fopra 1’ eccidio di Gerufalemme , e 
colla ferie Cronologica delle Età , in cui 
fon divifi gl’EIementi della Storia Santa. 

. Il fecondo contiene un efatto rifiretto 
di Geografia antica, e moderna non 
prima Itampato, e defiderato fin ad 
ora per compire perfettamente l’opera. 
IL Terzo raccoglie la Storia delle 
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quattro Monarchie^ cioè degli Affir] 
dei Perfiditi, dei Greci f c dei Romani , 
(ino a CcHantino il Grande , con una of- 
fervazione fopra 1’ Moria de’ primi tre 
Secoli , e la Tua Serie Cronologica . 

Il quarto continua la Storia della Mo- 
narchia Romana fino ai tempi prefenti, 
e 0 divide in quattro parti . 

Nel quinto fi contiene la Storia <f Ita- 
lia da’ fuoi primi Abitatori dopo il Di- 
luvio fino al fine del Regno Italico . 

Nei fello vi è la continuazione della 
Storia d'Italia fino ai tempi prefenti con 
la Serie Cronologica de* Dogi di Vene- 
zia, Re di Napoli e Sicilia , Gran Du* 
chi di Tofcana, Duchi diSavoja, Par- 
ma , ec. • 

Il fettimo contiene la Storia di diverfi 
Regni t e fi divide in quattro Parti . Trat- 
ta la prima della Germania : la feconda 
abbraccia gli altri Stati Cattolici dell’ 
Europa: la terza gli Stati Accattolici 
pure di Europa : la quarta diverfi Regni 
fuor dell’Europa ; alla quale fi è unito 
t un breve Trattato fopra il Blafone . 

L’ottavo finalmente , eh’ è pur divifo 
in quattro Parti, contiene tutta la<S70- 
ria della Cbiefa fino a* tempi prefenti , 
con in fine una Serie Cronologica di 
tutti i Pontefici Romani. 

V idea c tutta nuova > facile , com_ 
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p pendiofa, e chiara: fpero adunque di 
aver trovato il modo ficuro per facili- 
tare sì a'Giovani Studiofi ravanzamen- 
tó nella cognizione della Storia, che ai 
Maeliri eruditi di aver minorata lafati- 
V ca , e la pena nella Ior Arte pur troppo 
difficile di ben iitruire la Gioventù; é 
finalmente a chiunque non fu permeilo 
Tapplicarfi ad un lungo ftudio di volu- 
minofe Opere ; coficchè io mi lufingo 
di meritarmi dagli uni e dagli altri quel 
compatimento, che dame li deriderà , 
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introduzione . 

t. “TV Onde fi ha da trarre la notizia 
JLr della fioriti del Vecchio , c Nuo- 
to Tefl amento ? 

Quella dai libri del Vecchio , che 
jfpirati da Dio fono Itati dati alla lu- 
ce da Mose , Gioluè, Samuele , Efdra, 
ed altri facri Scrittori , Quelta della Ito- 
ria del Te/tamento Nuovo dall’Evan- 
gelo , e dagli Atti degli Apoftoli. '• 
x. Perchè fi dice Nuovo e Vecchio 
colamento ? 

Si prende qui la parola Teliamento 
per patto, ed alleanza, e Teftamenta 
Vecchio vuol dire 1* alleanza fatta da 
Dio cogli uomini per la legge antica 
pubblicata da Mosè , e tutta la Storia 
Sacra prima della venuta di Gesù Cri- 
• fio viene fotto tal nome . Teftamento 
Nuovo vuol dire 1’ alleanza fatta da 
Dio cogli uomini per la legge nuova 
pubblicata da Gesù Crilto , e viene 
lotto tal nome il relto della Sacra Scrit- 
tura, 

Perchè de e fi principalmente mette- 
re applicazione ppr apprendere quella 
Storia ? 

Per quella ragione appunto , che 
pila è Hat* Scritta per iltinto dello Spi, 
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rito Santo a noflro ammaeflramento, 
ed utilità. 

. 4» Quali Epoche o quai punti fife deh - 
tonfi confederare in quella Storia ? 

Le Tei feguenti . 

I. Il Diluvio feguito P anno del 
Mondo j 6j5 

IL La chiamata d* Abramo V an- 
no aio# 

III. L* ufeita degli Israeliti dall* 

Egitto l’anno • 2744 

IV. Il principio del Regno de- 
gli Ebrei dal Re Saule I’ anno 2 $6* 

V. La fchiavitudine degli Ebrei 

in Babilonia 1’ anno 2446 

VI. La Nafcita di Gesù Crifto 
l’anno 

y. In quante parti fi divide la Storia 
del Vecchio Teli amento ? 

In fei . La prima contiene l’ età 
de’ Patriarchi da Adamo fino al Di- 
luvio , che fi ftefe ad anni 16)6 

La feconda 1* età de* Patriarchi 
dopo il Diluvio fino alla chiamata 
d* Abramo , che fi ftefe ad anni 473 

La terza 1’ età degli altri Patriar- 
chi fino all* ufeita d’ Egitto, che fi 
Itefe ad anni 4^ \ 

La quarta 1* età de* Giudici da 
Mosà fino ai Re , che fi ftefe ad 
anni ' 418 

a $ 
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La quinta Peti dei Re da Saule 
fino alla fchiavitudine di Babilonia 
che fi ertele ad anni 484 

La ferta P età de’ Duci , e Sacer- 
doti dalla fchiavitudine di Babilo- 
nia fino alla Natività di Gesù Cri- 
rto > che fi rtefe ad anni 60 7 

In tutto anni del Mondo 405 $ 

6. In quante parti fi divide in qucft* 
Opera la Storia del Muovo legamento ? 

In quattro*. Trattali nella prima dall’ 
Annunziazione della Vergine fino al 
Battefimo di Gesù Crifto.Nella feconda 
dal Battefimo di Gesù Crirto fino al fuo 
trionfale ingreflo in Geruialemme. Nel- 
la terza da quello ingreflo fino alla ve- 
nuta dello Spirito Santo. Nella quar- 
ta finalmente dalla venuta dello Spirito 
Santo fino al Martirio de’ Santi Pietro 
e Paolo . Aggiungendoli inoltre una 
, breve appendice full* eccidio di Geru- 
falemme . Abbraccia quella Storia an- 
ni in circa 74 

7. 'Quali Autori faranno da noi feguiti 
per la Cronologia in qucfia Storia ? 

SulT articolo della Cronologia fono 
molto difcordi gli Scrittori fra loro fino 
al dì d’oggi. Ci baltiche non avan- 
zammo sù tale articolo veruna cola che 
non fi pofla provare coll’ autorità di 
Autori accreditatirtimi • 
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STORI À 

Del Secchio T efl amento • 
PARTE 1, 

De’ Patriarchi avanti il Diluvio 4 ' 

Quefìà parte abbraccia due Capi . lì 
primo trofia della Creazione del Mon- 
do , e delia caduta * e del caFtigo di 
/Sdamo . Il fecondo dei Dif condenti di 
/Sdamo fino al Diluvio . 

CAPO I* 

Dèlia Creazione del Mondo , e della 
caduta i e del cafìigo di Adamo « 

$. I- 

Creazione del Mbhdò* 

I. Hi ha creato il Mondo ? 

V^i Iddio felce dal nulla il Cielo * 
e la T’erra * con tutto ciò che fi con-, 
tiene in ambedue, nello fpazio di fei 
giorni , benché in un momento di 

A Uh, A 
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t Storia del Vecchio 
tempo avelfe potuto compir la gran- 
de opera. Nel primo giorno creò la 
Luce ; nel fecondo il Firmamento $ 
nel terzo feparò le Acque dalla Ter- 
ra , a cui comandò che producete er- 
be e fiorì , ed ógni lorta di frutti; 
nel quarto fu creato il Sole, e la Lu- 
na colle Delle; nel quinto i Pelei, c 
gli Uccelli ; nel fello i Quadrupedi , 
e Rettili d’ ogni forta , fe finalmente 
l’Uomo, creatura la più perfetta di 
tutto il Mondo fenfibite . 

a. In qual maniera Iddìo produce 
Adamo ? t . 

Al corpo di lui formato di terra if- 
pirò un’Anima immortale, a cui im- 
preiTe l’immagine della lua Divinità 
nelle tre Potenze , di Cui la dotò . 

Che fece Iddio nel fettimo giorno ? 
Cefsò dal più creare ; e quello gior- 
no di Sabato, 1 Cioè di quiete, coman- 
dò , che fofle a lui consacrato ; finché 
in luogo del Sabato fu follituita la Do- 
menica in memoria della Refurrezio- 
«e di G. C. Redentore del Mondo. 


$• IL 

Caduta , e calligo ò 1 Adamo . 


’Q. 


\Val luogo era il Parsdijo Tt-r 
refire ? 



e Nuovo Tesamente . 3 

Era un giardino ameniflìmo , ripie- 
no di tutte le delizie, e formato dal* 
la mano itetta di Dio. Vi erano fra gli al* 
tri due alberi principalmente , uno 
chiamato 1' albero della vita , e 1’ altro 
1 ’ Albero della fcienza del berte e del 
male. Quivi Iddio trafportò Adamo 
permettendoli di mangiar d’ ogni tor- 
ta di frutti , e folamente vietandogli 
tT atteggiar le frutta dell 3 albero della 
fcienza l'otto pena di morte » a fine 
di provare la fua fedeltà, ed ubbi- 
dienza ; 

2. Deve , ed in qual maniera Iddi» 
formò Èva ? 

Mentre Adamo flava nel Paradiso 
dormendo, gli tratte Iddio una corta, 
e di efla formò Èva per efler compa- 
gna > e Contorte di Adamo . 

3. In che modo corrisposero ambedue 
a così gran benefìci ? 

Peflìmamente : imperciocché Evi 

per frode del Demonio, che le parlò 
per bòccà d 3 un ferpente mitigandola 
a trafgredire il ricevuto comando, gu- 
fio il frutto vietato, è indulfe il Ma- 
rito a far Io fletto . 

4. Con qual ragione potè il Dèmoni» 
per scadere ad Èva una tal trafgreffioneì 

Con prometterle , che non farebbe- 
ro altrimenti cattivati colla morte, 
A 2> 
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4 Storia del Vecchio 
come Iddio aveva Ior minacciato, ma 
che piuttorto avrebbero acqtiirtato una 
piena cognizione di tutte Ié cofe, e fa- 
rebbero divenuti fomigliantiffimi a Dio . 
?. Qual pena fu data a tal colpa ? 
Primieramente fpogliati ambedue 
dell’abito dell’ innocenza, fi vergo- 
gnarono di fe medefimi , e cercarono 
di rìeoprirfi con foglie di fico unite 
inficine ; In fecóndo luogo udite Id- 
dio e rifiutate le loro ‘frivole feufe; 
pronunziò che Èva partorirebbe con 
dolore» e ftarebbe ' lotto il comando 
e la poterti del marito; e che Adamo 
dopo aver raccolto dalla fterilità della 
terra il fuo alimento con molto fudorc 
e fatica, finalmente morrebbe e tor- 
nerebbe a rifolverfi in quella terra, 
di cui era fato formato. Difcacciati 
l’uno, e l’alfa per fempre dal Pa- 
radifo, incominciarono torto a prova- 
re gli effetti del divino caftigo a cui 
fu fottoporta tutta la loro ' porterità a 

CAPO IL 

Ve' Difendenti di Adamo fino al Diluvio* 

$. I. x ' '• 

Abele , e Caino. 

2* f^tìi furono t e di che qualità qtic - 
V*-# Hi dui ? 
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e Nuovo Testamento . % 

Furono ambedue figliuoli di Ada* 
mo, Caino il maggiore , Abele il mi- 
nore : quelli fi elercitava in pafcerc 
la greggia , quegli nel coltivar la cam- 
pagna : Abele era puriffimo, e inno* 
centilfimo; Caino al contrario di gua. 
Ai, e corrotti coltami . Tutti due ad 
efempio de! Padre offerirono facrifi- 
zj al Signore j ma Abele offerì a Dio 
i piu pingui agnelli della fua greggia, 
Caino i frutti peggiori del fuo cam-* 
pa : perciò fu gratiffimo a Dio il fa- 

crifizio d’ Abele, e quel di Caino in- 
grato, e odiofo . Ciò rifvegliò nell* 
anima di Caino un* invidia sì gran- 
de , che ftabilì di toglier la vita al 
fratello , e quindi tiratola con un fin- 
to invito alla campagna crudeliifima- 
niente lo trucidò. 

x. Che accadde a Caino dopo aver 
commeffo quello delitto ? . 

Riprelo afpramente da Dio, non 
folo non diè fegno di pentimento, 
ma diffidando affatto della mifericor- 
dia divina, andò tutto il tempo di 
fua vita vagabondo, e ramingo, fin- 
che alla fine fu in una felva trafitto 
con un dardo da Lamec fuo pronipo- 
te , avendolo creduto una fiera, 



6 Storia del Vecchia 

§. ir. 

I figliuoli di Dio, e i Figliuoli 
degli Uomini , 

r 

J, f\ Hi furono quelli* chela Scrìi- 
tura chiama i Figliuoli di Dio . 
Jn luogo d’ Abele nacque ad Ada- 
mo Set, grato tjngqlarmente a Dio 
per la fua bontà , e pietà, i cui po* 
Iteri furono appunto quei Patriarchi , 
j quali inlieme co’lor figliuoli parte 
a cagione di Set Autore della loro 
ftirpe , e parte per la loro propria bon- 
tà, furon chiamati Figliuoli di Dio . 

‘ ' 2. Di quali fra quelli /opra d' ogni 
altro de e li far menzione ? 

Di Enos figliuolo di Set, il quale 
fu il primo, che cominciò a venera- 
re Dio con pubbliche , e (blenni ce- 
rimonie , Pi Enoc, il quale per V in- 
figne Tua inclinazione alla Religione 
ereditata da’ tuoi Antenati , e per la 
fonimi* familiarità che aveva con Dio 
ancor vivo fu miracolofamente levato 
dal conlorzio degli uomini 9 Di Ma- 
tufalem , il quale avendo di gran lun- 
ga oltrepaflati i limiti dell’ordinario 
viver degli Uomini, campò novecen- 
to feffantanove anni 9 
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$. Quali furono i figliuoli degli ucmì- 
ni, e quali fra e (fi i più memorabili ? 

La Sacra Storia chiama figliuoli de. 
gli uomini i difendenti di Caino - 
Cjaelti dopo un lungo vagare edificò 
la prima Citta chiamata Enichia dal 
fuo figlio Euoco . Giubal figliuolo di 
Lamec già mentovato inventò la Mu. 
fica : il Tuo fratello Tubalcaim l 5 arte 
di lavorare il ferro, e la fua Torcila 
Hoema 1 ’ artificio della Lana. 11 prù 
mo che efercitò la caccia fu il mede- 
fimo Lamec, diverfo dall’ altro Lamec 
che fu Padre di Noè, 

4 . Come poterono accordar/i infieme 
i Figliuoli di Dio , ed i Figliuoli degli 
uomini , e quindi che ne /e gai ? 

I difendenti di Set fi ammogliaro- 
no lenza gli Oracoli del Cielo colle 
femmine nate dalla contaminata ftirpe 
di Caino, e da quefti matrimoni ne 
nacquero i Giganti, cioè quei inoltri 
i'ozziflimi d’iniquità, la fcelleraggine 
de’ quali tanto prevalfe , che il mondo 
tutto divenne una vera fentina di vi, 
zj , da non purgarfi con altro , che 
coll 5 acque vendicatrici dell’ univerfal 
Diluvio . Noè (olo fra tanti fcellerati 
fi mantenne giulto , e collante nei 
iervizic divino. 
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II,. . 

Il Diluvio • 

%. T~'\ A quali fegni fu preceduto iì 
X^/ Diluvio ? 

Venne ordinato da Dio a Noè, 
uomo giufto , e pio , allora d* anni 
cinquecento, di fabbricare un’ Arca, 
o fia Nave , lunga trecento cubiti , 
larga cinquanta, e alta trenta, affina 
chè in effa potefle metterli in falvo 
co’ fuoi nel tempo della comune inon- 
dazione . Impiegò il S. Patriarca nella 
fabbrica dell’ Arca cento anni , derifo 
perciò da tutti come un vecchio ere* 
dulo e feimunito . 

x. Che avvenne dopo che V Arca fu 
fabbricala ? 

Noè, raccolte le neceflarie vettavar 
glie per la fua famiglia , e per i gli 
animali, d' ordine di Dio, e coll* aju- 
to degli Angeli introduce nell’ Arca 
ogni Corta di animali , eccetto gli 
aquatici; degli immondi due maCphi 
c due femmine , e de’ mondi fette 
per Corta . E tolto che egli ancora 
folla fua maglie , e co’ {re fuoi figliua, 
li Sem , Cam , e Jafet , e loro m°gli 
fi fu ritirato nell’ Arca , Iddio ne chiufe 
la porta al di f«ox^ 


I 
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3. Come avvenne questo diluvio ? 

Per quaranta giorni, e quaranta noN 
ti precipitarono pioggie continue , e 
gonfiarono i mari, e tutte le acque* 
che eran racchiufe entro le vifcere del- 
ia terra , fgorgarono con sì grand’ im- 

{ >eto , che non foiamente ricoprirono 
a piana fuperficie della terra tutta , ma 
innalzatefi quindici cubiti fopra le cime 
de’ più alti monti fommerfero tutti gli 
uomini e gli animali 1’ anno della 
Creazione del Mondo 1656, 

4. £2ttal fine ebbe questa. lutino fa 
tragedia l 

Pattati cencinquanta giorni , ne 1 qua* 
li tutto il giro delia terra, come uno 
IVnifurato Oceano , era per ogni par- 
te recato coperto dalle acque. Iddio, 
mandato un vento caldo, e gagliar- 
do, fece a poco a poco diminuite, 
ed abballare le acque in guifa che 
F Arca dopo fette mefi , da che era 
principiato il diluvio fi fermò fu le 
Montagne di Armenia. Indi feorfi 
quattro altri meli , Noè per la pri- 
ma volta mandò fuori dall’ Arca mi 
Corvo, il quale allettato, come è ve- 
rittmile . dalle carni de 3 cadaveri npr\ 
ritornò. Dopo fette altri giorni Noe 
mandò fuori una Colomba per inda- 
gare le il Diluvio fotte celiato ; Ij 
A 5 
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quale npn trovando dove polare il 
piede, fece Insitamente ritorno all 1 
Arca ; e dopo fette altri giorni man- 
data nuovamente fuori , tornò portan- 
do nel roftro un ramo verdeggiante 
d’ ulivo , contraffegno della celfante 
inondazione. Si ferino ciò nonoffante 
Noè fette altri giorni nell’ Arca , e non 
eflèndovi più ritornata la Colomba , 
che per la terza volta aveva mandata 
fuori, finalmente ulcì con tutti i iuoi 
dall' Arca , dove era dimorato un’ an- 
no j ed offerì un Sacrifizio di ringra- 
ziamento tanto gradito a Dio , che 
inviolabilmente promiie di non caffi- 
gare mai più in avvenire il mondo 
con limile inondazione $ dichiarando 
che di taf fua promefTa farebbe flato 
contralfegno perpetuo l’Arco Baleno, 
Ciò iuccefle nell’ anno 1657, 

OSSERVAZIONI 
Sopra la prima parte della Sacra Storia, 

2. T 'yErcbè cafìigd Iddio tanto feverg- 

JT mente Adamo ? e il Mondo 
tutto ? 

Acciocché tutti i Difendenti di 
Adamo intendeffero , che gran delitto 
fa r elfere difubbidiente a Dio , e ep- 
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, porli alla lua volontà , e al fuo co- 
mando. 

2. Quanto Iddio fece ri [pi end ere la- 
fua mjcricordia nel caTtìgo di Adamo ? 

Sommamente , e /opra tutto nella 
prometta che fece Iddio, anche pri- 
ma d’ intimare il caltigo , di manda- 
re al mondo il fovrabbondantc rime- 
dio , cioè Cólto futuro Redentore, 
e liberatore del genere umano. 

3. Qual governo politico vi fu> e 
da chi efercitoffì avanti \] diluvio} 

Ciafcuuo de* Patriarchi governava J a 
fua famiglia . Ma i difendenti di C a i„ 
no elfendo Itati i primi ad abitar 
Città, fembra che abbiano regolata 
e retta con leggi comuni la loro R c . 
pubblica • 
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parte ir. 

De ? 'Patriarchi dopo il Diluvio . 

^f/efìa feconda parte tratta in prima 
' de' tre Figliuoli dì Acè, indi della 
2 “ arre di Babele , 

e a p o i. 

I tre Figliuoli ffi Noè . 

K. /~~>He occorfe di quegli tre figliuoli 
V_j dopo il Diluvio , che fia degno 
di menzione ? 

Cam beffeggiò sfacciatamente il fuo 
Padre Noè » perchè lepolto nel Tonno 
e nel vino ( la cui forza non aveva 
ancor conolciuta ) giaceva indecente- 
mente . Sem , ed JaTet dettarono la 
petulanza del loro fratello ; e perciò 
intefo da Noè il fucceflo , furono efii 
benedetti} e maledetta la Ttirpe di 
Cam . 

guanto fu lunga in quel tempo 
V età degli uomini ? 

Dopo il Diluvio non vi fu neppur 
pno , che vi velie più di cinquecento 
amù » benché fi iappia , effe prima deJ 
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Diluvio ne camparono per /a maggior 
parte più di novecento . Anzi ai te’m-, 
po di Àbramo , cinquecento anni in 
circa dopo il Dilùvio, appena uno 
compì 1’ anno dugentefuno . Indebo- 
lite non poco le forze degli uomini 
per quell’ orrendo Diluvio , permife 
loro Iddio, a lollievo di tal fiacchez- 
za 1 ’ ufo del vino e delle carni , non 
etàendoti coturnato per F innanzi di 
mangiare fe non erbaggi, e legumi, 

3 . / tre Figliuoli di Noè abitarono 
fempre infume in un paefe mcdcfiwoì . 

Nò : imperqcche nello lpazio di 

dugento anni etàendaft oltremodo mol- 
tiplicato il numero degli Uomini, fu- 
rono colletti a cercare altri paefi, 
A Jafet toccò V Europa coll’ Afta mi- 
nore : a Sem 1’ Afta, dalla parte di 
Oriente : a Cam i* Atàvica coila Pale- 
ftina , e Fenicia . Prima però che tutta 
quella gran moltitudine d’ uomini pai- 
fatàe ad abitare in diverte parti del 
Mondo , con una affatto pazz i ambi-, 
ziQ.ie fu itaoilito di faotvicare una toc, 
fG , la cui cima toccatàe il Cielo* 

CAP.O II. 


La Torre di Babele. 

C^Jalfu la materia di quella Tomi 
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Brano le campagne dove abitavano 
quelle numerofe Famiglie prima del- 
la divifione fprovedute di pietre , e 
quindi de) modo di poter formar cal- 
ce colle medefime . Erano al contra- 
rio quelle Campagne abbondanti di 
creta, e di bitume. Però di mattoni 
fi vallerò in vece di pietre , e di bi- 
tume , invece di calce ; modo di edi- 
ficare ufato poi in quei paelì ancora 
nelle altre fabbriche . 

t. ghol fu la forma della Torre me • 
àcjitna ? 

Se è vera la fentenza di quelli , t 
quali /limano , che la Torre deferitta 
da Erodoto ( Choc, ìli.) fia la ItelTa 
che quella, di cui parla Mosè , ella 
era formata a quadrati cubici (uccelli., 
vamente minori 1 - uno fovrappolto 
all* altro . Otto di quelli già innalzati 
ne riporta Erodoto. Al primo, che 
forgea dalla terra , da uno ftadip di 
lunghezza , e altrettanto di larghezza. 
Aggiugne Strabone , che di unQ fta- 
dio ne lara Hata verifimilmente anche 
l’altezza. La quale altezza ove fi at- 
tribuifea anche agli altri fette quadrati 
verrà la Torre alta un miglio , po- 
nendo lo ftadio un’ottava parte di 
effb. Salivafì fu quella Torre di Ero- 
doto per una fcala citeriore a forma 
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di Spira, o come fuol dirti a Luma- 
ca . Il Padre Kircher ( Tur . Bah. Lib. 2, 
c. 4. ) da della Torre di Babele il di* 
fegno, e la forma di -una architettura 
troppo bella , e da non crederli fa- 
cilmente ufata in quegli antichilfimi 
tempi. Altri Scrittori le danno un’ al- 
tezza affai maggiore della già detta. 
Gli Scrittori Orientali la fanno giun- 
gere alle 12000. braccia • S. Girolamo 
fondato come egli crede fulla dedi- 
zione di tefliraonj oculati afferma , che 
tuttavia fulfifteva quella Torre all’ altez- 
za di quattro miglia , e fino a ventifette 
migliala innalzano T Ebrei , alquanto 
efagerandq. 

.?• fuctcjjo ebbe quella fabbrica ? 

Nel principio ' affai felice, fino a 
tanto che Iddio per punire 1’ arrogan. 
za di chi la fabbricava , confale con 
impenfato miracolo il linguaggio dei 
lavoratori: onde non potendo uno ca- 
pir le parole dell’ altro, dovettero la- 
feiare imperfetta 1* opera incominciata 
e da quella confufione di linguaggi 
fu la Torre detta di Babele , parola « 
che t* interpreta confufione • 

4. Che risolverono -pertanto ? 

Trafportando per ogni parte Colo- 
nie cominciarono ad abitar varie pro- 
vincie del Mondo $ ed indi nc nacque 
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tppta divertita di Nazioni, di Ungile » 
c di coltami. 

$. Da chi ebbe origine il popolo eletto ? 

Da Arfaflad figliuolo di Sem ed Avo 
di Eber ? nella cui famiglia rimafe la 
ljngua Ebrea , e da elio tratterò gl* 
Ebrei il npme } e 1’ origine « 

OSSERVAZIONI 


Sopra la feconda parte della Storia 
Sacra • 


■q 


Val appetto ebbero le cote in 
quella seconda età del Mondo ? 
Molto deforme: imperciocché 

. . • rf ♦ i' 


eccettuati pochi, che videro virtuola- 
mente, tutù gli tùtri furono di cor- 
rotti , e depravati coltami , malli ma- 
niente dopo che lì fu introdotto ij 
culto degl- Idoli , ciò che avvenne 
non molto dopo la fopradetta diviso- 
ne dei difcendenti di N°è« 

2 . fetali lingua fgj ora liima fi , che 
fi fieno confervati dopo quell ’ improvijo 
mc/ caglio d’ idiomi ? 

I feguenti: l’Ebraico, il Greco* 
il Latino, il Tedefco, lo Schi^vone,. 
il Tartaro : che fi chiamano lingue 
matrici, perchè da quplte fono poi 
derivate le altre. 
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PARTE III. 

Degli altri T atri archi fina 
a* Giudici <f IJ'raefe . 

Quefla terza parte comprendeft in qual* 
tre capii nel pruno de 3 quali fi trat - 
ta del Patriarca Abramo : nel x. di 
J pacco , e di Giacobbe : nel $ di Giu , 
feppe : nel 4. della Jcbiqvitk Egizia $q 
degli Ebrei . 

CAPO I, 

Il Patriarca A bramo, 

Trotterà queUo capo primo delle r y cfiq 

. di Abramo avanti il nafcÌMCnta. 
d' Hocco , indi delle azioni di 
bramo dopo lo fiejjo najcimento , , 

. g. U \ 

Le getta di Abramo avanti il nafei? 
mento d’Ifacco* 

I-. Ome feguì la partenza d* Abram 0 

Vj dalla Jua patria ap.aeji flranieii} 
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Eifendo dato desinato Àbramo da 
pio non (blamente per Padre di tutti 
j Credenti, ma per progenitore ezian- 
dio di Crilto , ricevette ordine dallo 
fteffo Dio, ciTendo già vicino a fet- 
tanta anni di età , di partire dalla 
Caldea datali al culto degli Idoli, e 
di trasferirti rial fuo Caltelo di Uc 
primieramente in Aran Città della Ms- 
fopotamia, e di là , dopo cinque anni , 
nel paefe di Canaan che Iddio Hello pro- 
raife efprefl'amentea lui, e a tutta la 
fua Poflierità : avvenne quelta vocazio- 
ne 1 ’ anno della Creazione del Mondo 
2114 Abramo tempre ubbidì lenza di- 
mora , e con raflegnazione prontiflìma 
ad ogni cenno di Dio . 

2. Perchè Abramo 'voile fe parar fi da 
Lot ? 

In quel tempo viveva Lot in comuni-' 
cazione di beni , e di pai coli con Àbra- 
mo fuo zio. Ma avendo iiS. Patriarca 
olfervato , che ogni giorno inlorgevano 
nuove riffe tra i Pallori tuoi, e quelli di 
Lot, per aver pace nell’ avvenire de. 
liberò di abitar feparato . Lot avuta 
1’ elezione da Abramo di abitare ovun- 
que più gli pi ace He , (celie i! paefe 
vicino a Sodoma fuor dell 5 ordinario 
ameno e fertile, feuza prevedere quan- 
ti pericoli , e quante calamità da ciò 
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gli fovralfavano. Quella leparazion® 
accadde nell’ anno del Mondo 2.116. 

In che modo Àbramo pofe in libertà 
hot preio dai nemici ? 

Il Re di Sodoma provocato a bat-, 
taglia da quattro Re, rimale vinto con 
altri quattro Re, che aveva chiamati 
in fuo aiuto ; e prefa la Citta di So- 
doma , Lot altresì co’ fuoi venne con- 
dotto via, per Schiavo dai vincitori. 
Publicatafi quella nuova, Abramo con 
trecento diciotto della fua famiglia li 
molle contro 1’ efercito vittoriolo, e 
gli riulcì di metterlo in Scompiglio , 
ed in fuga : e in tal maniera non lo- 
lamente rellituì la liberta a Lot , ma 
ricuperò parimente tutta la preda che 
era Hata tolta ai Sodomiti. An. del 
Mondo 2118. 

4. Che co fa racconta la Sdora Scrit- 
tura di Abramo , e de? tre Angeli Juoi 
ofpiti ? 

Sedendo Àbramo fui mezzo giorno 
fulla porta del luo albergo , vide com- 
parire tre giovani, che erano Angeli 
in abito di pellegrino, e a quelli fu- 
bitamente fattofi incontro, li lalutò 
cortelemente , e diè ordine che fi ap- 
parecchialfe loro il pranzo lotto 1’ om- 
bra d 5 un albero. Terminato che fu 
il pranzo uno dei pellegrini palesò ac| 
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Abramo , che Sarà (uà moglie benphè 
avanzata iti età avrebbe partorito un 
figliuolo, pome avvenne, e fu il ce-» 
lebre lfacco. A tal* inafpettato ed in-» 
(olito annunzio di nalcofo forrife Sa- 
r^, rjprefa perciò dall’ Angelo , qaafì 
a ; vefle diffidato della potenza di Dio , 
Nell’ atto poi di partire uno di quefti 
Angeli manifdtò ad Abramo, chela 
Città di Sodoma, in breve per le fue 
deteflabili enormità farebbe andata in 
rovina. Ed Abramo compaflìonando 
Io flato del Nipote > e di quei Cit- 
tadini , infiftè con replicate preghie- 
re, acciocché fi perdonarti alla Città 
fe in erta fi ritrovartene almeno dieci 
pedone innocenti ; ma non ritrovan- 
dovifi neppure quelle, fcefe il caftigo . 

5. £>ital caligo ricevette la Città dì 
Sodoma ? 

Non foto Sodoma , ma tre altre Cit-* 
ta ancora rimafero incenerite da una 
ptoggiz di fuoco, e di zolfo manda- 
ta dal cielo : la quinta Città chiamata 
Spgor reflò irtela per le preghiere 
di Lot. Da quello orribile incendio 
(campò fidamente Lot colla fua mo- 
glie , e due figliuole , falvati quafi per 
forza dagli Angeli , i quali comanda- 
rono loro, che non fi rivoltaiTero in- 
dìetrQ ; il noi) oflervaqdo ig ipp- 
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glie di Lot, Iafciata vincerli dalla et V 
ritìfita , fii convertita in una (tatua dJ 
fa'e* A. dei M ai^. 

$• IL 

le ge/ta di Àbramo dopo il nafeij 
mento d’ Ifacco . 

tofa di memorabili v è di 

\j Jfmaele ? 

Abramo aveva àvufo qùeftor figliuolo' 
da Agar foa ferva; ma avendo ardito? 
con troppa infolenza di (Allevarli Co- 
pra degli altri, e di perfegùitare fino 
lo (teflo Ifacco, fu per iltigazion di 
Sara, e per comando del cielo (cac- 
ciato infieme con Agar fua madre 
dalla cafa paterna ; La fete averebbe 
qnafi affatto eftrnti i due fuggitivi , fe 
1 ’ Angelo moftrato loro una ìorgente 
non aveffe ordinato ad^^Agar di pren- 
derli cura del figlio a/oma di quello 
che lina volta efler doveva Pjidre di 
una affai numerofa famiglia. fin. del 
M. 2144. 

2. ^ual Sacrifizio comandò Iddìo ai 
'Abramo ? 

Comandò che gli fagrifi caffè il fuo 
figliuolo Ifacco , che Vvifceratamente 
amava ; incamminatoli pertanto il fan* 
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to Uomo fcnza frapporre Indugio ver- 
io il monte Moria, vi arrivò dopo tre 
giornate di cammino . Qui per la prima 
volta Ifacco , che fu le proprie (pal- 
le portava le legna per il Sacrifizio, 
intcle i che morir doveva per man 
del Padre. Nè ricuso di obbedire il 
figlio prontiflìmo ad ogni cenno dì 
Dio, e di fuo Padre. E già adagiato 
fopra 1 Altare flava per ricevere da 
Abramo il colpo di morte ; quando 
da voce cclefte viene arredato, e gli 
vien comandato che in vece del figlio 
facrifichi un ariete , che per provvi- 
denza Divina (coprì in mezzo a certi 
cefpugli : ed infieme venne certificato 
che quefìa fua prontezza d’obbedire 
a Dio farebbe rimunerata dal Cielo 
con favori grandifiìmi , e colla nafci* 
ta del Redentore dalla fua Profapia. 
A. del M. ii 6$i 

3. Dove , e quando mori Sara ? 

Morì l’anno della fua età 12 in 
Ebron con gran pianto del figlio , c 
del marito , e fu fepolta nella (pelon* 
ca chiamata Doppia, la quale Abra* 
mo aveva con molti denari comprata 
da Efron Etto. A. del M. 2175. 
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CAPO II. 

1 due Patriarchi Ifacco , c Giacobbe » 

ì. 

Ifacco . 

V 

j. /^\Va*do , e qual moglie prefe Ifac- 

Tre anni dopo la morte di Sa- 
ra eflendo Ifacco in età di anni 40. 
Abramo fiio Padre mandò in Mefopo- 
tamia Eiiezer luo Fattore ; per tro- 
varvi una Tpofa ai fuo figlio . Intraprefe 
egli dunque il lungo viaggio; e final- 
mente non molto lontano dalla Citta di 
Aran fermoflì vicino a un “pozzo; do- 
ve come uomo da bene che egli era 
implorato il Divino ajuto, intefe quel- 
la efler da Dio desinata in Ipofa ad 
Ifacco, che di fua fpontanea volontà 
avelie efibito da bere à lui, ed a fuoi 
Cammelli è , Gliene offerì Rebecca 
figliuola di Batuele nipote d J Abramo 
per via d’ un fratello ; e ad ella im- 
mantinente preferito que 5 preziofi re- 
gali , che léco aveva recati * Accolto 
in cala, ed invitato 2 mangiare, ric£i- 
sà di cibarli prima v d* avere adempita 
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h fua commiflìone. Stabilito pertanto 
1’ affare col confenló di timi, Eliezer 
condufle in Paleftina Rebecca , riguar- 
dCvbl'e noh menò per la virtù che pèr 
la beltà , 1’ anno trentefimoquinto 
avanti la morte di Àbramo, dopo la 
Creazinrie del Mondo zl^i 

i. Quali figlinoti tbbe haceo ? 

Dopo il ventefuno anno da che era 
fpofata Rebecca diede alla luce ih dn 
medefimo parto Efaìi , e Giacobbe 
fratelli nella fembianza del corpo , e 
ne’coftUmi dell’animo diflìmilifiìmi ; 
imperciocché Efaù il rnaggiore era, 
fuor dell’ ordinario degli altri fanciul- 
li, infpido per tutto il corpo, e di 
un hatùrale tuftico , e feroce,; laddo- 
ve Giacobbe era d* un indole placida e 
trattabile . 

Per qual cagione E fati cedette le 
ragioni della fua primogenitura ai fra- 
tello Giacobbe ? 

Ritornato un giorno Efàìì dalia 
Caccia tormentato da rabbiofa fame * 
ebbe tanta vòglia di una mineftra di 
lenticchie , della quale appuntò lì ftà- 
cibando il fratello , che per averi; 
tin pocb di quella mineftrà non dubf* 
tò di vendere a Giacobbe la fua pre- 
rogativa di primogenito . Di quella 
ce Hi bue però* confermata anche iti 
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appreflb col giuramento, pentiflì poi j 
ma tardi. A* del M. 2218. 

4 * de due fratelli ottenne il pri - 
rno la benedizione paterna ? 

Giacobbe il minore: e ciò avvenne 
non tanto per indultria della fua ma- 
dre Rebecca * quanto per occulto de- 
creto di Dio. Aveva ftabilito Ilacco 
già vecchio decrepito di dar la l'uà be- 
nedizione ad Efaù , come a primoge- 
nito e principale della famiglia» Pri- 
ma pero di dargliela ordinò ad elfo di 
andare alla caccia, e di portargli di 
un qualche falvatico una vivanda gra- 
ta al fua palato. Intefo ciò da Rebec- 
ca , ordinò a Giacobbe , che fe n’ an- 
dane Cubito alla greggia, e le recaflc 
due capretti dei più pingui, e più tene- 
ri . Quelli, cucinò ella, e condì fqui- 
fìtamente in forrrra di (al vati co e del- 
le pelli ne lavorò tanto acconciamen- 
te un finto collare , ed un paro di 
guanti a Giacobbe ,che Ifacco, il quale 
per la vecchiezza era divenuto già cie- 
co congetturando dal collo e dalle mani 
pelofe elfer quello Efaù , benché alquan- 
to s’ inlofpettiffe per la diverfità del- 
la voce, diede a Giacobbe la benedi- 
zione , e con elfa tra altri profperi 
,augurj, le ragioni, e i privilegi di 
primogenito. Benedizioni , che elfen- 
J B 
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dogli rivelato i! fegreto di Dio raf- 
fermò IfaccO a Giacobbe anche dopo 
fcoperto 1’ inganno. 

5. Come [opporti* Esau quefìa frode? 

Di molto cattivo animo : fremette , 
fi lamentò ,\ pianfe dirottamente, e co- 
minciò ad odiare tanfo il Fratello* 
che fi propofe di levarlo dalmondo 4 

y. IL 

Giacobbe » 

, ) 

1 . He mezzo prefe Giacobbe per fot è 
trarfi alla rabbia del suo fra tei lo? 

Perconfìglio della Madre e con buon 
na licenza del padre fi ricoverò in Me- 
fopotamia daLabano fuo Zio. 

zì Che cose gli [uc coffe in quello &iag* 
gio? 

Sopraggiunto dalla notte , e còftretto» 
a pernottare a Cielo aperto , mentre 
dormiva gli fi prefentò in vifione una 
miftica fcafa , che dalla Terra arrivava 
al Cielo , per la quale fi vedevan falire e 
difendere molti Angeli , e Iddio mede- 
fimo aflìfo nel piò alto gradino di quel- 
la gli ratificò nuovamente quelle prò* 
mede , che già fatte aveva ad Abramo 4 
A. del M. 1176. 

^ In che maniera fu accolto dal $ ?i anoì 
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' Avvicinandoli Giacobbe alla Citta di 
Aran fe gli fece incontro Rachele , che 
palceva la greggia . e tolto che ebbe co- 
nofpiuto il fuo cugino , andò a recarne 
la nuove al Padre , che con ampleffi e 
con baci introduce in cala il nipote • 
Fallato quafi un mele , Giacobbe fece 
patto con Labano di fervirlo per fette 
annida pallore per acquiltar Rachele in 
ifpofa: Labano però non gli mantenne 
la promefla : ma paflati i fett 3 anni in ve* 
ce di Rachele gli diede Lia nlaggior d’e- 
tà ; aggiungendogli , che gli darebbe 
ancor Rachele s le gli promettefle dista- 
re altri fette anni al fuo fervizio . N^n 
rifiutò Giacobbe tal condizione, hen? 
che durifiìma, per 1 ’ amor grande che 
portava a Rachele . 

4 'binando , e con qual comitiva ritor- 
nò a caja Giacobbe ì 

Dopo d’ aver fervilo Labano con 
grande afiìduita quattordici anni per ot- 
tener Rachele , ed inoltre altri (ci anni 
per ricuperare gli armenti finalmente 
deliberò di ritornarfene alla fua patria . 
E difperando di ottenerne dal luocero 
ia licenza , confultati prima gli oracoli 
del Cielo , e comunicata la lua inten^ 
zione a Rachele ed a Lia , fp ne partì 
di nafcollp colle medefime in tenipp , 
che il fuocero fe n era andato altrove 
13 a 
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2 toiar le lue pecore. Inteia però che 
quelli ebbe la fuga del Genero , grave- 
mente fe ne fdegnò , e con una nume- 
rofa comitiva de’ Tuoi fi miie fenz’ in- 
dugio ad infeguirlo , anche con cattiva 
intenzione di gailigarlo , fe Iddio non 
gli avefle impedito di tramar cofa alcu- 
na a danno dei medefimo . Sicché non 
fi paffò piu oltre che a Iole parole , 
colle quali Labano rimproverò al fuo 
Genero’ primieramente la fuga , e poi 
la facrilega rapina fattagli de» tuoi Idoli. 
Della fuga Giacobbe facilmente fi dif- 
colpò: ma non confapevole del furto 
fatto da Rachele dichiarò reo di morte 
chiunque avelie rapiti gl’ Idoli . Aven- 
do Labano vifitato indarno tutto l'e- 
quipaggio del Genero , nè trovati gl’ I- 
doli , che Rachele avea frattanto naf- 
cofti fotto 1 q (trame fu cui fi giaceva ; 
finalmente , dopo lungo contralto fra 
T una e 1’ altra parte , li rinnovò l s ami- 
cizia , e feparatifi pacificamente ritor- 
nò Labano alle Tue cafe , e Giacobbe 
profeguì co’ fuoi 1’ incominciato viag- 
gi 0 * 

i» Come accolfe E [ah il fratello nel 
fuo ritorno ? 

Avea Itabilito il furiofo Elafi di to. 
gìier la vita al Fratello , non oftante 
che quelli gli averte inviati innanzi Mef- 
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faggìeri con regali per notificargli ami- 
chevolmente la Tua venuta . Andò per- 
tanto ad incontrarlo con quattrocento 
armati , all? qual notizia (paventato 
Giacobbe , dimandò fupplichevole aiu- 
to al Cielo , e per placare l’ ira del Fra- 
tello (celie altri regali del fuo gregge , 
e gli (pedi ad Eiaù in modo , che a Va- 
rie partite precedefiero il fuo arrivo , 
e ad ogni incontrar che faceffero il Fra. 
fello Èfaù veniflero al medefimo pre- 
sentati a nome fuo . Egli poi mentre di 
notte pregava , ebbe un celcdc prefa- 
gio del (uo vittoriofo incontro con filai* 
nella vittoria , che riportò nella mide- 
riofa lotta da lui fodenuta con un An- 
gelo in forma umana fin’ al mattino . 
Dopo quello avvenimento Giacobbe, 
incominciò ad effer chiamato IJraeìc , 
che vuol dire vincitore di Dio , e i fuoi 
poderi 1 fratlHi» Il fucceflo comprovò 
il prefagio ; che avvenutoli indi non 
molto nell* armato Efaù , redò quedi 
ammollito per modo dalia (ingoiar mo- 
dedia , e piacevolezza del fratello, che 
dimenticata ogni vendetta abbracciò 
amichevolmente Giacobbe , e fdpaee 
con effo lui . A . del M . 22 96. 

6. guanti figliuoli ebbe Ciacobbc in 
Td:\opotamia ? 

.Undici , con un? fola figliuola chia- 
Bj 
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mata Dina . I nomi dei figliuoli fono i 
feguenti : Ruben, Simeone , Levi, Giu- 
da , Iliacar , Zàbulon Dan , Neftali , 
Gad , Ater , Giuleppe . Qudt 3 ultimo 
fu partorito da Rachele , la quale dopo 
alquanti anni diede alla luce ancor Be- 
niamino, pel cui parto morì non lungi 
dalla Citta di Betlemme » 

CAPO III. 

, II Patriarca Giufeppe • 

Tratta fi i .di Giufeppe avanti la fua 
J c biavi t ù nell ’ Eoitio : 2 . di qucfl# 
jc biavi; à : g. iella ftia ef aitatone dopo 
• la mcdcjìma . 

V I. 

La forte di Giufeppe prima della fua 
fchiavitu in Egitto . 

• 

,S» T3 Vr qual cagione Giufeppe incontrò 
Jl tanta odioftta nè Fratelli ? 

Per tre cagioni . Primieramente per- 
chè eflendo amato più teneramente dal 
Padre , Io mandava meglio veltito de- 
gli altri : in fecondo luogo perchè ac- 
cusò al Padre i Fratelli d’ un certo 
enorme jnijfatto ; finalmente perchè 
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fembravaper certi fogni narrati , che 
egli afpiralle al dominio, 
z- Che colagli parve di vedere in fo - 

Gli parve di dare infieme co’ Fratel- 
li in un campo legando infieme le 
mietute biade } e che il fuo fafeio deffe 
follevato, mentre gli altri falci gli fta- 
van d 5 intorno , come adorandolo » col- 
le fpighe incurvate ; Gli parve inoltre 
d’ effere adorato dal Sole , dalla Luna , 
e da undici delle . E raccontando lem- 
plicemente ? con buona fede quelli io* 
gni a’ Fratelli , talmente inalprì i cuori 
invidiofi de’ medefimi , che congiu- 
rarono d’ ucciderlo . - 

$. Ardirono di porre in efecuzione la 
macchinata fcelleratezza ? 

Aveano in vero determinato di ridur- 
la ad effetto : ma al loro iniquo confi- 
glio s’ interpofe Ruben maggiore di 
tutti , il quale induffe i Fratelli a depor 
piuttodo Giufeppe in una vicina cider- 
na afeiutta , e abbandonarlo alla fua fot- 
- te . Il che fece con intenzione di ca- 
varlo poi fuori nafeofamente » e ricon- 
durlo al fuo Padre . ’ t 

4 . guanto tempo Bette Giufeppe ut 

qucBa ciBerna ? ‘ 

Pochiffimo • Imperocché panando a 
afo per quel luogo certi Mercati If** 
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inaeliti, che andavano verto 1’ Egitto^ 
fu per configlio di Giuda cavato dalla ci-» 
/terna , e venduto ai medefimi per venti 
danari 1’ A. de! M. , avendo Giuu 
ieppe diciaffette anni d’ età . 

5 . Come poteron nascondere al Padrf 
un misfatto cotanto enorme ? 

Immaginarono con una nuova ini- 
quità di fingere che Giufeppe foffe (ta- 
to divorato da una fiera. Perciò fpedi- 
rono al Padre coll’ infelice nuova un 
metto , il quale rnoftrafle le vetti del 
fratello intrife nel fangne di un capreu 
to ; per la cui viltà il povero vecchio 
ebbe a morir di dolore , e fi abbandonò 
ad un dirottiamo pianto , 

jf. II, 

Schiavitù di Giufeppe in Egitto, 

i. T^\Ove fu condotto Ciufeppe da quei 
LJ Mercanti 1 fi* a e liti ? 

In Egitto ; dove fu venduto a Putj- 
faruno de’ principali Signori del Re- 
gno , a cui Giufeppe in breve tempo 
diè talmente nel genio per la fua mara- 
vigliofa puntualità , fedeltà , e pruden- 
za, che non ottante eh’ ei foflc forettie- 
10 e (chiavo , gli fu afl'egnato il manègr 
giodi tutu la cafa» 
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2. Fu durevole questa fua profferiti }■ 

Sarebbe durata . Ce calunniato dalla 

padrona non avelie improvvifamènte 
perduta la grazia del Tuo Padrone . Im- 
perciocché avendo Tempre reddito co- 
llantemente alle replicate Iudnghe della 
Moglie di Putifar fino a lafciarle una 
volta il proprio mantello per fuggire 
dalle fue mani ; quella rea femmina can- 
giato 1 ’ amore in odio , non dubitò dj 
apporre all’innocentiflìmo Giovane l’at- 
tentata iniquità , e di acculamelo predo 
al Marito , il quale accelo di forte Idegno 
comandò cheGiufeppe folle immanti- 
nente dralcinato in prigione e polto tra* 
ceppi. 

3. Che co fa gli accadde in quella frU 
gione ? 

Vennero a calo podi nello dello car- 
cere per comando di Faraone due Regi 
Minidri , uno de’ quali preledeva ai 
Coppieri j [ 3 altro ai Panattieri . Pre- 
fentodt al primo in fogno come una vi- 
te con tre tralci , la quale parea che pria 
germoglialTe , indi fiorille , ed in fine 
producete 1 ’ uve mature , dalle quali 
parevagli di fpremer vino in una tas*- 
za , e porgerlo al Re r 1 ! fecondo poi 
vide in fogno tre eanedri podi in or- 
dine fopra illuo capo , dal più alto de* 
quali gli uccelli rapirono diverti cibi io* 
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lìti farti dai Wanattieri , Giufeppe (piegò 
i fogni : e dilTe , che quell’ ultimo dopo 
tre giorni farebbe condannato alla morta 
e T altro richiamato al fua primiero 
ufficio : fupplicando quefto a parlare 
per lui al Monarca , e a patrocinare 
pretto di elfo la lua innocenza . Aven, 
ne appunto come Giufeppe avea pre- 
detto ; fe non che il Coppiero dimenti- 
catoli delia richieda , convenne a Giu. 
Teppe dar più di due anni prigione. 

4. Per qual motivo Giufeppe fu trat- 
to finalmente di carcere ? 

Vide Faraone in fogno ufeir dal fiu- 
me Nilo fette vacche graffiffime , le qua» 
li da fette altre magriffime e macilenti a 
ufeite dal fiume medelimo furono di- 
vorate . Àppreffoa querte vide pullulai? 
fette fpìghe piene e grolle da un folo 
gambo , le quale reitarono confumata 
da altrettante fpighe aride e vuote. Non 
cflendovi niuno che l’apeffe dare una 
qualche verifimile fpiegazione a quedl 
logni s il Coppiere di Faraone ricordan- 
doli finalmente del fuo inteepetre , av- 
visò il Re che fi trovava prigione un 
Giovane egregiamente perito nell 5 arte 
d’indovinare, e Cubito comandò il Re 
che Coffe chiamato in Corte . 

5. In qual modo Giufeppe interpcjrà 
qucfli fogni ì 
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Diffe , che le fette vacche Graffe , a 
le fette fj->ighe piene lignificavano fette 
anni fertili * a’ quali dovean fticcedere 
fette anni iterili , fignificati dalle vac- 
che inagre , e dalle spighe vuote: che 
faceva però di meftierc , che tutto il fru- 
mento che farebbe fovrabbondato negli 
anni fertili fi accumulalfe nei granai * 
perchè ferviffe nella careftiafuffegaenteé 

$. Ut. 

Efaltazione di Giufeppe in Egg’tto* 

I. (~^0n qual premio Faraone Hmuncrè 
V-J Giufeppe ? 

Non folamente lo incaricò della prov- 
vida dei grani , ma dichiarollo ancor 
Vicerèdi tutto 1’ Eggitto . Comandò 
adunque , che ornato delle Regie In- 
fegne montaffe il fuo cocchio , e che fof- 
fe condotto per la Città con pompa 
trionfale , gridando da per tutto il ban- 
ditore , che tutti i Cittadini d* Egitto 
lo veneraflero e 1’ inchinatfero come 
Viceré , anzi come Confervatore del 
mondo . . 

à. Come fi diportò in anemia fua Carica 
Giufeppe ? 

Con fomma integrità e Saviezza » t 
con grandiflìmo vantagg * del Regi* 

j t 
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èrano. Imperciocché partati i fette anni 
di fertilità non folamente ebbe 1* E- 
gitto di che mantenerfi ; ma ve ne fu 
per quelli ancora delle vicine Provin- 
cie , che fpinti dalla carertia che già 
travagliatali la concorrevano per ripor- 
tarne le bifognevoli provifioni . Giacob- 
be ancora pel medefimo fine Vi mandò 
i fnoi figliuoli ; i quali prefentatifi a Giu., 
Teppe ruròno da lui torto riconosciuti , 
lenza però che quelli conofcertero il Ior 
■fratello» ( 

?. Cerne gli accolse Ginfeppe ? 
fingendo di non conofcerli gli accol- 
fe con volto fevero, e trattolli da fpie > 
che venivano per ifcóprir il paefe, e 
tradir faraone . Erti fi discolparono, 
dandogli pieno cónto di Te , e del fine 
per cui erano colà venuti . Gfufeppe 
avendogli elfi detto, che erano dodi- 
ci fratelli; de’ quali il più giovine era 
fimarto predo del Padre , ed uno più 
non viveva; chiefe , che a prova dei 
loro detti gli fi facerte vedere anche 
querto minor fratello, e profeguendo 
a far moftra di non fidarli di loro, 
li condannò alla prigione . Dopo tre 
dì fattili huovamentc venire in fua 
preTenza » confentì , che partiffero col- 
la provvifion che volevano , con ob. 
kligo pelò di condurgli il fratel mi- 
nore 
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note, e coti rimanere uno di effi in 
ortaggio . Si fottomifero quelli ai tuoi 
ordini , e rtimando di non eflere in- 
tefi nel proprio linguaggio aggiunfcr 
tra fe: Ecco lopra noi il caltigo di Dio 
per la noltra crudeltà contro l’ inno- 
cente Giufeppe. Querta confeflione in- 
tenerì Giufeppe , e 1’ obbligò a rivol- 
tarli altrove per celare il pianto, che 
non potè trattenere: ma torto fi ricorri» 
pofe, e ritenuto per ortaggio Simeo- 
ne , congedò tutti gli altri colla pro- 
virta del grano, coll’ aver fatto ripor- 
re entro i loro facchi il denaro ; che 
per erto avean pagato, e colla lufli- 
itenza per tutto il viaggio . 

4. Lafciò il Padre partir da fe Be- 
niamino ? 

' Dopo una lunga ripugnanza, la fa- 
me finalmente, eie replicate preghie- 
re de’ Figliuoli lo cortrinlero a darvi 
F aiTenfo , offerendoli Giuda per mal- 
levadore del ritorno di Beniamino * 

5 . ^uaT ejito ebbe queff altro viaggio 
in Egitto* 

Ritornati i fratelli di Giufeppe in 
Egitto, attertarono al Maeltro di cafa 
del Viceré, a cui furono confegnati 
la propria innocenza circa il denaro 
rinvenuto nei facchi, e come in legno 
della ItelTa glielo avevano riportato 
lib.L . G 
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intieramente. Egli rilpofe che ricono- 
fceflero tutto dall’ afiittenza del loro 
Dio, e gli confortò a non temere. 
Di poi rettituito loro il fratei Simeo- 
ne gli introduffe tutti infieme nel pa- 
laggio del Viceré per eflervi in quel 
giorno fUoi commenfali. Inoltraro- 
no efil verfo V ora fiffata nella fala 
del banchetto , dove comparto* Gii^- 
feppe Io inchinarono quelli fino a 
terra j e gli prefentaróno t doni re- 
catigli per ordine del loro Padre. 
Gitileppe [aiutandoli cortelemente , 
molte domande fe’ loro fui Padre ttef- 
fo . ìndi mirando Beniamino , cercò 
fe quegli era il più piccol fratello , 
e gli pregò da Dio benedizione i Ma 
fi fcmi in guifa commofioi e gli fo- 
pravvenne tal foga di pianto , che do- 
vette riti raffi Con fretta in una fecreta 
ftanza per isfogarlo ; finche ripigliato 
difinvoìtOj e allegro fembiante tornò 
ai fratelli , e con efiì fi affile a man- 
ia, che pafsò fino alfine cori comune 
allegrezza ; benché in élla dittimi ri. 
guardi fi avefiero per Beniamino t 
dandoglifi ogni volta una porzione cin- 
que volte maggiore di quella, che 
davafi agli altri * Il mattino feguente 
tutti confettati partirono di ritorno al 
paefe con nuove provifioni, in cui 
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\ di nuovo ordinò Giufeppe, che fi ri- 
ponelTe il denaro : nel lacco però di 
Beniamino » oltre il denaro , vi fece 
anche nafeonder la fua tazza d’ar- 
gento . 

6. ^hiali anpuflie dovettero provare 
per quella tazza ? 

Portili in viaggio vengono frettó- 
lofamente infeguiti dall’ Economo di 
Corte , il quale per comando del Vi- 
ceré diffe di voler cercare la tazza ru- 
bata. Niuno credeva di eflfer colpevo- 
le di un tal furto: ma mentre fi ri- 
vede il bagaglio, ecco che la tazza vie- 
ne trovata nel Tacco di Beniamino con 
incredibil rammarico e pianto di tutti . 
Beniamino adunque viene a forza ri- 
condotto prigione in Città feguendo- 
• Io tutti gli altri fratelli fermi di tutto 
muovere per liberarlo. 

7 . Lo liberarono in fine ? 

Anzi riconobbero iniieme il Ior ven- 
duto Giufeppe* Cori! tutti i fratelli 
al Viceré, Giuda fopra gli altri fece 
► la più patetica arringa in favore di Be- 
niamino , mettendo nel più tenero 
afpetto e la renitenza del Padre nelP 
allontanare da fe 1’ ultimo de’ fuoi Fi- 
gliuoli, e 1 * unico che gli rimaneva da 
Fachele , e le proprie promeffe di ri- 
condurglielo a qualunque piu grave 

C a 
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corto , o il crepacuore del Padre rtefTo 
nel vederli ritornare lenza Beniamino 
unico conforto nella perdita che anco? 
ricordava Colpitolo, e piangente, dell* 
amato Giufeppe . Non potè piti rat- 
tenerfi Giufeppe, e licenziati gli Egi- 
ziani, e dato un gran pianto .Io, dif- 
fe , io fon Giufeppe voflro Fratello : 
c confortatili nello rtupore, e nello 
fpaventOj che li comprefe, foggiunfe 
che tutto era avvenuto per provido 
coniglio dell 5 Altiflimo , il quale lo 
aveva mandato in Egitto , acciocché 
provedelTe alla falute loro, e di molti 
altri . Ordinò , • che raccontaflero 
al Padre tutta la fua fortuna , e 
che quanto prima gliel conducedero * 
Anzi ert'endo per durare la careltiaper 
più anni , che il Padre, erti e tutte le 
lor famiglie colle loro robe, e coi 
loro armenti veniffero in Egitto, do- 
ve loro augnerebbe comodo foggior- 
no . Indi fi buttò fui collo del fuo 
Beniamino bagnandolo di lagrime , e 
di poi fece lo fteflo con tutti gli al- 
mi tra fcambievole pianto , e tra fcain- 
bievole confolazione . Faraone fi ral- 
legrò alla novella de! tenero avveni- 
mento , e comandò che fi deffero ai 
fratelli di Giufeppe i carri, e quanto 
abbifognar poterti? pel pronto trafporto. 
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?. Come afcoltò quella nuova Già - 
eobbe ? 

II buon vecchio quali (vegliato da 
un profondo fonno appena fapeva 
crederla j ma veduti i cocchi, i ca- 
melli, e le altre cofe neceflarie pel 
viaggio yì predò fede, e fi fenrì co- 
me rifulcitare, e (libito colla famiglia 
allegro , e di buona voglia fi accinfe 
al lungo e difaflrolo cammino non 
z' vedendo l’ora di rivedere il fuo ama- 
bilifiìmo Giufeppe, che aveva pianto 
fino a quell’ora, ficcome morto ,An, 
del M. zjzg* 

9- Qual fortuna incontrò Giacobbe 
neir Egitto ? 

Non fidamente fu accolto da Giu- 
feppe cogli ampleflì più affettuosi , c 
tra le più tenere lagrime , ma fu an- 
che ricevuto con onore grandifiìmo 
dallo (fedo Re, il quale gli concelle 
per foggiamo il paele di Geflen ab- 
bondantiffimo di raccolte, e di palco- 
li, dove effendo dimorato Qiacobbe 
diciaffette anni morì in eia di anni 
cento quarantalette , data prima una 
fpecià] benedizione a tutti i figliuoli. 
Avanti di morire pregò iltantemente 
Giufeppe di far trai portare il Ino ca- 
davere nel paefe di Canaam , c fep- 
pellirlo nel fepolcro de* iuoi Maggio- 
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ri : ciò che fu efeguiro con grand’ appa- 
rato, e magnificenza, T A. del M. 2.345* 
io. Quando avvenne h morte di Giu- 
feppe ? , 

Giufeppe vide per molti anni nei 
fupremi maneggi della Corte; finché « 
arrivato all’anno ottantefimo del fuo 
governo, e della vita centodieci, mo- 
rì : e come ancor vivo aveva richiefto 
collocarono i fuoi Fratelli nel paterno 
fepolcro le ceneri di lui dopo più di 
trecento anni. Aveva Giuleppe due 
figliuoli, Efraim, e Manalfe, i quali 
Giacobbe loro Avo coftituì non meno 
che gli altri fuoi Figliuoli , eredi di 
quella Terra prometta. 

CAPO IV. 

La Schia vitti del Popolo Ebreo in 
Egitto . 

Sì tratterà in prima de ’ travagli degli 
Ebrei tono Faraone . Indi delia lega- 
zione di Moie al mcdcjiwo • 

0. I. 

Travaglj degli Ebrei fotto Faraone* 

l.S^He forte ebbero gli Ebrei dopo 
y 1 la morte dì Giufeppe ? 
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Molto avverta : imperciocché morto 
quel Monarca amorevoIifli.no del Po. 
polo Ebreo, fu fatto Re di Egitto un 
altro Faraone di mafltme affatto con- 
trarie agli Itraeliti; il quale temendo 
che per quella gente itraniera che af- 
laiflìmo moltiphfavafi , alla fine non 
patelle Itar licuro ne* fuoi Stati, fi nu- 
le in capo di cffirpar quello popolo 
a fe tanto odioto. A. del M. 2451. 

2. C.cn quali arti tentò di ridurre 
ciò ad effetto ? 

Primieramente cominciò a travaglia- 
te gli Eorei conecceffive fatiche : ma 
avendo olfervato, che perciò diveni- 
vano molto più robulli e fi moltipli- 
cavano tempre più, .comandò , che 
tutti i malcln, tuono partoriti; fode- 
ro u etili dalle levatrici Egiziane. Ma 
non obbedendo quelle a un comando 
sì barbaro, ordì nò con un nuovo editto 
che tutti i fanciulli matchi , appena 
nati fnflen> affogati nelle acque. 

3. Come dunque fcawpò Alone Bam- 
bino da qneffo pericolo ? 

La fu a Madre Jacobed lonudrì na- 
feotamenté in cala tua per tre meli: 
ma temendo poteia, chela cola fi pa- 
lefaffe , polto il fanciullo in un celti- 
no incroltato di bitume, lo mife alla 
ventura fulle fponde del fiume Nilo, 
C 4 * 
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4. Fu il Bambino inpojato dalle acquei 
Difpole Iddio , che la figliuola di 
Faraone , mentre paleggiava in riva 
al Nilo, vedette il cettino fermatoli ap- 
pretto a un tronco di Albero . Coman- 
dò , che le fotte recato ; ed apertolo 
vi trovò dentro un vaghiflimo bambi- 
nello , che vagiva, il quale volendo, 
che fotte allevato, gli affegnò per nu- 
trice , fen^a faperlo. Ja fletta lua ma- 
dre . Indi trasferitolo in Corte , ebbe 
cura che fotte bene illruito nella lette- 
ratura Egiziana . A. del M. 2464. 

?• 'Quanto tempo dimorò Mac nel- 
Corte di Faraone ? 

Sino all’ anno quarantèiimo della 
età lua, e del Mondo 250$. quando 
fuggito dall’ Egitto pattò nel paefe 
de McJianiti, dove ebbligottì al luo 
luocero Gietro di lervirlo in qualità 
di Pallore per quaranta anni, 

II. 

Legazione di Mosè a Faraone, 

l 'Storne fu indi richiamato a lìbera- 
V_j re il popolo d’ Ijraele ? 

Mentre palceva il luo gregge alle 
radici del Monte Oreb , le gli lece ve- 
dere Iddio in un roveto , che ardeva 
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bensì, ma non fi confu na^a , e co- 
rnandogli, che ("v porraffe da Faraone 
e che a luo nome gl’ impóneffe di 
congedare il popolo Ebreo. Perchè 
efercitaiTe ben quello impiego , Iddio 
gli diede una virtù e porella ttraor- 
di naria > e di p ù gli alTegnò per com- 
pagno e coir j itore Aronne fuo fra- 
tello. A.- del M. 2545. 

2 . £>rial frutto riportò da quella futo 
er/tba/cìàta ? , 

Nertuno affatto : ma piuttoflo fi 
mutarono le cole di male in peggio. 
Imperciocché Faraone accelodi mag- 
giore (degno ordinò , che gl’ I( raditi 
venirtVro travagliati con nuovi e ph* 
gravi ttefiti di prima . 

$. In- qual maniera fu e [pugnato ]' in- 
durito cuore di Faraone ? 

Co’ dieci famofi cattighi , detti an« 
cora le dieci piaghe d’ Egitto . ' 

4* furono quegli calighi} 

Primieramente -le acque tutte d’ Egit- 
to convertite in (angue fi putrefecero 
morendovi entro i pefci. 

II. Una moltitudine incredibile di 
ranocchie infettò le menfe, ed i letti 
lordando da pertutto ogni cofa. 

III. A quette fucceffero fciaini in, 
numerabili di zanzare pungenti. 

IV. Un 5 infinito numero di moiette 
moleftiffiflie t . C 5 
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V. Una mortalità contagiofa di be- 
filarne . 

VL Pultole, ed ulcere mortifere ne- 
gli uomini . 

VII. Un’ orribile grandine , che ap„ 
portò una ftrage e rovina inaudita. 

Vili. Una moltitudine ’immenfa di 
Ioculte , le quali confumarono affatto 
tutto quel che aveva Iafciato intatto 
la grandine . 

r IX. Tenebre per tre giornf’ tanfo 
• denfe, che eran quafi palpabili. Tut- 
te quelle piaghe però non ba/iarono 
per ammollire il barbaro cuore di Fa- 
raone . 

j. %$nal comando ricevette Moie da 
Dio prima del decimo faFtigo ? 

Che ciafcuno degli Iiraeiiti afper- 
gefle col fangue d’ un agnello 1’ ulcio 
della fua cala, per così fottrarfi dal 
decimo imminente caftigo . 

6: E qual ju il decimo , ed ultimi 

fafiioo ? 

Sulla mezza notte gli Angeli , in- 
cominciando dal figliuolo del Re, uc- 
cifero agli Egiziani tutti ì primogeni- 
ti sì degli uomini , come de* giu- 
menti. 

7* Faraone la [ciò finalmente 'li Ebrei 
in libertà ? * ' 

Egli comintiò a (olleciiaie , anzi a 


V 
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pregare filantemente Mosè ed Aron* 
ne , che fenza perder tempo fi par- 
tilfero eoa tutti i Tuoi , per timore di 
non dover forfè foggiacere a più gra- 
vi fupplizj . Sicché gf Ifraeliti in nu- 
mero di ieicentomiia uòmini, detrat- 
ta la turba imbelle di femmine , di 
fanciulli , e di altra gente inabile al- 
le armi, e il vario beftiame , ricchi di 
vali d’ oro, e d’argento, e d’altre 
diverte preziofe fupellettili , che ave* 
van prefo in prestito dagli Egizj pet 
fare il fuo facrifizio lolenne a Dio, 
fi partirono d’ Egitto , dove aveano 
dimorato per dugentoquindici anni, 
A. del M. 2544* x 

8. Faraone fece alcuna tnotfa dopa 
io partenza degli Ebrei } 

Nel terzo giorno dacché eran partiti, 
riflettendo , che gl’ Ifraeliti a nulla me. 
no pelerebbero che a ritornare in Egit- 
to , cominciò a pentirli della tua indul- 
genza. Perciò datoli a perfeguitare con 
un poderofo efercito i fuggitivi , e poco 
dopo raggiuntili , fperò d’ avere in pu- 
gnola vittoria ; mentre li vidde riftretti 
tra il mare Eritreo da una parte , e le 
fue truppe dall’ altra. Ma retto delul'o : 
imperciocché tolto che Mosè ebbe per- 
colalo il mare colla portentofa fua 
verga fi Civile quelto in un raoajen- 
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to, e fofpde le lue acque a guifa di 
due muraglie, ecl apertoli in un akiut-- 
to e largo lentiero , potè per effo pai- 
fare ficuramente tutia quella gran mol- 
titudine all’ altro lido . Ancor Farao- 
ne tentò di pa flagri co’ luoi i ma in 
mezzo al cammino, ricadendo ìe.acque 
re/tarono in modo involti, e aflor- 
biti da elle , che di sì numerofo efer* 
cito non rimale neppure uno falvo che 
fiportar potefl'e la trilla nuova . 

OSSERVAZIONI 
Sopra la terza parte della Storia Sacra * 

t»S~*He co fa fi trova nella vita dei 

V_> Patriarchi s che fia degno di 
fpecial ccnfiderazione ? 

V amore maravigiiofo di Dio j e la 
cura e provvidenza , thè mqftrò nel 
favorire , e proteggere i fuoi e fpe- 
cialmente Giuleppc, in tante avverti- 
ta, e varj (uccelli , veramente con una 
paterna lollecitudine . 

2. Perchè Àbramo fu chiamato Pa- 
dre de ’ Credenti ? 

Per la fedeltà e prontezza con cui 
fempre ubbidì ai divini comandi ; ad 
onta eziandio delie più gravi diffi- 
coltà , r * 
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$. Ohe valore ebbe quella Paterna 
benedizione , della quale tanto la^noffi 
E/ah y perchè rubatagli dal Fratello 
Giacobbe l 

Oltre le' altre prerogative, in virtù - 
di quella benedizione , per Tentenza 
de’ lacri Interpreti fi trasferiva ne! Fi- 
glio la Divina prometta del futuro 
Media, e veniva;in certo modo anno- * 
verato nel catalogo de’ Progenitori di 
Gesù Crifto. 

4. £)jal delle Benedizioni di Giacob- 
be prima della / ita morte fi meritu Jpe • 
dal menzione ? 

Quella data a Giuda, in cui gli 
ditte , che non partirebbe lo Scettro 
da Giuda, e il Duce dal Tuo Fianco, 
finche venifle. quegli che doveva etter 
mandato ; parole che contengono un 
celebre Vaticinio fulla venuta del 
Media. 

•j. In che flato era in quella terza 
età del Mondo tanto la Republica Sa- 
cra , quanto la profana ? 

La profana per molti Regni , e 
malli inamente in Grecia, nuovamente 
fondati principiò grandemente ad au* 
mentarfi . L’ Impero degli Attìrj , de. 
gli Egiziani, della Gina , della Sci- 
zia, ed altri fondati nei pattati fecoli 
perfiftevano nel fuo vigore , La Rc- 
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pubblica facra però era poco nume* 
rola; mentre confifteva nei Patriarchi 
e nelle loro famiglie, negli Kraeliti 
informila, ed altri pochi. Tutti gli al- 
tri abitatori del Mondo erano involti 
nella caligine dell’ Idolatria • 
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PARTE IV. 

De/ Giudici d' 1 [racle • 

iS; confiderà in quella parte i. il viag- 
gio degli I trae liti pel deferto : z. il 
ritorno de 3 medejim in Palestina y ove 
fi tratta de ’ Giudici dopo la morte di 
JVlosè fino a Gedeone ; $. le cofe ope- 
rate da Gedeone , e dagli altri Giu- 
dici , che gli succederò fino a Sanfa» 
ne : 4 • i fattj di $ anione, di Eli » c 
di Samuele • 


CAPO I, 


Viaggio degl/ Ifraeliti pel Deferto * 


Suddividefi quello capo in tre paragrafi , 
in cui fi rammentano : 1. i Divini 
benefizj verso il popolo d' Ifraele : z. 
i delitti del mede fimo , e quelli in 
specie di Ingratitudine : $. /e /far a, 
f «e sofferse . 


5. X* 


Benefizidi Dio verfo il Popolo d’Ifraelé* 





dfaff Iddio agii 
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israeliti --mentre viaggiarono pel de- 
serto ? : • 

In tempo di giorno una rifplen- 
dente nuvola, e di notte una colon- 
na di fuoco , precedendo 1’ efercito 
loro, indicava il cammino. Ferma- ’ì 
■vafi , ed era legno, che V elercito do- 
veva far alto, Moveafi , ed era fegno 
che doveafi 1 * Efercito metterli in mar- 
cia .* Mitigava inoltre il calor del gior- 
no , e dichiarava , ed addolciva le 
tenebre della notte. 

2. Chi previde di neceffario cibo , 
di bevanda , e di velìmenta sì gran 
moltitudine ? 

. Tutto fomminillrò Iddio con molti , 
miracoli : imperciocché quanto al cibo 
mandò per quarant* anni dal Cieio 
agii Hraeliti la Manna di un maravi- 
gliolo fapore c nutrimento , la quale 
di giorno in giorno raccoglier dove- 
vano avanti al nafeer del fole , nè lì 
doveva riferbare pel giorno feguente 3 
eccetto il giorno prima del Sabato , 
in cui lì doveva raccorre la porzione 
per due giorni.- In fecondo luogo 
mancando 1 ’ acqua , Mose col tocco 
della fua prodigiola verga fece nafee- 
* re una fonte di acque copiofe . Final* 
mente le- loro velli, nè per l’ufo, nè 
p,sr 1% vecchiezza mai non fi cpnlu- 
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marono in tutto il tempo della loro 
peregrinazione. Nè alcuno in quello 
tempo loggiacqtie a veruna malattia; 
ficchè neppur vi fu bifogno di medi- 
camenti. 

g. Come difese Iddio gli Ebrei dalle 
inva fiorii nemiche ? 

Gli Amaleciti con mano armata pro- 
curarono di ferrar loro il paltò ; per- 
ciò Mosè fpedì contro di loro con 
una fcslta Ichiera Giofuè ad attaccar 
la battaglia, ed egli frattanto infierire 
con Aron fuo fratello , ed Ur Mari- 
to di (ua forella , fall fopra un mon- 
te , d’ onde feoprir fi potelfero i com- 
battenti ; ed ivi, per impetrare il di- 
vino ajuto fi pofe irtginocchioni in ter- 
ra , con vicenda affatto maravigliofa. 
Imperciocché mentre Mosè teneva le 
inani alzate verl'o il Cielo , gl’ llraeli- 
ti vincevano, e quando per iftanchez- 
za le lalciava cadere, perdevano. Il 
che oflervatofi da Ur e da Aronne, 
loftentarono tanto le ftaliche braccia 
di Mosè, che dilperfi, e medi in fu- 
ga i nemici gii Israeliti ottennero una 
gloriofa vittoria. A. del M. zf+4- 

4* '2k*al favor f ingoiare ricevettero 
gl Israeliti nel Monte Sinai? 

Aveva Iddio decretato con una fpe- 
cialc affezione di adottarfi gl 5 Israeli-* 
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ti come fuo popolo eletto; perlochè 
nel Monte Sinai diede a Mose due 
tavole del Decalogo fcritte da cele/le 
mano , ed aggiuntevi ampie promelle^ 
fe gli confervadero la dovuta venera- 
zione , e fedeltà. In quella occafio- 
ne per quaranta giorni e quaranta not- 
ti conversò Mosè famigliarmente con 
Dio : onde dal volto di lui ulciva tan* 
to fplendore , che niuno poteva in lui 
fidar !o (guardo, nè elfo in avvenire 
potè praticar con alcuno , (e non fi 
copriva con un velo la faccia. 

Che cosa fece Morì in quel lungo 
ritiro ? 

Avendo riabilito Iddio che gl* Israeli- 
ti Io veneraffero con cerimonie (pe- 
dali , atnmaefirò didimamente Mosè 
come fe gli dovetfe fabbricare un ta^ 
bernacolo , o fia fantuario , con un 
facro apparato , e con tutta la lupel- 
lettile neceffaria. Allora furono de- 
ferita, ed ordinati T Arca del refta- 
mento, un Candeliere d’ oro, un dop- 
pio Altare, una Ivjeofa dorata al di 
dentro , dove ripor fi doveano quei 
dodici pani milteriofi , come pure la 
foggia delle vefiimenta Pontificali, e 
molte altre cofe. Si trattò pari nente 
di eleggere i Sacerdoti , e fi (bolli- 
rono le loro funzioni, per le quali- 
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fu fccito Aronne co’ Tuoi figliuoli. Fi- 
nalmente fi ftabilirono divedi riti da 
olfervarfi nel rainiftero delle cole di- 
vine, 

5T. 1 1. 

Delitti del popolo Ebreo , e quelli 
in l'pecie d* ingratitudine, 

i. /spando , e quante volte mormo - 
raro no. gli lira diti ? 

Primieramente predo al Mare 
Eritreo , dove vedendoli circondati per 
una parte dalle acque , e per T altra 
dall’ efercito nemico, diffidatici di Dio 
cominciarono a lagnarfi con temerità 
e con minacce del Condottiero Mo- 
se perchè gli avelie condotti in un 
pericolo manifcftiffimò delia vita , e 
dicevano: Mancavan forfè tombe in 
Egitto, che almen ci feppellilTero? 
Non era forfè piu efpediepte fcrvirc 
ivi, benché con iltento, ch^ morir 
quivi di una morte crudele? 

II. Pretto a un luogo chiamato Ma- 
ra , doveMosè, ponendo un certo le- 
gno , miracololainente moltratogli 
nelle acque, raddolcì l’amarezza ^lì 
quelle, e mitigò l’animo irritato del 
Popolo , 
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llf. Nel deferto di Sin, dove di- 
mandando gii Ebrei con gran tumulto 
il pane e i vali da cucinare , che aveano 
in Egitto, fu loro mandato dal Cielo, 
oltre un numero infinito di quaglie , an- 
che la Manna cibo loavifiimo e delica- 
tjlfimo . 

IV. Nel paefe di Rafid, dove una 
felce , al tocco della verga di Mosè , 
gettando molt’ acqua, eltinfe Ialite, 
e fedo la mormorazione . 

V.Dopo la partenza dal Monte Sinai, 
pel viaggio continuo di tre giorni , fo- 
lcitoli] un gran fulurro nelPopolo e con- 
tra 1’ Angelo che in una nuvola gli pre- 
cedeva , e contra il Condottare Mosè ; 
il qual tumulto fu sopito con un fuoco 
mandato dal Cielo .Ma poco dopo in- 
forle con più veemenza di prima , ri- 
chiedendo P inquieta plebe i pelei, i 
poponi , le cipolle , e gli agli d* 
Egitto, ed efaltando quelli vili erbag- 
gi degli orti (opra la Manna del Cie- 
lo . 

VI. Per la falza relazione di molti ef- 
ploratori che Mosè avea mandati ad in- 
dagar lo (tato del paele di Canaan , con. 
citoflì un gran mormorio , e fedi- 
zione. 

VII. Quefta fu feguita da un altra mor- 
morazione più fiera, allorché Core, 
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Datari , cd Abiron ert'endo flati ingo/a- 
ti dalla terra , e molti altri ridotti in 
cenere danna fiamma celefte, fu ad- 
dottata disi grande ftrage tutta la ca- 
gione a Mosè . 

Vili. Nel Deferto di Cades , dove 
per acquietare la mormorazione dell’ 
afletato popolo, una felce percotta 
due volte dalla*verga di Mosè traman- 
dò acque copiofiflime sì per gii uo- 
mini come pure pe’ giumenti. 

IX. Finalmente folìevarolnì non fa- 
lò contra Mose,, ma anche contra Dio 
ftelTo , con efecrande beftemmie; la- 
gnandofi sfacciatamente che dall’ Egit- 
to gli avefle condotti in quella valla 
folitudine, dove non fomminiltrava lo* 
ro nè acqua nè pane , ma falò Man- 
na , che con difprezzo chiamavano ci- 
bo viliflìmo . 

2. Che peccato comijero vicino ai Mon - 
le Sinai ? 

Mentre Mosè nel monte godeva del 
colloquio di Dio, quél popolo a Dio 
obbligato per tanti, e sìgrandi bene- 
fìci » cominciò empiamente ad idola- 
trare , adorandomi Vitello d’oro con 
quegl’ iftefli onori , che a Dio falò 
fi debbono • 
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III. 

Cartigli i dati agli Ebrei in pena dei 
loro delitti • 


\Jpena de loro peccati nel Deferto ? 

Nadab ed Abiti figliuoli di 
Aronne, i quali contra il comaixlo di 
Dio avendo porto 1’ incenfo (opra il 
fuoco profano, forprefi in un irtante 
da un fuoco celerte informa di fulmi- 


Vali furono i primi a peccar 
pena de loro peccati nel Deferto ? 


ne, rimafero ertintì-, rertando affatto 
illefi i loro corpi e le loro veftimcnta . 
Due parimente furono lapidati per co- 
mando di Dio ; uno de quali avea ofa- 
to di violare il Sabato per raccor legna , 
V altro di beftemiar contra Dio. Oltre 


dì quelli Maria forella di More , per- 
chè avea mormorato del Fratello, re- 
do coperta di Homacofiflìma lebbra : 
Anzi allo rteffo Mosèead Aronne fu 
vietato T ingrelfo nella Terra prometta 
per quella fola cagione , perche dubi- 
tarono alquanto le Iddio avrebbe fat- 
ta fcaturir dalla felce 1’ acqua per dif- 
settare il Popolo • 

2 . Quali altri tatligbì diede Iddio et 
quel Popolo ? 

Il giurtilfimó Iddio rattenne pei* 
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molto tempo la mano vendicatrice ai 
pregili di Mose: mala pena finalmente 
fu tanto più grave quanto più lenta . E 
primieramente per lo peccato d’ Idola- 
tria commetto nell’ adorazion del Vitel- 
lo , circa ventitremila in iin tempo reca- 
rono trucidati dai Leviti , ed altri in gran 
numero morirono d’ occulta péfte . 

IÌ. Ricufando moltiflìmi.di profe* 
giiireit viaggio continuato già per tre 
giorni dal Monte Sinai , un fuoco man- 
dato miracolofamente dal Cielo fopra 
di quelli, che fi lagnavano * e ridda- 
vano di andare innanzi, confumò T 
ultima parte delle fchiere , inficine con 
tutti quelli d 5 ogni Tribù , che per no- 
";a di viaggio fi eran fermati addietro ; 
ed avrebbe fatto ftrage maggiore , fe 
Mosè colle fue preghiere non 1’ avelie 
eftinto . Q* indi in poi quel luogo fa 
chiamato l’ Incendio i 

III. Smorzata appena quella fiam- 
ma , molte migliaja pagarono il fio del- 
la loro ingordigia colla morte, quan- 
do venuta loro a noja la Manna, eb- 
bero appetito di carni ; ed ettendo loro 
miracolofamente mandata gran quanti- 
tà di Quàglie j ingordiffimamente fe le 
trangugiarono : onde quel luogo fa 
Chiamato i fepolch>-i dell ’ m? et dì fa . 
IV* Dopo il ritorno dei dodici ef-> 
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pioratori del paefe di Canaan , quel po» 
polo fediziot'o difperando i) poikflo 
della Terra a lui prometta da Dio , bra- 
mòdi morir nel Deferto; e Iddio Io 
elaudì . Comandò adunque cheli intK 
mafie ai ribelli , che niuno di tutto il 
v numero de Combattenti , che pattato 
avelie il ventefìmo anno, metterebbe 
piede nella Palatina ; ma per lo fpazio 
di quaranta anni dopo lunghi raggiri 
morrtbber tutti ne’ Deierti della Ara- 
bia, eccettuati Giofuè e Calebbo 1 
quali avevano incoraggilo i timoroh . 
Gli altri dieci efploratori ad altrui elem- 
pio e terrore ìiioriron di morte inu 
provvifa . 

V. Core , Datan , ed Abiron , per aver 
fufcitata un’ atroce congiura contro 
Idosè ed Aronne, recarono ingojatida 
un’apertura della terra con una gran 
quantità di domeftici e congiurati, 
con tutta la lor fuppellettile : e nei 
tempo delio dugencinquanta compa- 
gni della medefima fcelleraggine , men- 
tre fi apparechiavano ad abbruciare in- 
cendi, rimafero abbruciati, e con fu- 
mati dal fuoco . Nè minor fu la ftrage 
dei fautori de’ tredefimi, i quali ola- 
iono di rimproverare apertamente a 
Mo^è ruina così grande de’ fuoi : di 
quelli rimafero inceneriti da fuocó ce- 
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lette circa quindicimila con le loro ten- 
de ed altri ute tifili . 

VI* Finalmente non trovandoli ter- 
mine ai lamenti e alle mormorazioni. 
Iddio gaftigò quefl' indegno popolo 
con yèlenqli Serpenti , dal morfo de* 
c|uali moltifli/ni ne perirono; Agli altri, 
ì quali pentitili chiedevan perdono del 
fallo, fervidi rimedio un ferpente di 
bronzò, che fu fofpefo»fopra un 3 alta 
pertica , dalla veduta del quale benché' 
mortalmente feriti, immantinente re- 
ità van fan i ; 

VII. Manfano intatto quei tempo 
della pellegrinazione apportò maggior 
nocumento agli Ebrei, quanto Balaam 
Profeta, il quale efifendo /tato impe- 
gnato da Balac Re de’ Moabiti à male- 
dire gl* Ifraeliti , ed in vece di male- 
dirli dTendo flato coflretto ( perchè 
amrrionitò dall’ Angelo ,e fiprefo dall* 
Alida* che con voce umana gli parlò) 
a benedirli più volte , configliò poi Ba- 
lac i che per mezzo delle Donne Moa- 
bite , e Madianite gl 5 iricitalTe primie- 
ramente agli amòri lafcivi , indi alf 
adorazione dell’ Idolo Belfegor » Ed irt 
veròa sì nefando configlio cotrffpofe il 
fucceflo. Imperciochè efifendo flati in- 
dotti molnflìnai ad illeciti amori, ed 
all 3 Idolatria , Iddio tanto gravemente 
Lib. 1. D 
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fe ne fdegnò , che fra pochiflìmo tem- 
po tettarono morti veiitiquattroim& 
nomini , chi daba pette j chi iulla for- 
ca , chi colla Ipada. 

CAPO II. 

Eìtorno devi' IfraeVti in Faleflina : o fìa 
de' Giudici dopo la morte di Mote fino 
a Gedeone . , 

* 

§. ì. 

Giofuè. 

I. S^Hi fu Capitano del Popolo Ebreo 
\j dopo la morte dì Mose ? 

Giofuè . Coietti fu farro capitano del 
Popolo da Mose tteffo avanti il fuo mo- 
rire avendolo prima avvertito feve ra- 
dente, che femore fi mantenere fede- 
' le a D'O , e ^ ubbidiente ai funi ordini • 
Po (da Mosè fatt folla cima del Monte 
flebo ; dove , doro d 5 aver nuovamen- 
te benedetto il Popolo , ed oflervata 
temutamente cogli occhi quella Terra 
prormfla, nella quale, così volendo 
Iddio , non potè metter piede , morì 
in età di 120. anni con prandiffìmo 
pianto e rincrefcimento di tutti , ed il 
fuo corpo fu ripotto dagli Angeli in un 
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fepolcro ignoto fino al dì d’ oggi 

2. Come fece P tifar Gicfuè il fiume 
Giordano al Popola f Ijracle ? 

Con un memorabile prodigio : im- 
perochè le acque, benché follerò allo- 
ra in gran piena, fermarono illorcor- 
fo, fin’ a tanto che tutto il popolo fu 
p affato all altra riva a piede afciutto • 
A. del M. 25 ? 4. 

l-ln Jie maniera fu prefa ed c /pugna- 
ta la Città di Gerico ? 

Non colla forza dell’ armi, ma cori 
un nuovo miracolo del Cielo . Imper- 
ciocché per ordine di Dio comandò 
Giofuè, che l’Arca del Teltamento fi 
conduceffe per fette giorni, ed il fet- 
timo giorno per fette volte intorno alla 
Citta; lecui muraglie al fuono delle 
trombe , ed alle grida del Popolo , cad- 
dero per (e flette da ogni parte . 

4. fc&ò [ali o veruno degli abitanti dì 
Gerico ? 

Reftò falva fedamente Raab con tut- 
ta la' fua Paratitela , e la fua roba , e ciò 
in ricompenfa d’ aver nalcolti in fua ca- 
la gli Efploratori mandati da Gioii è, 
e di averli lalvati dai Gerocontini , che 
entrati’ in fofpetto n 5 erano andati in 
cerca . Pofe fecondo il concertato fuor 
della finefira quella corda di color rof- 
so per cui gli aVea fatti Render dalle 
D % 
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mura , e ninno fece oftda alla foa 
abitazione : e prima della total rui. 
na della Citta fu tratta fuori da efla 
con tutti i luoi , e con tutte le fue 
foltanze , e le fu conceffo di vivere 
tra gh Ebrei. 

Che co (a avvenne neW e) fuga azione 
della Citta di Hai ì 

Euron gli Ebrei refpinti la prinra vol- 
ta con mortalità . Per lo che Gioluè in- 
terrogò il Signore , il quale gli dille ef- 
sere ciò avvenuto perchè vi avea tra il 
Popolo chi riferbato 0 era alcuna cofa 
delle (poglie di Gerico a le confecrate . 
Che però facefie trarre la lorte , e pu- 
nifl'e feverajnente chiunque difeopri- , 
vafi reo. La forte cadde lopra Acano 
della tribù di Giuda .ConfelTò quefti 
d 3 aver rubato delie fpoglie di Gerico 
un manto di Porpora , dugento fieli d* 
argento che farebbero cento feudi Ro- 
mani , ed una verga d 3 oro del pefo di 
venticinque onde, e di avere tutto fe- 
polto l'otto la Tenda , fu trovato il 
Corpo del delitto , fu lapidato il delin- 
quente e poi col luo‘ furto, colla lua 
Famiglia e con tutte le loltanze fue fu 
confegnato alle fiamme fecondo T ordi- 
ne di Dio .Dopo ciò ritornoflì all 3 af« 
salto , e la Città rimale prontamente 
Spugnata . 
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6. Che accadde dì memorabile nella 
fpedmone intraprcfa cantra il Re / ido - 
nijedec ? 

I Gabaoniti avevano con un* art» fi— 
ciofa .menzogna indotto Gioiuè a far 
con loro amicizia . Per Io che venendo 
affaldi da Adonifedec c da altri Re, 
chieggono , ed ottengono daGiolu© 
Truppe aulìliarie . Quefti con tutto 1* 
efercito e (Tendo fi mollo lubito contra i 
nemici , gli attaccò coraggioiamente , 
e con buon fucceflo. Temendo però, 
che effendo vicino a tramontare il Sole , 
la notte non li lòttraefle all Ebraiche 
fpade , comandò pieno di fede al Sole 
che fi fermaffe fin* a tanto che gli avef- 
se affatto dilfrutti Come avea coman- 
dato così fuccefle . Al comando d’ un 
uomo, con ifiupore delia natura , ar- 
redatoti il Sole , prolungò oltre a quat- 
tordici ore quel giorno . Rimafero quali 
totalmente disfatti i nemici , ed il Po- 
polo d’ Iiraele riportò una gloriola vit- 
toria . Gioiuè finalmente avendo divifo 
il paefe di Canaan fra le Tribù d’ Ilrae- 
!e , in età decrepita cefsò di vivere . 

7 . Qual fu i' inganno con cui procace 
ciaronlii Gabaoniti V amicizia di Già • 
fuèì 

Portaronfi a lui per richiederla al- 
quanti Deputati di efli , fingendo di 

D 3 
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venir da lontaniflimi Paefi cogli abiti 
tutti (tracciati , co’ pani induriti, e co- 
gli altri Utenfili del viaggio tutti logori » 
e guaiti . Giofuè ed i Principali del Po- 
polo credendoli tali , e non della terra 
prometta, con cui era loro vietato di 
Stringer pace , giurarono loro amici- 
zia, ma fcoperto dipoi l’inganno, c 
conofciutili di luoghi yiciniflìmi perdo-- 
narono ai medcfimi in riverenza del 
Giuramento la vita, magli obbligaro- 
no in pena a tervire il Popolo del Signo- 
re in tagliar legna ed in portar acqua- 

$• II? 


Ottoniello, Aod, Debora, e Barac . 

v _ V , . « A 


i. S~>hi governò la Rcpubìica dopo Ja 
Vj morte di Giofuè} 

Per alcuni anni non vi fu Capitano : 
ma governavan la Repubblica i princi- 
pali e più vecchj . Nel qual tempo Ado- 
nibezec Re de Cananei, vinto iq bat- 
taglia da quei della Tribù di Giuda e di" 
Simeone, lotto la condotta di Caleb, 
pagò la pena del taglione ; eflcndogli 
Rate fatte tagliar le mani e i piedi , co - 
me elio per f avanti aveva fatto a fette 
altri Re . Quindi gP Iiraeliti fi fecero 
tributarie molte Città ; e farebbero itati 
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felici , fé mantenuti fi fòdero nell* anti- 
ca Ior religione, la quale effendo da efli 
polla in abbandono , vennero altresì 
abbandonati da Dio , e condotti Trina- 
vi in Melopotamia fatto il Re Cufan. 
Da quefta fchiavitudine , ritornati che 
furono alla priltina religione , vennero 
liberati da Ottortiello oriundo della 
Tribù di Giuda , il quale governò il Po- 

S olo per quaranta anni fino al* A. del 
1. 2640. 

- 2. Chi fuccejje ad Otto niello} 

A od, il quale avendo uccifoEg/one 
Re de Moabiti , liberò il popolo da una 
crudelifljma Tervitù . Governò egli per 
anni ottanta fin’ all* A. del M. 2720. In 
quelli tempi Samgar Ebreo uccil'e fei- 
cento Fililtei , che predavano il paefe » 
non con altre armi , che con un vo- 
xnero. 

g. Chi liberà il Popolo Ebreo dal ti» 
ranni eotfogo di Giabin ? 

Debora , la quale infieme con Barac 
governò il Popolo per quaranr’ anni, 
le non col comando affollato , almen 
col configlio; e in oltre Giaelc , donne 
ambedue di cuor magnanimo . Quella 
ifpirata da Dio incoraggi Barac Capitan 
degli Ebrei a dar battaglia a Giabin Re 
de* Cananei, e ne fu riportata gloriofa 

vittoria • Quefta ricevette in Tua cala Si'. 
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fa™ Generale di Giabin , allorché fug- 
giva dai nemici , ed avendogli dato da 
l>er del latte > allorché lo vide fepolto 
lid tonno, lo trafille con un gran chi- 
odo nelle tempie ; ed in tal maniera 
foie fine alla guerra , ed alla khiavitu- 
dine del tuo popolo. • > 

CAPO III. 

Gedeone 3 e fuoi Succeffori fino a. 

Sanfone • 

I. 

Gedeone* 

f. T)£V qual cagione fu eletto Gedeo- 
3 l ne per Giudice , e Capitano del 
Popolo d 3 Israele? 

Morti Barac, e Debora, eflendo di 
nuovo ricaduti gli Bracini nelle pri- 
miere lcdleratezze , ed idolatrie, furo* 
no ridotti in Icrvitù da' Medianiti « 
Ma mentre opprefll da tanti mali chie- 
dono il divino ajuto, dichiara Iddio 
di volere che Gedeone fia Capitano 
del popolo, e riltauratore della liber- 
ta. lntefa che ebbe Gedeone da un 
Meflaggero Cele/le la (uà elezione > 
oon pinna s' indufie a prendere un ta- 
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le incarico, che gli veniffe dichiarata 
la volontà divina con legni più evi- 
denti . Nè contento del miracolo con 
cui uq Angelo col lolo tocco di un 
baltone aveva tratto da una pietra fuo- 
co , che contornò il pane e le carni 
foprappoltevi , chiefe inoltre da Dio 
due altri miracoli , non tanto per fua 
privata fodisfazione, quanto de’ fuoi 
lo! dati . E in primo luogo chiefe, che 
la lana delle pecore eipota a Cielo 
aperto, venifle bagnata dalla rugiada 
della mattina , reltando afciutta intor- 
no la terra , e che polcia veniffe ba- 
gnata la terra, recando afciutta la la- 
na. Appagato da quello doppio mi- 
racolo fi lottopofe al pefo impoltogli , 
A. del M. 2768. 

2. Quali ( rìdati conduffe Gedeone a 
combìttcrc contro dei Medi anitìt 

Già era in arme un efercito di tren- 
tadue mila uomini; ma Iddio volle, 
che fi Ice ma (Te; quello numero , accioc- 
ché gl’ Ifraeliri non delle r 1 ’ onor del- 
la vittoria a 5 fuoi foldati , ma a lui . 
Awifati perciò dalla voce del bandi- 
tore , che tutti quelli , che avevan ti- 
more, fi ritiralTero, ne furono cancel- 
lati ventiduemila in circa , recandone 
foli diecimila . Ma quelto numero an- 
cora fi doveva riltringerej e quelli 
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foli per ordinazione divina fi conduf- 
fero contro a’ nemici , che aflbroif- 
rono l’acqua del vicino fiume recan- 
dotela nel concavo della mano; e di 
quefti fé »e trovarono ioli trecento : 
gli altri , che bevvero chinandoli coi 
ginocchi a terra , e colla bocca acco- 
llata al fiume, furono rimandati alle 
loro cafe . 

In che modo furono me [fi in rot- 
ta i Madianiti ? 

Con una affatto nuova , ed infolita 
maniera di combattere. Imperciocché 
Gedeone per comando di Dio mife in 
ordine quelti trecento foldati non eoa 
altre armi, che ognuno colla fua trom- 
ba , e con una fiaccola racchiufa in 
una brocca di terra . Nel maggior bujo 
della notte cominciarono a circondare 
gli alloggiamenti de’ loro nemici ; ed 
eden doli dato il fegno di luonar le 
trombe, e di percuotere inficine quei 
vafi di creta , e di lollevare in alto 
le fiaccole , gridando ad alta voce , 
ha Spada del Signore , e di Gedeone ; 
tutte quelle cole mifero in si grande 
fpavento i nemici : e in sì gran con- 
fuùone , che fra loro medefi ni fi tru- 
cidarono , mentre quei trecento fol- 
dati le ne (lavano lpettatori oziofi di 
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sì grande tirane , fenza neppure sfo- 
derare una fp2da. A. del M« 176S. 

$. ir- 

Abimelecco, e Gefte, 

fr'ccrjje a Gedeone ? 

Abimelecco figlinolo del me* 
defimo Gedeone , il ouale morto che 
fu il Padre arrogoflì il Dominio Que- 
fti comandò che fi tmcidafiero (ettan- 
ta fuoi Fratelli efiendo unicamente 
fcampato dalle fue mani il fratello mi- 
rior di tutti . Ma poco durò \ 3 Impe- 
ro di collui : imperocché Iddio ven- 
dicò quanto prima quello enorme at* 
tentato. Mentre dunque Abimelecco 
fi mette in ordine per attaccar fuoco 
ad una torre nell 5 oppugnazione della 
Citta di Tebe, una femmina getfogli 
fui capo con tanta violenza un pezzo 
di macina j che gli ulciva da ogni 
parte il cervello , ma perchè non lì 
avelfe a dire , che folTe morto per ma- 
no d : una donna , fi fece uccidere da- 
un luo foldato . A. del M. 2&o$. 

2. Chi fncctjje a quéflo nel governo? 

Tola , ed a quello Giairo , lotto il 
comando del quale il popolo ritornò 
nuovamente nella lervitù degli Am- 
moniti, e de 3 Filiftei. 
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3. Chi mise uri altra volta il popo- 
lo in libertà . 

Gefte » che faccette fubito dopo à 
Giairo nel governo. Quelli dovendo 
combattere co* nemici fece voto di fa- 
crificare a Dio ciò , che dopo 1 ’ otte- 
nuta vittoria gli venitte incontro nel 
ritornarfene a cafa. Gli fi fece incon- 
tro prima di tutti i’ unica fua figliuo- 
la , venuta per congratularfi col Pa- 
dre della vittoria i Gefte pattati due 
mefi , chiedigli unicamente in grazia 
dalla figliuola, adempì il fao voto ^ 

4. Vccife Gefte veramente la fua Fi- 
gliuola ? 

Gli Interpreti fi dividono in duo 
fentenze , volendo altri i che veramen- 
te Puccidette, ed altri che viver la 
facefle confegrata a Dio in perpetua 
Verginità . Ma qualunque fia fiato un 
tal facrifizioj vi fi fottomife la faggi* 
Figliuola . 

5. Chi furono quelli , che governerò- 
no la Repubblica da ila morte di Gefte 
fino a Sanfone ? 

Abefano j Ajaloné * ed Àbdonè , 
de 3 quali la Sacra Scrittura non rac- 
conta cofa alcuna » che degna fu di 
memoria * 


capo 
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X 

C A P O IV. 

/ fatti degli ultimi tre Giudici degli 
Ebrei.* 

L 

Sanfone • 

x liberò il Fopclo Ebreo dalla 
Vj Jcbiavitudine de’ Filaci ? 

_ Sanfone, il quale e (Tendo fin da fan- 
ciullo consacrato a Dio , ricevette co- 
niando dal Cielo, che a norma dei 
Nazareni manteneffe la fua chioma 
fenza tagliarla, e che fi atteneffe dal 
vino , e da ogni altra bevanda che ca- 
gionale ubriachezza . 

a. Danneggiò egli i Filistei con ormi 
e con foldatejcbe ? t 

Nò per verità . Diè loro ciò non 
ottante molte feonfitte, e da fe foloj 
e primieramente fpinfe nelle biade ma- 
ture de’ Eilittei trecento volpi , cha 
aveva prefe , tutte accoppiate e legate 
a due a due , e attaccate loro prima 
alle code fiaccole accefe; con chetten- 
dendofi in ogni parte la fiamma , ri- 
tti afero abbruciate molte vigne , e mol- 
ti oli ve ti. 

Lib.L £ 
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3. Come fcamfò dalle mani dei Fi- 

mai 

Non avendo bacante coraggio quel 
delia Trihl'i di Giuda per render vane 
le minacce fatte, loro dai Filiftei, per 
gii infulti di Sanione,, Io coniegna- 
rono ad eflì legato ; ma egli nell’ efler 
preio dai Filiftei , rotte in un batter 
d’occhio le funi, e prefa una mafceIJa 
di giumento, che a cafo in terra mi- 
rò , diè con effe la morte a mille di 
loro , eflèndofi gli altri dati ad una 
precipitofa fuga. Indi ftalico dalla fa- 
tica», e arto dalla fete , ottenne dal 
Cielo con molte preghiere un fonte 
di acqua , che da un dente della det- 
ta mafcella miracolofamente fcaturì . 

4. Che co fa fece di memorabile nel- 
la Città di Gaza ? 

Dimorando ivi di notte tempo , i 
Filiftei gli telerò nuove iniìdie ferran- 
do tutte le porte, per le quali poteva 
wfeire. Ma tutto in vano, poiché San- 
sone levatoli di mèzza notte, e fiac- 
cata a forza 1* una, e l’altra importa 
della porta, fe le recò fulle fpalle alla 
cima di un monte vicino , e fi fot- 
Sraflc da eflì . 

1 5* Con quali ani finalmente i Fili - 
f lei incannarono Santone ? 

Colle frodi , c colle vifìdie di D4- 
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li la, la quale era da Sanfone pazza- 
nrente amata. Quella non de fili è dal- 
le preghiere , dalle carezze , dalle la- 
crime , finché non fi ebbe indotto a 
confettarle, che futta la fua forza con- 
fifteva nei capelli : i quali elTendoglì 
da lei medcfima fiati tagliati mentre 
dormiva , prefo da’ nemici fu privato 
degli occhi , e ritenuto prigione. An, 
del M. 2898. 

6. Come li vendicò alla fine de * Fili* 
f lei ? 

EflendoG radunati i Principali di 
cflì per fare un folenne facrificio e ban- 
chetto ; venne condotto Sanfone alla 
prefenza di tutti , per fervir loro dì 
giocofo fpettacoloi Mentre adunque 
tutti fi prendevano fpaffo di lui, e 
Io beffeggiavano, egli invocato il di- 
vino ajuto , e pregando Iddio che gli 
rendeffe le primiere lue forze , ab- 
bracciò le due colónne , fulle quali 
flava appoggiata tutta la mole di 
quell 9 edificio, e sì fortemente le Icof- 
fe , che ruinata la cafa , fracafsò fe , e 
tutti quelli , che lì erano cola affollati 
per deriderlo. Con ciò mife fine ad 
una lunga fchiavitoo ne del popolo 
Ebreo 1 * A, del M. zi >9, 
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II. 


Eli , e Samuele. 

i. f~^He co fa racconta d y Eli la Sa* 
Vj era Scritturai 
Quelli era Pontefice infieme e Giu- 
dice , ed aveva due figliuoli, Ofnie 
Finees , ambedue, fuoi coadiutori nell* 
officio Sacerdotale ; ma P uno e 1’ al- 
tro infame per enormi fcelleratezze , 
e facrilegj ; imperocché fi facevan le- 
cito di rubare per loro ftefii parte di 
quelle cofe, che fi facrificavano a Dio 
c di rapir violentemente a quelli che 
volevano far lacrificio, il meglio, ed 
il più feelto . Diflìmulava frattanto il 
Padre , oppure fe caligava i delin- 
quenti , era tuttavia più piacevole di 
quello , che richiedeffe 1* enormità del 
delitto . 

x. Quali calighi ricevette E Hi 
Per potere gli Ebrei medi poco pri- 
ma in rotta da’ Fililtei , rinnovar la bat- 
taglia con maggior profperita, porta- 
rono fra le loro (chiere P Arca del Te- 
(lamento , fperando con ciò d 5 aver pit\ 
propizio e favorevole il Cielo. Ma 
avvenne tutto ali’ oppofto: mercechè 
celiarono uccifi trentamila Ebrei, e fu 
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prefa l'Arca da’ nemici. Eli poi, ri- 
cevuta la fune Ita nuova della rotta , 
della perdita dell’Arca, e della mor- 
te di Ofni , e Finees , cadendo dalla fua 
fedia fubitamente morì. A. del 

$. Chi governò il popolo dopo la 
mone d* Eli} 

Samuele Profeta fantilTìmo . la pri- 
ma cola, che quelli fece, fu di relti- 
tuire il Popolo in grazia deli* oltrag- 
giato fuo Dio. Pubblica adunque che 
iì radunino tutti in Masfa, dove ef- 
pone al Popolo il fuo difegno, or- 
dinando di fare un facrificio di ri- 
conciliazione .Nè gli fu contrario il 
Popolo, come quello, che abjurato 
il cullo degli Idoli , avea pro- 
metto di darli unicamente all’ adora- 
zione del vero Dio. Non era Hata 
ancor congedata quella adunanza , 
quando i Fililtei giudicando efl’er que- 
lla un’ occafione opportuna , aftalgo- 
no la difarmata turba colle armi alla 
mano. Ma Samuele con un facrificio, 
e colle alfidtie fue preghiere ottenne 
dal Cielo nuovo foccorfo , che è 
quanto adire tuoni orribili , fuochi, 
e fulmini ; da' quali atterriti i nemi- 
ci e polli in fuga, ne fu trucida- 
ta gran parte dal Popolo che gl’ infe* 
gux. A. del M, 2^60. 
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4 . Che co fa fuccejje de ir Arcai 
Iddio, per riaverla, afflifle i Fili- 
ftei con gaftighi graviflìmi, con una 
penitenza fieriflima ed ulceri floma- 
cofe gli uomini, e le campagne con 
una grandifiìma quantità di forci, cha *i 
confumavano le raccolte. Sicché po* 
ih F Arca fopra di un carro nuovo , 
per tirare il quale trovarono due vac- 
che, che di frefco s’ erano fgravatc 
de’ lor vitelli , le lafciarono andare a 
loro voglia, e fenza fcorta . Quelle 
vanno a dirittura nel paele degli Ifrae- 
liti, ed effendo appena giunte pretto 
la Citta di Betfame è incredibile con 
quanto applaufo ed allegrezza folle / 
accolta 1’ Arca dal popoio. Ma F al- \ 
legrezza fu in un fubito amareggiata 
dal pianto , recando improvvifamentc 
morti lettanta uomini de’ primarj , e \ 
della Plebe cinquantamila , perchè ofa- 
rono di riguardare curiofamente nell' 

Arca • 

Per qual cagione terminoffi la di- 
gnità de 3 Giudici colla morte di Sa- 
ne u eie ? 

Avendo Samuele figliuoli, i quali ^ 
nonoltante il fuo efempio, e la fua 
educazione gli tralignavano dalla pie- 
tà, ed innocenza paterna , fi fece ani- 
mo il Popolo a chiedere un Re , il 


t 
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quale nella forma delie altre Nazioni 

10 governarti: in tempo di guerra e di 
pace . Ai voler de’ quali accontenti 
Samuele , dimandato prima configlio 
dal Cielo . 

OSSERVAZIONI 

Sopra la quarta parte della Storia Sacra • 

i. JT Val era la flato della Repub - 
V/ klica d 1 1 [racle in quefìa quar- 
fa età del filando? 

Iddio per lo più era (olito di no- 
minare i Capitani, e Governatori de! 
popolo, e d’ ammaeltrarli, ed iftruir- 

11 nelle cole, che dovevano fare: Cic- 
che poteva chiamarfi quel governo 
piuttorto Teocratico, che Monarchico 
o Arittocratico , o Democratico . Per 
quello poi , che riguarda il popolo 
erto era volubiliflìmo : imperocché 
quando trovavafi nell* abbondanza c 
nella profperita, commetteva ogni Tor- 
ta di Tcelleraggini; ma opprcfl'o po- 
feia dalle avvertita, e dai travagli, 
ricorreva a Dio, fonte d’ ogni bene. 
Or feguitando eflo i coftum i perverti 
de’ Re , e delle Nazioni vicine , ed! 
adorando i loro faifi Numi , fu fatto 
fchiaro 1, da Cufano , x, da Eglone , 

E 4 . 


Digitìzed by Google 



So Storia del Vecchio 
3. da Giabino, 4. da’ Madianiti, ?. da- 
gl* Ammoniti, 6. dai FiUtei. Penti- 
tofi poi e convertitoli a Dio to liberò 
dalia lchiavitù 1. Ottonidlo , 2. Aod, 
5. Debora infierite con Barac, 4 Ge- 
deone, 5. Gefte, 6. Sanfone , tutti 
eccitati da Dio , ed aflilliti con armi 
ed aiuti celelti • 

2. | ^ual fu in qneflo tempo io flato 
degli altri paeft del Mondo ? 

il Regno degli A fiìrj fuperava tut- 
ti gli altri in vanità e potenza . La Cit- 
tà Reale era Ninive , dove i Monar- 
chi degli Alfirj a nuli 9 altro attende- 
vano , che a contentare i loro appe- 
titi . Il culto del vero Dio era elilia- 
fo da quali tutto il mondo , regnan- 
do per .ogni banda l 9 Idolatria . In 
quella notte però oicunflìrna di nefande 
Icelleratezze rifplentlè come una lu- 
cidiffi.na lidia Giob fantillìmo Uomo 
pronipote di Efaìi , nato nel paefe di 
Us, che confina coll’ Arabia. 

3. E qual co fa vi ha di pili rimar* 
tubile nella Storia di Giobbe ? 

La lua invitta pazienza, e il pre- 
mio riportatone dal Signore . Fu la 
prima provata colle più lìniltre dilgra- 
aie avvenutegli in un medefimo tem- 
po delle lue mandre rubategli da’ la- 
dri , delle lue pecore abbruciategli da 
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un fuoco venuto dal Cielo, e della 
morte di tutti i Tuoi figliuoli , rimalti 
Cottole mine di una caia caduta men- 
tre erano a rnenfa . Al rifentirle i! 
Canto Uomo fi proftefe in terra , c 
benedille Iddio con quelle note paro- 
le : Dio me V ha dato , Dio me f ha 
tolto , è accaduto ciò che a lui è piaciti 
to\ fia benedetto il fuo nome . A que- 
lle dilgrazie fi aggiunfe in feguito un 
ulcere doiorofillinio , che il coprì da 
capo a piedi , e per cui fi vide ridotto 
a giacerli inferamente lopradiun leta- 
maio . La moglie , e gli amici leni- 
rono ad aggravargli la pena, cogli in- 
foiti l’una, gli altri co 1 rimproveri. 
Sempre fi rallignò Giobbe alla Volon- 
tà del Signore. Ed egli rimunerò la 
fua virtù ritornandolo alla primiera 
• fanità , dandogli nuovi figliuoli , c 
infieme maggiori beni , c ricchezze di 
quelle che aveva perdute. E 3 da no- 
tare , che vide Giobbe nella fperanza 
del Meffìa riguardato da lui come me- 
diatore, che dovea riconciliare 1* uo- 
mo con Dio , e nella fede della Ri- 
furrezione alla vita immortale : rimem- 
branze di cui alfar fi giovò nelle lue 
dilavventure . 

4. ter qual cagione Iddio fece andar 
vagabondo il Popolo d' Ijraclc in quel- 

fis 
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le dijaflrofc fcl studi ni per lo Jpatio di 
tanti anni ? 

Primieramente per caftigare coloro 
- che tante volte > e sì temerariamente 
mormorarono di lui : in fecondo luo* 
go per punire a poco a poco quei ne- 
mici a mifura, che andavan compiei!* 
do il numero de’lor peccati. 

5- Ver qual cagione volle Iddio , chi 
il corpo di Moie fcjje riposto in un se- 
polcro affatto ignoto ? k 

Per togliere ogni occafione a quel 
'Popolo , che era inclinatiilìmo all 5 Ido- 
latria, di dare a Mosè quegli onori, 
che a Dio i'olo convengono. 

. 6* guati erano le dodici Tribù di 
Israele ? 

Quelle traflero il nome e Torigine 
dai dieci Patriarchi figliuoli di Giacob- 
be , e da due figliuoli di Giufcppe , • 
furono I. la Tribù di Giuda, II. 
di Beniamino, III. di Simeone, IV. 
di Dan, V. di Neftali, VI. di Gad, 
VII. di Afer, Vili, di ItTacar , IX. di 
Zàbulon , X. di Ruben , XI. di Efraim 3 
XII. di Manaffe : dei quali due ulti- 
mi Manafie fu foftituito al fuo Zio 
Levi, la cui Tribù fu feelta fpecial- • 
mente per efercitare gli ufficj Sacer- 
dotali , ed Efraimo fu pollo in luogo 
del fuo Padre Giufeppe » 
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7- Da chi fu dhi/a la . Terra Pro* 
enfffa a quelle dodici Tribù ? 

La diviiione fu fatta parte da Mosè 
e parte da Giofuè , e alla Tribù di 
Ruben, e di Gad , colla meta della 
Tribù di Manafl'e fu aflegnato da Mo- 
sè il Paefe di la dal Giordano; alle 
altre Tribù fu da Gioluè aflegnato if 
paefe di qua dal fuddetto fiume. La 
loia Tribù di Levi, a cui come (cel- 
ta da Dio per aver cura delle cofe fa- 
cre non era lecito occuparfi in colti- 
var la campagna, non ebbe parte al- 
cuna diltinta nella Terra prometta : 
tna vivendo framifehiata in tutte Jeal- 
fre Tribù, per mantenere in tutte la 
pietà, e la religione, veniva abbon- 
dantemente fomentata colle decime e 
primizie di tutti i frutti, e con parte? 
di quelle cofe che fi offerivano a Dio . 
Ebbero le Tribù per loro abitazioni 
quarantotto Citta, fei delle quali go- 
devano il privilegio d’ alilo - 

8. La Storia di Rutb non dee ri fei 
rìrft a tempi de' (Studici ? 

Certamente : e lolo fi controverte , 
qual fofle il Giudice, fotto cui debba 
porfi . A cagione della careftia eli cui 
li parla al principio delii Itoria , e per 
cui Noemi , ed Elimelech fuo M ar ‘ tQ 
co’ due figliuoli Mahalon e Chclion 
, E 6 
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furori coftretti a partirfi da Betlemme, 
fi congettura che debba porti tale fto- 
ria preffo i tempi di Barach » c di 
Debora. 

9. Qual cola merita fpecial menzto - j 

tic in quefia otoria ? 

Merita infra le ' altre cole fpecial 
menzione: 1. La fermezza di Ruth» 
in non dividerli dalla fuocera Noe- 
mi » e nel voierfi recar feco nel paefe 
dove il vero Dio era adorato . Noe- 
mi perdette per morte nel nuovo pae- 
|e de’ Maobiti , dove erafi condotta 
per la careftia, il marito Elimelecb, 

$ i due fuoi figliuoli , i quali aveva- 
no quivi Ipolato Mahalon Ruth e Che* 
lion Orpha forella di Ruth . Or vo- 
lendo la fconlolata Noemi tornare al 
fuo paefe, Ruth refiftette a tutte le 
prove fatte da Noemi perchè fi reftaf- 
fc ad incontrar miglior fortuna nella 
terra natia , e feguir la volle ad ogni 
fluito in Betlemme compagna della 
f ua forte . 2. L’impegno , con cui qui- 
vi fervi al comun lollentamento, re- 
candoli a raccorre le fpighe che ri- 
manevano' abbandonate nel campo, 
ricevutane r> r * ma f ac °bà dal Padrone 

a cui apparten^ vano ; ed inoItre la ri " 
verenza, con cu/ dipendeva dalla Itel- 

fa Noemi . 3. la Riedizione di Di« 
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che diede a Ruth booz per nuovo 
fpofo, e quindi un figliuolo, che lì 
chiamò Ooed , i quali ambedue han* 
no la gloria di effere annoverati trai 
Progenitori di Gesù Grilto , 
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PARTE V. 

1 

Dei l{c degli Ebrei fino alla 
cattività babilonica . 


fratta fi in quefla parte , i. dei Re 
Saule : a. di Davide ; di Salomo» 
ne: 4. dei Re d 3 1 (racle : 5 . dei Re 
di Giuda . 

capo r. 

Il Re Saule. i, 


$. I. 

I fatti di Saule fino alla riprovazione 
à: lui nella reai dignità. 

*• T A 7 che modo Sanie fu eialtato ah 
A la dignità Reale ? 

Avendo Samuele per divino coman- 
do dichiarata al popolo , anziofo di 
avete un Monarca , r autorità delme- 
defimo, o piuttoito l 3 abufo , eheave- 
rebLe fatto di eflà , e denunciatagli 
firn iliriente la lene funelta di molte 
diiavventure» a cui il popolo avreb- 

/ 
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be dovuto i'occombere , ottenuto che 
aveffe il Tuo Re, nè tuttavia defilten* 
do il popolo dal volerlo; Iddio de* 
(tino per Re Saule , come quegli che 
era fra tutti gli altri il più eminente 
per la datura, ed il più riguardevole 
per la Madia della pedona . Egli fa 
unto Re da Samuele in occafione che 
andato Saule a ricercare i perduti giu- 
menti del Padre tuo erafi portato dai 
Profeta per confutarlo lu quelio affa- 
re. A. del M. 2962. 

2. ‘Quali nemici furono più molefìi a , 
Saule , e quali vittorie ne riportò ? 

I Filiftei, e gli Amaleciti, popoli 
fempre moIdtilTimi al nome Ebreo. 
1 Filiftei furono primieramente atter- 
riti da Gionata , e dal luo feudiere 
con un* improwifo alTalto fatto nelle 
loro trinciere : indi medi in iicompi- 
glio, cominciarono a trucidarli 'l 5 un 
l’altro, e finalmente furono da Saulq 
affatto rotti. 

g. Qual pericolo corfe donata per. 
tale [confitta ? 

Quello di rimanere uccifo egli me- 
defimo per ordine del Padre Saule. 
Quelli veduta la felicità della vittoria 
ordinò fotto grave minaccia, e fotta 
leverà maledizione, che niuno gultaf- 
fe cibo fino alla lera , c che tutti di 
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concerto deflero addoflo al nemico . 
Gionata , che nulla lapeva di tutto 
quelto trovandoli fenza forze guftò 
un po’ di mele, e dilapprovò dopo 
che feppelo la legge del Padre. Do» 
po quello o fofle per punire la faci- 
lità di Gionata in condannare il Pa- 
dre , o fofle per inoltrare la virtù del 
comando , e della maledizione porta» 
ta dai Maggiori , o fofle anche pec 
illruire Saule a non eflere inconfide- 
rato nel far le leggi , o fofle in ulti- 
mo per altri fini a noi ignoti, ileer- 
to è , che Iddio negò di rendere con- 
futato le lue rilpolte • Saule allora 
giurò, che punirebbe colla morte il 
colpevole ancorché fofle Gionata fuo 
figliuolo. Pece eltrarre la forte, la 
forte cadde fopra di Gionata : confef- 
sò egli r in volontario trafeorfo, ed il 
Padre condannollo alla morte : ma il 
popolo fi oppofe in modo , che nel 
liberò . 

4. £htal fucceffo , ebbe la [petizione 
ttitrapreja contro gli /ima leciti ? 

Comandò Iddio a Samuele, che 
intimafle a Saule d’ intraprendere la 
guerra contro gli Amaleciti , i quali 
aveano già compiuto il numero dei lo- 
ro peccati : che non dubitafle della 
vittoria i ma però fi guardafle bene di 
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Hon rlfervar cola alcuna della preda, 
c del nemico efercito , ma che diltrug- 
gefie ogni cola , armenti, uomini, 
con tutta la lor fupellettile , o col fer- 
10 o col fuoco . Vinte Sanie i nemi- 
ci : ma trattandoli di vincer fe fteflo , 
e di obbedire a Dio, non potè con» 
tenerli, rifervando vivo il Re A gag , 
come credo , pel trionfo , e la preda 
più ricca pel facrificio . 

f. Che co fa ordinò Iddio che j’ ititi- 
mafie da Samuele al Re difuhbidientc ? 

Che l’ubbidienza era più pregiabi- 
le d’ ogni vittima , alla quale ubbidien- 
za poiché aveva temerariamente man- 
cato, veniva rigettato da Dio, che 
averebbe foltituito a lui un altro Re 
più docile, e più ubbidiente . Fatta 
una tale intima, Samuele di propria 
mano tagliò in pezzi il Re Agag , 
che aveva fatto condurre alla fua pre- 
fenza . Aveva Saule mancato altra volta 
in difubbidienza offerendo da (e il 
Sacrifizio fenza afpettar Samuele con- 
tro il voler di Dio , e riportato ne 
aveva limili rimproveri , e limili mi- 
nacele • 

6 . Qual Re fu fottituito da Dio in 
luogo di Saule 1 

Davidde il più piccolo figliuolo di 
Ifai. E ilcndo quelli di venti anni in 
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circa» et! efercitandofi in pafeer gii 
armenti rii fuo Padre . Samuele fat- 
tolo richiamare dalla campagna, 1’ un* 
fe Re nella Citta paterna di Betlein 
in una cafa privata, acciocché il fatto 
non vernile a notizia di Saulle. An, 
del M. 

§. II. 


J-e azioni di Saule, dopo che fu ri- 
provato dalla dignità reale* 

I. He cofa avvenne Ai Saule dcp$ 
che Davidde fu eletto Re ? 

Mentre Davidde è guidato dallo Spì- 
rito Divino, Saule agitato da un ge- 
nio furiofo, e da un umor malinco- 
nico, bene fpeffo fi arrabbia , e da iti 
frenefie. Si (pera, che a quello male 
poffa recare un opportuno e pronto 
rimedio la mulìca « Si cerca dunque 
un fuonator di cetra, nè fi crede ef- 
fervene alcuno più idoneo di David- 
de , il quale perciò chiamato dal* 
la campagna alla Corte, col foave 
talleggiar della cetera , mette mira- 
bilmente in calma i moti ftravaganti 
dell’ animo del Re, a cui per ciò di- 
venne cariflimo. 

2 . Che cosa vi i di memorabile deb 
Gigante- Gallai 
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Effondo nuovamente provocato il 
popolo Ebreo a battaglia da’ Piliìtei » 
l'uno e T altro elercito piantò il l'uo 
campo nel colle vicino. Fra i Fdiftei 
nominavali fpecialmente Golia, e per 
la grandezza del corpo, e perla ter- 
ribilità delle armi ; e per la fierezza 
dell’animo. Quelli feguitò per qua- 
ranta giorni continui a richiedere con 
replicate disfide uno fra gli Israeliti, 
die gli ftefife a fronte, e con una pri- 
vata tenzone mettelTe fine a tante di- 
fcordie . Ma non fi trovava alcuno, 
che ardilfe cimentarli con quello fmi- 
fnrato moflro , Davidde finalmente fu 
quegli , che s’ invogliò di provarli con 
sì famofo guerriero . Ottenutane adun- 
que licenza dal Re , e fornito non di 
altre armi, che di un ballon paliora- 
le, e di una fionda, e di cinque pie- 
tre raccolte in un torrente , fi avvia 
verfo il nemico ; e raggirata in un trat- 
to la fionda , fcaglia con si grande 
impeto e sì dirittamente una pietra 
nella fronte di Golia, che quello ani- 
mato Cololfo cadè immantinente a ter- 
ra# Quindi il vittoriofo Garzone trat- 
ta dal fianco del palpitante e proltefo 
gigante la feimitarra, gli recide il ca« 
po, e viene accolto per ogni parte 
con fommo applaufo del popolo felteg- 
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giante . Ma per cjtiefta gloriofa impre- 
fa , donde Davidde doveva incontra- 
re il fommo della grazia reale, fi ti- 
rò addoflo un’ invidia fierilfima , per- 
leguitato orridamente dallo Hello Sau- 
le , a cui avea alficurato il Trono col 
pericolo della fua vita. 

$ . ®h(a1i tnjidie tramò Saule a Da* 
vidde ? 

Per torgli la vita non tralafciò ve- 
runo attentato. E primieramente pre- 
fo dal fuo furor primiero affali due 
volte colia fua lancia Davidde, men- 
tre quelli cercava di divertirlo col Tuo- 
no , e fenza dubbio lo averebbe tra- 
fitto , fe egli non avelie fcanlato il 
colpo una volta con chinare la tetta» 
l’altra col prettamente fuggire . 

II. Dopo di averlo già altra volta 
ingannato colla prometta non attefa 
di dargli per moglie la fua figliuola 
maggiore, gli promife l’altra, cioè 
JVlicoI , fe fcannaflfe cento Filittei, con 
ìfperanza, che ei prima rellaffe evin- 
to. Ma egli dopo di averne ucci!» 
dugento, prefe per moglie Micol, ben- 
ché contro il voler del fuocero. 

III. Comandò che la cafa di Davi- 
de folle di notte tempo circondata dai 
Soldati , acciocché poi fatto giorno gliel 
conducelfcro prigione. Ma Micol peg 
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deludere gli attentati del Padre , ful/a 
• mezza notte calò con una fune da 
una fineflra il marito, ed affinchè non 
gli mancaffe tempo di metterfi in fal- 
vo , per ingannare i foldati pofe nel 
letto un fimulacro di legno , che Io 
rapprefentalTe. 

IV. Avendo intefo Saule, che Da- 
vidde erafi ritirato in cafa di Samue- 
le , fpefiì coli una compagnia di Sol- 
dati > comandando loro , che arre- 
ftaflero il fuggitivo , e glielo condu- 
ceffer legato. Ma appena ebbero po- 
llo il piede nella cala del Santo Pro* 
feta , che immediatamente , così ifpi- 
rati da Dio, in vece di metter fuori 
i ceppi, cominciarono a proferire ora- 
coli . 

V. Perfeguitò Saule con un pode- 
rofo elercito Davidde, che andava ra- 
mingo per deferti , per monti , e per 
lelve con intenzione di arrecarlo, e 
ridurlo in fua balìa. Ma tutti quelli 
tentativi riufeiron vani ; mentre David- 
de era in ogni parte aflìltito da Dio 
con celefli ajuti . 

4. Come diportofft Davidde in tante 
aiverfità} 

Come farebbe ogni uomo pio, pa- 
ziente, e raffegnato . Per lo più falvò 
la vita colla fuga . Ed in primo luogo 
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rìfugiolfi da Samuele, infecondo filò*' 
go da Achimelecco Sacerdote , indi 
ne’ deferti ; dove quanto più fcortefe- 
mente fu accolto da NabaI , tanto più la- 
utamente fu trattato dalla Moglie di lui 
Abigail. Finalmente non potendo ftar 
ficuro in alcun luogo predo i fuoi Nazio- 
nali , rifuggioflì da Achis Re de’ Fililtei 
che gli concede per fua abitazione la 
Citta di Siceleg.Nè mancarono occa- 
fioni a Davidde di (terminare Saul© 
fuo giurato nemico; ed allora fpecial- 
mente quando ritiratoli il Re nella 
(teda fpeionca dove anch’ ei fi trova- 
va * e potendo Davidde troncargli il 
Capo, non gii tagliò fe non un lem- 
bo del Regio manto, ed allora quan- 
do nel filenzio della mezza notte en- 
trato negli allogiamenti, anzi nel padi- 
glione dello Redo Re , mentre dormiva, 
gli tolfe 1* alta, e il bicchiere . U che 
fcopertod da Saule , riconobbe i’ ani- 
mo manfuctidìmo di Davidde verfodi 
fe , fi rappacificò feco per alcun po- 
co; ma predo poi ritornò a perfe- 
guitar 1’ innocente . 

?. Di qual morte finalmente perì Stf* 
ule ? 

Efìfendo rimafto gravemente ferito 
in una battaglia avuta co* Filiftei , ac- 
ciochè i nemici così moribondo come 
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era non gli fa ce fiero infulto , pregò il 
fuo fcudiero thè lo ammazzale: il che 
ricufando quegli di fare , divenuto car- 
nefice di le fleflo, fi lafciò cadere fo- 
pra la propria fpada, e morì trafitto. 
La morte di lui recò non minor tri- 
llezza a Davidde , che allegrezza ai 
Lilillei , quali tagliato il capo dal bu- 
ffo del morto Re, Io portarono at- 
torno per tutte le lor Contrade, co- 
me in trionfo , tenendo frattanto fofpefo 
per ifcherno il cadavere fuori delle mura 
di Betfan, il quale rubato in tempo 
di notte da’ Giabefit.i fu da’ medefimi 
fepolto con uni verfal triilezza della 
Citta; e furono largamente da David- 
de rimunerati per quello loro pietofo 
ufficio. A. del M. 

6. Che coj'a avvenne a Saule poco 
prima (li quella ultima fu a battaglia ? 

Spaventato dal numero de’ nemici 
cercò di confutare il Signore per mez- 
zo de* Sacerdoti , eh’ erano feco . Ma 
il Signore fdegnato non diede rifpo- 
ff a , ed egli fi portò con difperato con- 
iglio a confultare una Maga, da cui 
richiefe , che volea veder Samuele • 
Iddio prevenne gli empi, ed inutili 
feongiuri di quella, e fe apparire con 
fuo grande fpavento Samuele, ilqua- 
» rimproverato a Saule, che gliavel- 
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se turbato il Ino ripofo , gli ratificò 
le antiche minacele, e l 5 alficurò del- 
la (confitta , e della fua morte, e di 
quella de’ luoi figliuoli .Saule colpito 
da quelte parole cadde lvenuto full 
(uolo . Indi riavutofi , ritornò , non \ 
ollante quanto aveva alcoltato, al Cam* 
po , ove li diè la battaglia , che per- 
fettamente avverò la profetica intima . 

CAPO IL 


Del Re Davidde • 

$. I. 

I lodevoli principi del Regno di Da- 
vidde, e la fua caduta. 


'Q 


Dando ricevette Davidde il pof- 
effo dei Regno} 

Dopo la morte di Saule * 


avendo allora anni trenta d’ et'a, por- 
toli! co’ fuoiin Ebron , dove unto pub- 
blicamente Re cominciò a governare la 
fola Tribù di Giuda; e così lcguito 
per fett* anni e mezzo, comandando 
frattanto llboleto figliuol di Saule alr 
le altre undici Tribù. Ma quelli emen- 
do poi uccifo dai Sicarj, finalmente 
Davidde fu proclamato Re di tutto 
Ifrasle, cioè delle dodici Tribù. 


•Digiti; 


ed Dy Googlc 
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2* Con quali pr elìdi rinforzò egli ii 
Juo Impero ? 

Specialmente colla pietà e religio- 
ne , e colla (celta d J ottimi. Ministri. 
Diede egli un gran prefagio della fua 
pietà nella traslazione dell’ Arca . Era 
quefta già da molti anni quali sbandita » 
e del tutto negletta : per lo che Davidde 
procurò che foffe tralportata nella Città 
di Gerufalemme, che dopo data la 
rotta ai Gebufei, avea coftituita Me- 
tropoli del fuo Regno . Ciò feguì con 
grandiflìmo concorro ed allegrezza dei 
popolo, la quale allegrezza però fu ad 
un tratto amareggiata dalla repentina 
morte di Oza,; il quale effondo Levi- 
ta , o che averte toccata P Arca il 
che apparteneva ai foli Sacerdoti o 
che 1 ’ averte porta fui Carro, non len- 
za pericolo di farla cadere, dovendo- 
li per legge recar fulle fpalle , o pili 
veramente per T un capo , e per V al- 
tro , mori improvifamente in cartigo 
della fua trafgreflìone .Perturbato Da- 
vidde da quelto accidente non ardì 
di riporre ì 3 Arca nel fuo Palaggio; 
ma ordinò che collocata forte nella ca- 
ia di Obededom Levita , a cui la di- 
mora di que(L arca portò grandi prof- 
pcrità e vantaggi . Scorfì tre mefi or- 
dina nuovamente Davidde» che Y At- 

E ' 
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ca con piu (bienne pompa e con ap- 
parecchio di gran lunga più fontuofo 
fia trafportata al luogo per lei delti- 
nato , non più fui carro , ma sù le fpal- 
le de’ Sacerdoti ; nella quale occafio- 
ne lorteffoRe, deporto il manto Rea- 
le, e veftito d* una toga chiamata E- 
fod , fi mife a danzare innanzi all’ Ar- 
ca , beffato perciò inutilmente da Mi- 
col fua moglie , che in pena non eb„ 
be figliuoli . 

Che guerre fece Davidde ? 

Dopo che fu proclamato Re di tut- 
to Ifraele , partitofi da Ebron verfo 
Gerufalemme con uria poderofa co- 
mitiva de’ tuoi occupò il quafi inefpu- 
gnabile Cartello di Sion , fcacciatine i 
Gebufei . Subito dopo rivolte le armi 
contro de’Filirtei, e ne ottenne una dop- 
pia vittoria; ma ne riportò un altra 
molto piu illurtre fopra fe rteffo , ri- 
cufando di ber dell’ acqua recatagli 
dalla «ifterna di Betlem da tre corag- 
giofi Soldati, che fpargendola in ter- 
ra alla nrefenza di tutti, la offerì a 
Dio . Inoftratofi pofcia a foggiogare 
gli altri Nemici del Popolo Israelita j 
rendè foggetti al fuo Imperio i Moa- 
biti , gl’Idumei, gli Ammoniti, ed i 
Sirj, imponendo ad eflì annuo tribu- 
to; onde fu raccolta gran quantità di 
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«>ro e d’argento per la fabbrica futu- 
ra del Tempio. 

4. '^uaì fu r origine delia guerra in» 
traprcfa contro gli Ammoniti ? 

Avea il Re Davidde mandato ad 
Anone Re degli Ammoniti fuoi am- 
bafciatori per condolerfi con eflo del- 
la morte del Padre . Ma Anone trat- 
tandoli da fpie, ad iftigazione dei 
fuoi Baroni li cacciò via, avendo pri- 
ma fatta rader loro la meta della bar- 
ba e dei capelli, e tagliare per forn- 
irlo obbrobrio le vefti . Davidde per 
▼cndicar 1* ingiuria fatta a’ fuoi am* 
bafciatori contro il diritto delle Gen- 
ti, attaccò .gli Ammoniti, e ne feco 
ftrage , e fpianò la lor Reale Citta di 
Rabba . 

5 . Per quale occafione avvenne la ca • 
iuta di quel Re pii fimo} 

Pallegiando egli oziofo dopo il mez- 
zo dì in una loggia del fuo palazzo 
reale, fifsò gli occhi in Berfabea mo- 
glie di Uria, e fe la tolfe per fe.Ao* 
crebbe di poi il fuo peccato coll» 
morte di Uria fteflo , cui fece efpor- 
re nell’ attedio della Citta di Rabbi 
nel luogo più pericolofo della batta- 
glia in modo , che vi pe ritte come 
ieguì . 
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tf. IL • 

Ravvedimento di Davidde , e progrelfo 
lodevole di tutto il reftante dcila 
fua vita . 

s. f^Ome ravvide fi il colpevole Mo~ 

• narca ? 

Se gli prefentò innanzi il Profeta Na- 
tano , e narrandogli la finta Storia dì 
un ricco, che avendo molte pecore, 
avea rapita con violenza quella di un 
uomo povero, che non aveane che una, 
iì udì rifpondere da Davidde , che quel 
rapitore era degno di morte , e che 
renderebbe a fuo gran colto il furto 
inumano . Voi fiete quelto tal’ uomo , 
gli replicò allora Natano, foggiugnen- 
dogli e le divine beneficenze , a cui 
erafi reto ingrato , e i divini caltighi , 
che dovea foftenere pe’ tuoi trafcorfi . 
Confelfò Davidde con lineerò penti- 
mento il fuo peccato; e il Profeta lo 
aflicurò del perdono. A. del M. 2996. 

3. Sitali furono i CaìUghì, a cui fog- 
gia eque Davidde pel fuo peccato ? 

1. La morte del Figliuolo ricevuto 
da Berlabea. z. !’ uccisone del primo 
figlio Ammone , cominella da Afialon- 
ne . $. la ribellione di Affalonne mede- 
fimo colle conleguenze di efia a 
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Qual coja moflc Afjalonne a ri- 
fcJhrJi? 

La pazza cupidigia di regnare ac- 
cecò I’ ambiziofo figliuolo a tal legno , 
che ftabilì di privare il Padre dei lo- 
glio e della vita . Per lo che raccolto 
ìin poderofo Efercito fi da fretta d’ oc- 
cupare la Citta Regia di Gerulalem- ' 
me : della qual cofa awifato Da- 
vidde > a piedi (calzi , colle lagrime 
agli occhj > e col capo coperto all’ ulo 
de* rei infiem co’ tuoi fi fottrafic al peri- 
colo colla fuga . In quelto flato Se- 
mel uomo audacillìmo infultò il fug. 
gitivo Re non foio colle beffe > e coi' 
rimproveri , ma ben’ anche coi (adì . 
Avrebbe fubito pagato quello affron- 
to colla morte > le quel manfuetilfimo 
Re : , riconolcendo anche in quelto U 
mano vendicatrice di Dio , e tacita- 
mente baciandola , non aveffe impe- 
dito a fuoi di prenderne vendetta . 

4 . Sili al frutto riportò alla fine f em- 
pio / ijjalonnc di quella congiura ? 

Dopo di effergli Itati uccifi ventimi- 
la dei fuoi , e gli altri polti in fuga , 
mentre anch* e/lo montato fopra d’ un 
mulo cerca di fuggir dalle mani dei 
fuoi nemici, rimane avvilupato coi ca- 
pelli e folpefo al ramo di una quer- 
cia ; il che intelo da Gioabbo , corre 

* 5 
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Immantinente a luì , e con tre colpi 
di lancia gli trafigge il petto . Si ram- 
maricò Davidde per la morte non tan- 
to corporale, quanto eterna di que- 
llo fuo iniquilfimo figlio con lamen- 
ti, e con lacrime amariflime . 

f. Per qual cagione fu ajfaìito il Re- 
gno d 7 lfraele dalla pefìe ? 

Davidde non lenza taccia di vanita 
ordinò, che tutta la Gente dei fuoi 
Stati atta all’ armi forte annoverata . 
Per lo che volendo Iddio gaftigare 
quello peccato del Re, e quelli mol- 
to più gravi del Popolo, fpedito a 
Davidde^ il Profeta Gad , lo laida in 
liberta d’ eleggere o la fame per tre 
anni , o la guerra per tre meli , o la 
pelle per tre giorni; l’ultima delle 
quali avendo Icelta Davidde , nello 
ipazio di tre giorni morirono fettan- 
ta mila uomini. A. del M. 5017. 

6. A chi trasferì Davidde il gover- 
no del Regno prima del fuo morire ? 

A Salomone , che aveva allora in- 
torno a venti anni , efcludendone Ado- 
nia, il quale affidato fulla prerogativa 
della lua nafeita , e ^palleggiato da a U 
cuni dei principali Signori, avendo 
prctelo il Regno, fu privato e del 
Re^no e della vita. Davidde finalmen- 
te ì anno quarantèiimo delluo regna* 
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re, ed il fettantefimo dilla Tua età,' 
cefsò con fomma gloria di vivere , aven- 
do prima iltruito Salomone fuo iuc- 
cclTore con ammonizioni fantifllrac 9 
A. del M. $oi£. 

CAPO III, 
lì Re Salomone • 

$• I, 


Salomone diretto dalla Sapienza 

1. f~\Vali furono i princip] del fuo 
regnare} 

Furono feliciflimi poiché eb- 
bero per loftegno queila fapienza , la 
quale (avendo egli avuta da Dio la 
libertà di chiedere ciò che volelfe ) 
prefcelfe piuttollo che le ricchezze e 
la gloria, ambedue le quali però co- 
me ferve, ieguitarono quella come 
padrona, e renderono Salomone il piò 
felice di tutti gli uomini . A. del M. 
3020. 

i- Qual riprova di coteUa fapienza 
ricorda la Sacra Storia ? 

Eran venute in contraddittorio avan- 
ti Salomone due donnicciole , 1 ’ una e 
|’ altra delle quali pretendeva , che il 
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bambino vivo folTe il luo , ficcome 
l’una, e l’altra giurava, che il bam- 
bino morto folle ltato foffocato iniet- 
to dalla compagna, e polto nel letto 
deli* altra, tolto per fé il bambinello 
vivente . Il Re per decidere quella li- 
te difficile coll’ indizio, e teltimonio 
della ItelTa natura , comandò che il fan- 
ciullo vivo folle tagliato per mezzo, 
e che fe ne delTe ad ognuna la parte 
fua. Quivi lubitamente fcopnlfi qual 
ne folle la madre : imperocché quel- 
la che approvava la divisone del figlio 
fu giudicata Madre finta; e quella che 
richiedeva, che fi lalvalfe vivo ed in, 
tero, e tale all’ altra fi confegnalfe, 
fu giudicata la Madre vera • 

3. Con quale monumento Salomone 
immortalò fpecialmente ilj'uo nome ? 

Colla maeltola e ricca fabbrica del 
Tempio di Gerofolima rinomatilfimo 
per tutto il mondo, a cui milemano . 
Tanno quarto del fuo regno , del M. 
3023, e dopo fette anni la perfezionò 
avendo impiegati in queita ini menta 
opera dugento e più migliaia d’uomi- 
ni, de’ quali trentamila furono Ilraelu 
ti, ottantamila Profiliti, che avevano 
incombenza di preparare il legname, 
ed i fallì , fettantamila manuali desi- 
nati al trafporto de 7 materiali ; tremila 
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e feicento Capimaftri ; lenza annove- 
rare tante altre migliaia di lavoranti 
mandati da Irarn Re di Tiro , e da Fa- 
raone Re d 3 Egitto. E furono il le- 
gname , ed i falli lavorati con si gran- 
de arte ed indullria , che poterono 
fenza V ufo degli ftromenti fabrili e 
lenza veruno ftrepito unirli inlìeme e 
porfi in opera . 

4. Fu grata a Dìo quella fabbrica ? 

Gli fu gratiflìma j e dimoltrollo nel- 
la folenne Dedicazione di quello Tem- 
pio con doppio miracolo: allorché in 
teftimonio della Divina prefenza una 
rilucente nube riempie quel facro luo- 
go, ed un fuoco caduto dal Cielo ab* 
bruciò gli olocaufti , e le vittime pre- 
parate . Durò quella folennità lette 
giorni , nello fpazio de’ quali furono 
lacrificati ventiduemila bovi , e cento 
ventimila arieti . 

5 . | Vual cofa moffe la Regina Saba 
a vifitar Salomone in Gerujalemme ? 

La maravigliofa l'apienza e magnifi- 
cenza di lui già divulgata per ogni 
parte. Per farne dunque fperimento 
da fe medefima , portoli! con una gran 
comitiva in Gerololimà'S dove avendo 
enervata la maeffa del Regio Palazzo 
la magnificenza dei Sacrifici , 1* appa- 
recchio delle melile , la buona dilei- 
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pii na de 5 Territori , ed altre limili ma- 
raviglie; ma fpecial.nente la Comma 
faviezza del Re nello fciorre enimmì 
ed altre difficiliflime queltioni; attoni- 
ta , e quali fuor di fe per Io ltupore 
non dubitò di confettare , che erano 
di gran lunga minori le cofe , che udi- 
te aveva, di quelle che ora aveva of- 
Tervate cogli occhj proprj. 

H- 

Salomone degenerante dagli indirizzi 
della Sapienza « 

I. "TySr qual beante firn finalmente 
Jl degenerò a ri aho J'egno quel fa- 
c iflìmo Re ? 

L’ amore sfrenato fu quello che in- 
dulge un Monarca per T avanti cotan- 
to pio e faggio a tal pazzia , che que- 
gli, che già da giovine con incredi- 
bili fpefe aveva eretto quel auguftiflì* 
ino Tempio al vero Dio , fatto vec- 
chio per non contradire a donne (ira- 
niere , ed idolatre , non fedamente erelfe 
Tempj ed Altari ai falfi fimulacridei 
Demonj, ina giunfe ad offerir loro ' 
di propria mano incenfi e vittime. 
z. Lasciò Iddio impunita una fi grande. 

' empi et ài 
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No certamente : imperocché Saio- 
mone rallentando le briglie alle Tue 
voglie sfrenate , diflìpò Tozzamente la 
gloria, la Rima, la robultezza dell* 
animo e del corpo, la fanita, le ric- 
chezze, i tributi da lui eftorti con 
efazion crudeliflima . Iddio dopo am- 
monizioni replicate, e dopo un feve- 
ro rimprovero della ingratitudine di 
lui non folo comandò, che gli folle 
intimata la divifione del Regno , e la 
perdita di dieci Tribù, ma fufcitogli 
altresì contro nemici infe/iidìmi tanto 
efterni, quanto domeftici. Tra i quali 
preludj della pubblica calamita Salo- 
.mone oppreflo dalla triftezza , dal 
pianto , dal rammarico , e da molti al- 
tri mali dell* animo e del corpo , 1’ an- 
no feflantefimo dell’ età Tua , e qua- 
rantèiimo del fuo regno mori in tal 
gnifa , che lafciò aliai da dubitare 
della fua eterna lalvezza. 

$. In che fiato fu il Regno feguita 
la morte di Salomone ? 

Quel Regno , che prima era un fa- 
lò fu pofcia divifo in due , cioè a dir 
nel Giudaico , e nello Ifraelitico. Quel- 
lo fu governato da Foboamo, e dai 
difcendenti di Davidde . Quello fu 
primieramente retto da Geroboamo 
Efraimita , poi da divertì Re delle die- 
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ci Tribù . Di quella divi (ione fi! ca- - 
gione oltre le paterne fcelleraggini , 
limprudenza di Roboamo. Imperoc- 
ché pregato quelti da Geroboamo per 
parte del popolo a diminuire il pelo 
duriflìmo dei tributi imponi da Salo- 
mone , rifiutato il configlio dei più 
affennati , ed apj 'gliatofi al parer dei 
giovani, rifpole -con gran fuperbia , 
e con minacce , che avrebbe trattato 
i fudditi peggio dei Padre fuo . Per 
la qual rifpoiia tanto s 3 inafprirono t 
già per avanti feriti cuori, che dieci 
intere Tribù ribellateli dalia ftirpe di 
Salomone diedero il governo del Re- 
gno a Geroboamo * recando dalla par- 
te di Roboamo le fole Tribù di Giu- 
da, e di Beniamino. Noi tratteremo 
primieramente de’ Re d’Israele, po- 
Ri 2 di quei di Giuda, 

v 


i 


CAP. 
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CAPO IV. 

I Re d'Ifraele. 

m 

Se ne contano 15, tutti ptrverfì .Gover- 
narono il Regno d' hraele per anni 
quafi Si tratterà prima dei pri- 
mi nove fino alla etti rp azione della 
fichiatta di Acabbo ; indi degli altri 
dieci fino alla diffrazione del Regna 
à' hraele . 


$• I. 

I primi nove Re d* Ifraele fino alla 
eitirpazione dell’ empia fchiatta 
di Acabbo. 

/ 

1 , S~^Omc governò il Regno Geroboa» 
V -4 tno primo Re degl ’ Israeliti ? 
Peflìmamente ; come quegli che fi. 
diè a credere di potere fiabilire il 
Trono con la rovina della Religione 
bafe férmiflìma di tutti i Regni ; te- 
mendo egli adunque , che gl' Ifraeli- 
ti col concorrere che faceano in Ge- 
fuialemme per le folenni funzioni, 
non fi riunilfero a poco a poco al Re- 

S no di Giuda , proibì loro di andarvi • 
d acciocché non foffer privi di Tcm- 
G 



ilo . Storia dei Vecchio 
pio, di Altari, e di Sacrifici, fabbri- 
cò due Tempj nelle Città principali 
del Regno, e nell’uno, e nell’altro 
efpofe all’adorazione del popolo un 
Vitello d’ oro , eleggendo i Sacerdo- ' 
ti non dalla Tribù di Levi, ma dalla 
plebaglia più vile . Iftituì parimente i 
giorni di Fella , le cerimonie, ed i fa^ 
crificj . Ed in tal guifa mentre ftabi- 
lir volle il fuo Regno fopra una nuo- 
va Torta di religione con peflime arti 
introdotta. Io rovinò affatto, venen- 
do privato dell’ Imperio e della vita 
con eterna fua infamia, dopo d’aver 
regnato ventidue anni non ancor com- 
piuti . 

2 . Chi face effe a Gercboamo ? 

Nadabbo fuo figlio emolo della pa- 
tema empietà, il quale un anno dopo 
fu con in fidie uccifo da Baafa Capi- 
tano dell’ efercito d’ Ifraele oriundo 
dalla Tribù d’ Iffacar ; il quale con 
quella uccifione, anzi coll’ eccidio di 
tut^a la flirpe di Geroboamo, fi apri 
1’ adito al Regno , che governò peflG- 
mamente ventitré anni. Nè Eia fuo 
figliuolo fu punto migliore del Padre. 
Incominciato appena il fecondo anno 
del fuo regnare , fu ammazzato da 
Zambri General di Cavalleria con tut* 
ta la famiglia di £aa(a % 
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Qiianto tempo regnò Z umbri ? 

Quefti il fettimo giorno da che fi 
era impadronito del Regno attediato 
da Amri nella Reai Citta di Tarfa fa 
ridotto a tal termine di frenefia e di- 
fperazione , che fi abbruciò co’ fuol 
nel Regio Palazzo con intenzione di 
fottrarre con ciò il fuo corpo ai più 
atroci tormenti , che dall’ empio par- 
ricida fapea fopraftargli , e di rapire 
all* avverfario i Regj tefori . Dopo ta- 
le incendio fufeitoffi una furiofa guer- 
ra civile chiedendo per Re alcuni Am- 
ri, altri Tebnio. Sinché Amri tolto 
dal mondo con morte violenta il fuo 
competitore» e divenuto arbitro ei fo- 
to delle cofe, trafportò la Sede Rea- 
le nella Citta di Samaria , dove 1’ an- 
no duodecimo dei (uo Impero , come 
iniquamente era vivuto, cosi egual- 
mente finì i Tuoi giorni . 

4 . Chi refje il Regno doto la morte 

di /4mr't ? 

Acabbo figliuolo più fcellerato dello 
fcelleratittimo fuo Padre Amri . Qiiefti 
già per I* avanti mal educato dall’em- 
pio Padre fu (limolato a crudeli ini- 
quità dalla pedona fua moglie Gla- 
bella , la quale ancora induflelo ad ado. 
rare Baal , e ad introdurne il culto 
nel regno» affaticandoli indarno a dif- 
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fuaderlo dal male Elia Profeta fantif- 
fimo , il quale non facendo profitto 
alcuno nè colle ammonizioni, nè coi 
prodigi , finalmente per comando di 
Dio predille i’ ultimo eccidio allo 
(ìeflo Acabbo, all’ empia fua moglie, 
e. a tutta la loro pofterità , dichiaran- 
do che il (angue di Acabbo farebbe 
lambito dai Cani, e che dei Cani al- 
tresì farebbe preda il cadavere di Ge- 
zabella * Da lui s’ incominciò a com- 
piere la profezia. Imperocché Acabbo 
1’ anno ventiduelimo del fuo Regno 
trafitto da una faetta , e morto nella 
guerra intraprefa contro il Re di Siria, 
mentre f» ripuliva il cocchio fpar- 
fo del fuo putrido (angue nella pe- 
fchiera di Samaria lo andavan lamben- 
do i Cani . A. del M. $i$8. 

f- Qjal caligo fé' Elia provare ai 
Acabbo in pena della fua empia con - 
dotta ? 

Una liceità , e quindi una careftia, 
che durò tre anni e mezzo. Nel tem. 
po di quella Elia fi ritirò per divin 
comando al Torrente di Carith , do- 
ve fu pafciuto dai Corvi che mattina 
e fera gli portavano del pane e del- 
le carni . Seccato che fu il Torrente 
fi recò fimilmente per ordin di Dio 
dalla Vedova di Sarepta , a cui mol- 
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tiplicò T olio e la farina , e rifulcitò 
il figliuolo . Dipoi Iddio lo rimandò 
ad Acabbo,a cui Elia dopo di avergli 
rimproverato 1* empio culto di Baal 
diiTe di ar radunar fui Carmelo tut- 
to il popolo, e tutti i falfi Profeti. 

6. Che cosa avvenne in quella con- 
vocazione , ? 

Propofe Elia , che tanto i Profeti 
di Baal , quanto egli preparaflero un 
facrificio. Indi ognuno invocafle il fuo 
Dio, e che quel Dio che aveffe dal 
Cielo mandato fuoco a confumare il 
facrificio , quello fi avefle per vero 
Dio. Fu dato il primo luogo ai Pro- 
feti di Baal , ma per quanto fi ftan- 
caflero colle grida , e fi fcarnificaflero 
trovarono fempre fordo il loro Dio 
infenfato , e mai non venne il fuoco 
a confumare il facrificio. Elia per con- 
trario , perchè riulcifTe piu patente il 
prodigio fece prima bagnare, e riba- 
gnare la vittima di acqua, di cui reità 
piena una fofla fcavata intorno all’ alta- 
re . Indi invocato il Dio d’ Israele fcefe 
immantinente il fuoco dal Cielo , e 
incenerito P olocaultà , confumò le ce- 


neri, le pietre dell’ Altare, e tutta 
l’acqua, che eravi intorno. Tutto il 
- popolo fi proftrò colla faccia per ter» 


m » e confefsò per vero il Dio d’ Ifr^e* 
G { 
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le . Ella ordinò al popolo di prende- 
re tutti i fallì Profeti , e radunatili nel 
torrente di Cilfon li fè morire . In- 
di promife ad Acabbo la pioggia de- 
fiderata $ e condottofi a pregare Iddio 
apparve una piccola nuvoletta, che in 
breve ingombrò tutto il Cielo, e rup- 
pe in una gran pioggia. 

7. Che cofa fu di Elia dopo quegli 
prodigio fi avo e ni Mentì? 

Gezabella fdegnata della morte de' 
Tuoi Profeti giurò quella di Elia , per 
lo che egli fe ne fuggì nel deferto , 
dove fu ristorato dall’ Angelo con quel 
vaio d’acqua , e con quel celebre pa- 
ne fuccenericcio , che dettatoli fi tro- 
vò da preffo, e per cui camminò per 
quaranta dì , e quaranta notti fino al 
Monte di Dio Órebbe ; fimbolo del- 
la forza , che da a noi il Sacramento 
dell* Altare per condurci in fino al 
Cielo . Su quefto Monte Elia ebbe 
anche ordine da Dio di prenderli per 
fuccelfore Elifeo ; ciò eh’ egli fece 
girandogli nelle fpalle il proprio man- 
tello allorché il trovò poco dopo men- 
tre arava il fuo campo . Sentì Elifeo 
la volontà del Signore , e tollo con- 
gedatoli da’ fuoi feguf il fuo Mae- 
itro , che indi 1* unte Profeta . 

8. èrtali vittorie riportò Acabbo dopa 
U fatto del Mente Carmelo? 
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Gli diè il Signore nuovi argomen- 
ti ch’egli era il vero Iddio., e nuo- 
vi Itimoli a non abbandonar la lua 
legge in due fegnalate vittorie , che 

f li fe riportare di Benadabbo Re di 
irta . Avea quello Re afTediata Sa- 
maria con un efercito numerofilfimo, 
e già ftmaftava alla città la totale ca- 
duta . Ma Iddio fece alficurare Acabbo , 
che riporterebbe vittoria anche con 
pochiflìma gente ; ed egli avanzatoli 
contro Benadabbo con poco più di feu 
temila uomini Io disfece . Tornò Be- 
nadabbo l’anno feguente a rinnovare 
la guerra con un efercito egualmente 
fterminato, che fchicrò contro Ilraele 
nelle pianure di Afech avendogli det- 
to alcuni de’ Tuoi che il Dio u lfrac- 
le era il Dio de Monti, e ivi folo 
fapea far vincere , e non il Dio delle 
Valli , dove nulla avrebbe potuto • 
I loldati di Acabbo riipetto all’ ira- 
menfo efercito di Benadabbo lem bra- 
vano due piccole turme . Iddio tornò 
ad allìcurare Ifraele che molfrcrebbe 
efler egli auche il Dio delle Valli» 
c che darebbe tutta quella immenfa 
moltitudine nelle lue mani , come fe» 
guì nella battaglia che poi lì diede» 
in cui rimafero eftinti nel folo cam- 
po centomila Sirj , e altri venuteti? 
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mila ne rimafero oppreflì nella vicina 
Citta di Afech . Acabbo fi moftrò fu- 
bito ingrato al Dio de* Cuoi Padri , 
confederandoli col vinto Benadabbo, 
e pigliando in mala parte i minaccio!! 
rimproveri , che perciò Iddio gli fece 
udire. Aggravò dopo quello i fuoi' 
reati coll’ indegna morte data a Na- 
botte, che non avea voluto vender- 
gli la vigna ; e mentre Acabbo fi re- 
cava a pigliarne il poffeffo vennegli 
incontro Elia , il quale prediffe a lui , 
a Gezabella » e a tutta la fua Polteri- 
ta quelle fatali difgrazie , di cui fi è 
detto al num. 4. 

5». Che fu del primo Figliuolo di Acab- 
bo Oc ozi a ? 

Ocozia figliuolo niente migliore del 
Padre foprawiffe al medefimo un an- 
no folo. Poiché caduto giù dalle fine- 
stre del fuo cenacolo, e richiedendo 
al fracaffato (uo corpo rimedio da Bel- 
zebub Idolo degli Accaroniti, fu pe- 
rò f gridato da Elia, il qual gli pre- 
diffe che non più fi alzerebbe di let- 
to , ‘e morrebbefi per quel male . Così 
fu , e gli fucceffe nel Regno Gioram 
fuo f ratelllo minore. 

io. Quando e come mancò Elia ? 

In quello tempo recatifi finalmente 
Elia ed Eiifeo ieguiti da cinquanta 
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figliuoli de’ Profeti alle rive del Gior- 
dano, Elia ne percoffe le acque col 
juo involto mantello , ed effe fi divifero 
immantinente, e aprirono ad Elia, 
c ad Elifeo un afciutto fentiero . Paf- 
fati quelli all’altra fponda mentre ra- 
gionavano infieme , ecco un carro di 
fuoco tratto da ignei destrieri che di- 
vide i due profeti, e che ricevutovi 
Elia , feco il trafporta; cadde dal vo- 
lante cocchio il mantello di Elia, e 
con effo ebbe Elifeo il certo fegno 
che erafì in lui trasfu fo il doppio fof- 
pirato fpirito del fuo Padre invola- 
togli: e torto ne potè fare una prova 
nel dividere di nuovo collo rteffo man- 
tello le acque del Giordano, e usi 
paffarvi a piè afciutti. Videro tutto 
ciò i figliuoli dei Profeti rimarti alla 
altra riva , e venerarono in Elifeo il 
fucceffore di Elia , il quale conferva- 
to da Dio in modo, e 'in luogo a 
noi ignoto tornerà alla fine del Mon- 
do annunziatore, e zelatore della fua 
legge . # 

11, Còe fu di J orata, F altro figli- 
uolo di Acabbo , e dì Geza bella ? 

Joram fece ancor egli* il male in- 
nanzi al Signore , non però come i 
fuoi Genitori . Tolle via le rtatue di 
Baal introdotte dal Padre, ma non 

Ci 



ii* Storia del Vecchio 
rinunciò al culto dei Vitelli <T or» 
introdotti da Geroboamo. 

Incontratofi per la ftrada in Geu 
1’ anno duodecimo del fuo regno > fa 
dal medefimo trafitto con dardo. Il 
qual Geu per divin volere » acciocché 
eftirpafle 1 * empia dipendenza di Acab* 
bo, eletto poi Re d’Hraele, neirin- 
grefTo che fece nella Citta di Gefrae- 
fe colla fua foldatcfca , ordinò che Ge- 
zabella folle dagli fteffi domeltici di 
lei precipitata da una finestra. Il ch$ 
efeguito fu calpeltata dai cavalli , e 
sbranata da cani , ficcome-Elia pre- 
detto avea. A. del M. 3151. 

iz. ®hial co fa oprò EUfeo fatto il re- 
gno dì J orami 

1. Mentre fi recava Joram col Re 
di Giuda e col Re di Edom contro 
i Moabiti Elifeo providde di acqua 
miracolofa quelli Re , e i loro eferci- 
ti nel deferto dell’ Idumea dove già 
perivan di fete, e predifTe inoltre a 
medefimi la feonfitta de s Moabiti co- 
me feguì . Il Re di Moab falvò la Ca- 
pitale già cadente col difperato confi- 
glio di facrificare ai Tuoi Numi, e dì 
uccidere egli Hello Tulle mura della 
Città in faccia ai trionfanti nemici il 
medefimo primogenito fuo figliuolo 
pel qual fatto altamente inorriditi* 


* 0 
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■degnati i tre Re celarono dalPaflàr- 
t°, e abbandonarono quel paefe 
». Percoffe di cecità in Dotan un* 
buona quantità di truppe là mandate 
da b.nudabbo Re di Siria per farlo 
prigione, eie condufl'e egli /fello in 
oamaria innanzi al Re tornando qui- 
V4 a farle vedere. Non volle che fi 
ucci dettero , ma fatto dar loro da ri - 
fiorarli le licenziò . 

tempo che Samaria fi trovò 
dipoi /fretta da/l attedio di Benadabbo, 
c eia crudelj/fijna fame predille allo /fef, 
io Ke Joram per la mattina leggente la 

più copiofa abbondanza. In quella not- 
te de/to il Signore un prodigjolo fpa- 
vento nell» elercito di Benadabbo per 
cui parendogli di efler forprelo da al- 
<ro piu terribile elcrcito fi po/e in 
*uga abbandonando fu,* «arnpole ten- 
e, i cavalli, le ricchezze, e quanto 
aveva. h -colle dovizie, e colle 
vettovaglie di que/fo efercito fuggito 

« ld 5? r 5 ,lduta ,a fe g u ente mattin* 

1 abbondanza predetta. 

Aveva prima di queito Eiifeo refe 
falubn, e potabili le acque di Ceri, 
co, moltiplicato l'olio alla Vedova, 
onde fodisfare a'fuoi creditori, otte- 

*o!nr n ■ fi r g r“ 0, ° aUa Sunamidde » che 
P gii rifuicttg , e fatti pure altri in.* 

G t 
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racoli , di cui andò piena la fua viti i 
e che feguì a fare ancor morto in quell* 
Uomo uccifo da* ladri , che gittato a' 
calo nel fuo fepolcro al contatto del* 
le fue oda tornò a rivivere. Pece an- 
cora altre predizioni, come deliaca* 
reftia eli fette anni, e delle vittorie 
che dovea riportare contro dei Sirj 
Gioas Re d* ltraele, (otto il quale 
mori quello Profeta. 

II» 

Gli altri dieci Re degli Ifraeliti fino 
alla dil uzione di quello Regno. 

I. On che lode regrò Geu ? 

\^j Creiti nel principio del fuo 
governo pareva, che fiffe affatto alie- 
no dal culto <J.g !> Idoli , come quegli 
che non (clan ente /terminò tutta la 
ftirpe di Acalbo, ma diffrufie anco- 
ra i facrileghi tem;j, e i Simulacri 
con tutti i Sacerdoti di Baal ; degno 
perciò di avere ott. unto egli folo fra 
tutti i Re w* Brade i’ I opero lino al- 
la quarta generatone. Ma non aven- 
do neppur dio eit r paci i Vitelli di 
oq, che avria dovuto di/truggere , 
perdette dopo cento. ue anni per la 
fua empietà tutto il uominio ed il 



i 
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Regno di la dal Giordano , che col 
culto della pietà e della religione ave- 
rebbe potuto confervare a’ l'uoi polle- 
ri perpetuamente . Morì l 5 anno ven- 
tèlimo del Tuo Regno . A. del M. $ 1 79* 
z. Quali della famiglia di Geu sue - 
ceffero nel Trono paterno ? 

Gioacaz, Gioas , Geroboamo II.» 
e Zaccaria , tutti fcellerati , ed imi- 
tatori di quel primo Geroboamo , II 
primo di quelli regnò d icialTette an* 
hi > il fecondo ledici , il terzo qua- 
rantuno , e l’ultimo foli fei meft do- 
po quali dodici anni d’ Interregno, 
$. Quali furono gli ultimi He d' Is- 
raele ? 

Sello, il quale privò Zaccaria dei 
Regno e della vita, privato ancor elfo 
dell’uno, e dell’altra - da M^naemo 
dopo d’ aver regnato un mele e non 
più. A Manaemo dopo dieci anni di 
tirannia l'ucccffe il figlio JFaceja , uc- 
cifo ancor effo due anni apprello per 
congiura di Facea , il quale dopo 
avere occupato il Regio per venti 
anni , pagò giulìa la legge de) taglio- 
ne la pena del iuo parricidio , Telan- 
do anch* elio ammazzato dal parrici- 
da Of a . 

4. Come finalmente fu disìruftQ que- 
sto Regno ? , 
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Nel mentre che i Re d’ Ifraele da 
Geroboamo fino ad Olea facevano 
tutti a gara a chi foffe più empio , 
ed a norma de’ fuoi Re regolava il 
Popolo anch’ effoi luoi coltami, com- 
piuto finalmente iJ numero de’ pecca- 
ti , vien condotto in ifchiavitudine da 
quei medefimi, le Icelleraggini de’ qua- 
li erafipropolte ad imitare. Pertanto 
SaJmanafar Re degli Afiìrj efpugnata 
Samaria dopo il terz'anno d'afledio» 
e fottopo/to tutto il Regno al fuo 
dominio, conduffe in una perpetua 
fervitù il popolo col Re Olea , tra i 
quali fi trovò Tobia uomo fantifiìm© 
acciocché in quella fchiavitudine foffe 
di Conforto ai buoni . e di rimprove- 
io ai trifii. A. delM. 331:4. 

5. Che vi ha di tìu memorabile neU 
ìa Storia di Tobia ? 

Infra le altre cole I. La fua vita pri- 
ma della fchiavitù • Tobia dalla fua 
più tenera età fi affezionò alla legge 
di Dio , e nella fua infanzia tutto era 
in lui regolato , e niente avea del pue- 
rile . Effendi» egli della Tribù di Netta- 
li , e vivendo però nel regno d’ lira- 
eie tra Scamatici , ed Idolatri mai 
non ebbe parte nel loro feifma , e nel- 
la loro Idolatria f ma fi portava i dì 
folcimi a Gcrttfalcmme nel Tempio 
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de! Signore ad offerirvi fedelmente 
fue decime , e le fue primizie • 
Ebbe per moglie Anna , e da efTa un 
Figliuolo, che portò il fuo nome, e 
della cui buona educazione fu fopra 
modo follecito . 

II. La fua vita nel tempo della fchia- 
vitù. Tobia con la piccola fua fami- 
glia fu condotto a Ninivc ,. dove fe- 
guitando a mantenerli fedele a Dio, 
non volle mai mangiare come gli al* 
tri Israeliti delle vivande proibite dal- 
la legge . Iddio ricompensò subito 
quefta fedeltà facendogli trovar gra- 
zia prelfe Salmanafar , che lo ricolmò 
di beni e di onori . Egli fe ne vai* 
fe a prò degli fchia vi fratelli foccor- 
rendoli con Iiinofine , e confortan- 
doli con falutari ricordi. Nella per- 
fecuzione molla contro i Giudei da 
Senacheribbe figlio , e fuccelfore di 
Salmanafar , Tobia accrebbe la fua 
carità verfb t fuoi , e fu attento 
in feppellire i cadaveri degli uccifi , 
nella qual pratica fu anche dipoi si 
fedele , che quantunque fi trovale 
impegnato in numerofo banchetto im- 
bandito da lui in un folenne giorno 
fecondo l’indirizzo della legge, pure 
al primo udir dal Figliuolo, che gia- 
cca nella piazza un Ebreo evinto 9 
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fi alzò Cubito dalla Melila , e corfe a 
prendere il cadavere , e lo nafcofe in 
cafa per feppellirlo la notte. 

III. Le pruove con cui il Signore efer- 
citò in Ninive la Tua virtii . Risaputoti 
da Senacheribbe cièche facevafi da To- 
bia , Io fpogliò de*molti Cuoi beni, gli 
tolfe tutti gli impieghi, che gli aveva 
dati il Padre, e comandò che folte 
tolto di vita , la quale egli falvò fuggen- 
docene altrove lecitamente colla Mo- . 
glie, e col Piglio. Ma perito in bre- 
ve Senacheribbe potè ritornare alla fua 
Cafa, e fu rimetto al potTeflo de’ Cuoi 
beni. Più dolorofa fu la feconda prò* 
va . Addormentatoti u n dì latto dal lep- 
pellir morti a piè d’ un muro cadde 
da un nido di rondine, che ivi era» 
dello fterco caldo Copra i fuoi occhi 
e retto cieco. Tobia neppure in que- 
llo difattro diminuì nulla la grandez- 
za della Cua fe,de<. Noi fiamo Figlino - 
ii di Santi, rifpondeva. ai motteggi, 
ed agli intuiti de 5 fuoi parenti. Non 
■parlate così, noi fiamo Figliuoli de 1 San- 
ti , ed appettiamo quella •vita , che Id- 
dio rijerba a quei , che perseverano fino 
alla fine nella fedeltà che gli hanno prò - 
ruefja . Può dirti la terza prova il do- 
lore, che provar dovette inlieme col- 
la iua moglie nel dittacco del figliuo- 
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lo allorché gli fu ci’ uopo inviarlo a 
rifcuotere in Rages dal Parente Ga- 
belo i dieci mila feudi, che gli ave- 
va da qualche tempo imprecati; do- 
lore , che gli crebbe affai più nel non 
vederne per affai giorni il concertato 
ritorno. Seguitò a reggerlo la fua fe- 
de , ed ella gli diè onde confortare con 
fe ancor la fua moglie divenuta incon- 
folabile . 

JV. Finalmente le Benedizioni di 
cui Io ricolmò Iddio fino al fine del- 
la 'ua vha , e f>no 1* Angelo Raffaele 
dato per compagno a Tobia nel viag- 
gio fotto le fembianze d’ Azzaria , 1’ af- 
fiftenza predata da quello al figliuolo 
contro un Pefce, che volea divorarli, 
e i maravigliofi rimedj, di cui il prov- 
vide > la Moglie da lui trovata allo 
ftelfo, cioè Sara unica Figliuola Ere- 
ditaria del ricchiflìmo Raguele libera- 
ta prima prodigiofamente dal demo- 
nio, l’intera, e pronta rifcolfione del 
denaro , la villa renduta al Padre fui 
primo ritorno del Figlio, e con più 
altre la tranquilla vita , che potè di 
poi condurre il vecchio Tobia in pu. 
ra , e fanta gioja per quaranta due anni 
in cui vide i Figliuoli de* fuoi Nipo- 
ti» e dopo cui ebbe il contento dila- 
niare apprelTo di fe una famiglia, che 
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riponeva la fu a felicità in temere Iddio» 
$ in fervido ; morì fobia in età di 
anni 101. compiti. Il figliuolo dopo 
la morte deila madre fi partì da Ni- 
rive fecondo l’avvilo ricevutone dal 
caro Padre prima di morire, e tra- 
fportò la famiglia ad Ecbatana nella 
cala del Suocero Raguele, dove pro- 
feguendo a viver laicamente, (anta- 
mente movi dopo d J aver .veduto i 
figli de’ figli fino alla quinta genera- 
zione in età di 99 . anni. 

CAPO V. 

1 Re di Giuda . 

pi qucfli [e ne contano io. Si tratterà 
in prima dei primi dodici da Ro- 
teano fino ad Ezechia* Dipoi degli 
v altri otto da Ezechia fno olla Cat- 
tività Babilonica . 

2 primi dodici Re di Giuda da Ro» 
boamo fino ad Ezechia. 

• 

I. prima di tutto quanti io - 

\^J fra i venti Re di Giuda man- 
tennero collantemente la pietà » < quitti» 
ti duri il loro Regno} 
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1* Quattro fidamente, e furono Gio* 
fafat , Gioatan , Ezechia, e Giofia, 
Manaffe emendò i fuoi peffimi prin* 
cip; con un’ ottimo fine • Afa al con- 
trario , Gioas , ed Ozia con mai fi- 
ne terminarono i loro buoni prin- 
cipi. Gli altri dodici vivendo fcelle* 
ratamente impresero un’eterna mac- 
chia a! loro nome. Regnarono que- 
lli venti Re in tutto trecentottantafei 
anni, cioè dall’anno del mondo $060. 
fino al 3440. 

2. Con qual (ucccffo Roboamo gover- 
nò il Regno fcemato di dieci Tribù ? 

Quelli camminò per qualche tempo 
nella via del Signore, ma toflochè fi 
vide ficuro fui trono rimatogli do- 
po la divifion de’ due Regni abban- 
donò la .fua legge e fi fe’ peffimo efem- 
pio di libertinaggio , e d’ Idolatria • 
Efcmpio , che il popolo feguì lenza 
alcun freno . Per lo che Idegnatofì 
Iddio mandò in Giudèa Sefac Re di 
Egitto con in numerabile efercito, il 
quale dopo aVer prefe le Città più for- 
ti del Regno , e rubati i tclori del 
Tempio, e del Palazzo Reale, im- 
pofe di più tributi graviflìmi . Morì 
Roboamo 1’ anno decimofettimo del 
ino Regno , di gran lunga più de- 
plorabile per aver rovinata la religio* 
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ne, che per aver colla lua imprudente 
condotta perduta la maggior parte dei 
fuoi Stati . 

3. Chi (tic celle ad elio nel Regno? 

Il Figliuolo Abia . Eflendo quelli 
in campagna con quattrocento mila , 
Soldati contro Geroboamo che ne 
conducea ottocento mila, fi pofe a 
perfuadere i Soldati di quello a non 
voler combattere contro il Popolo 
del Signore : mentre a ciò perfua- 
dere fi affaticava , fi trovò tolto in 
mezzo dall’ efercito nemico . Fu i im- 
plorato da’ fuoi il divino ajuto, e 
potè riportare una vittoria legnala» 
tiflima dei fuo quafi già trionfante 
competitore . Anche dopo un bene- 
fizio sì grande del Cielo , non lafciò 
Abia d’ imitare V empietà del Padre . 
Ma per la morte feguita 1’ anno terzo 
del fuo Regno, gli fu impedito di 
abufare più lungamente de’ Beneficj 
Divini ? 

4. Afa regnò più felicemente del fuo 
Padre Abia ? 

I principi di quello furono lodevo- 
lilfimi : imperciocché avendo da per 
tutto diftrutto gl’idoli, e le memo- ' 
rie dell’ empia luperffizione ripurgò 
tutto il Regno da ogni velìigio d* ido- 
latria; ficchè in premio delia Religio* 
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ne riftabilita riportò coli’ ajuto del 
Cielo, una prodigiofa vittoria degli 
Etiopi che venuti erano ad attaccar- 
lo con un efercito formidabiliffimo . 
Egli però non andò efente da una 
giuda riprenfione; I. perchè nondi- 
ItrulTe certi luoghi, in cui dal popo- 
lo fi facrificava al- Signore , ciò che 
dovea farfi folo nel tempio ; man- 
canza , in cui caddero anche altri Re . 
2. Perchè diffidatoli di Dio, il cui * 
ajuto avea già fperimentato contro gli 
Etiopi, comperò l’amicizia de’ Re dei 
Sirj non folamente coll’ oro del regio 
erario, ma con quello ancor del Tem- 
pio. $. Perchè comandò che fofle po- 
llo in ceppi il Profeta Anano , che 
denunziogli i caftighi della fua inde- 
gna amicizia, e che fodero ammaz- 
zati molti del popolo , che aperta- 
mente lo rimproveravan di quelto fal- 
lo. Morì di mal di gotta, in cui an- 
zi che in Dio, tutto fi affidò al va- 
lore de’ medici , l’ anno quarantèiimo 
primo del fuo Regno, e fu' fepoito 
con un fuperbilfimo funerale. A. del 
M. gì 20. 

5. Chi-} ai ciò egli crede dei Regno} 

Giolafat Principe piiffimo , la cui 
pròva cura fu la religione, e la giu. 
itizia > onde alle Città , cd alle Ville 
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àflegnò Dottori della facra legge, ed 
« Tribunali Giudici incorretti . Le fue 
citta eran ben fortificate, e mantene- 
va un numerofo corpo di truppe , 
ma colla religione, e colla giullizia, 
quafi come due forti baloardi, volle 
principalmente munire il fuo regno 
contro le invafioni nemiche ; e con 
queìte fole armi riportò quella fi pro- 
digiosa vittoria , allorché un innume- 
rabile efercito di Barbari forprefo mi. 
racolofamente da timor panico reltò 
dalle fue armi medefime trucidato fino 
al totale efierminio , e tanta preda la- 
fciò all* incruento vincitore , che ap* 
penagli baftaron tre giorni a trafpor- 
tarla • Bini Giofafat piamente e glo- 
riofamente di vivere Tanno ventefi- 
moquinto del fuo Regno , e del M. 

riprenfibile in quello fofo , che 
contrade affinità e fece lega coll’ em« 
pio Acabbo contro de’ Siri » e ftabil» 
focieta di commercio con Ocozia fuc- 
ceflore di Acabbo, 

6. Gioram fuo figlio governò con ugnai 
lode ? 

Quelti ebbe per moglie Atalia Fi- 
gliuola di Acabbo, e di Gezabelfa, 
maeltra d’ ogni forta d'empietà e di 
crudeltà , e per iltigazione di lei Gio- 
tam non folamente levò dal mondo 
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fei fuoi Fratelli ed alcuni Configli©-' 
ri del Padre; ma introduce ancora 
nel regno della Giudea gli abomine- 
voli Tacrificj al Vitel a oro, ed a 
Baal . Ma fubfto provò la mano ven- 
dicatrice di Dio ; imperocché ribelia- 
ronfi da quello empio difertore del 
vero Dio gl’ Idumei,'i Filillei, egli 
Arabi, i quali dopo aver Taccheggia- 
ta la Giudea rubarono la Regia Itef- 
fa, e gli uccilero tutti i figliuoli, 
fuorché Ocozia minore di tutti . Frat- 
tanto elio Topraffatto da un dolore 
infanabile di vifeere , e tormentato 
crudelmente da quello per due anni 
intieri, vomitò finalmente 1’ anima 
fcellerata l’anno quarto del Tuo Re- 
gno, odiofo a Dio , ed agli uomini, 
onde fu ben anche privato dell* eie» 
quie e della regia fepoltura . ^ 

7. Che cola trovafi derno di memo* 
ria d’Occzia, Malta, e Gicss? 

Ocozia, che era per imitar 1* em- 
pietà del Padre e della Madre rima- 
le uccifo infiem con Gioram Re di 
Ilraele da Geu flerminatore della (tir* 
pe di Acabbo , avendo governato un 
anno intiero . Indi Atalia occupato il 
Trono vacante per la morte del Fi» 
gliuolo Ocozia , tolle dal monco tut- 
tociò, che lopravvivcva della Regia 
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ftirpe . Gioas folamente il più piceni 
Io figliuolo di Ocozia fu fottratto dal- 
la crudeltà deli’ Ava per mezzo del- 
la Zia , e fatto educare nafcóftamen- 
te nel tempio dal Pontefice Giojada ; 

" e torto che fu arrivato all’ età di fet- 
te anni fu rimeffo nel foglio paterno 
lcàcciatane prima , ed uccifa quella 
Puria, che vi aveva per fei anni ti- 
tanneggiato . Col nuovo Re princi- 
piò a rifiorire la religione , e prefero 
un lieto afpetto tutte le cofe , fin 
tanto che vilTe Giojada , il quale re- 
golava il Principe con ottimi configli. 
JVla torto che fu morto, lafciatofi egli 
fedurre dall 3 adulazione de’ fuoi V af- 
farti , rinunzi'ò alla religione degli Avi, 
rifabbricò i Tempj profani, e fc # la- 
pidare Zaccaria Profeta figlio di Gio- 
jada , lulla rtefla foglia del Tempio , 
perchè oppone vali ai fuoi empj di- 
legni . Per quelli, e per altri delitti 
Taccheggiato il Regno della Giudea 
da quei di Siria, ed ammazzati i prin- 
cipali del Regno , lofteflo Re fu tru. 
cidato da 3 fuoi mentre rtavafene cori- 
cato ael letto P anno quarantèiimo 
del fuo Regno, e del M. In- 

torno a quefti tempi Iddio inviò ai 
Nini viti Giona Profeta, acciocché lo- 
ro intimarti il comune eccidio della 
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Citta, fcanfato da elfi colla penitene 
za, e con una feria detrazione de* 
loro peccati . 

8. Giacché fi è qui fatta menzione 
della spedizione di Giona a Ninive 9 
fi cerca che v abbia in efia di piu me» 
mor abile! 

In fra le altre cofe dee ricordarli 

I. la fua difubbidienza . Dopo il co- 
mando ricevuto da Dio di portarli a 
predicare a Ninive , Giona s’ imbarcò 
per fuggirfene in tutt’ altro luogo . 

II. lì mifericordiofo caltigo datogli 
dal Signore . Inforfe fubito una fa» 
riofa tempera , la quale non prima 
fi fedo che non fotte gittato in ma- 
re il difubbidiente Profeta • Gittato 
però appena nel mare per divina di- 
ipopzione fu fubito pronto un gran 
pelce, che Io ingojò nel fuo feno, 
e vel ferbò illefo per tre dì e tre not- 
ti depolitandolo poi fimilmente falvo 
ed intatto in afeiutto lido . Dopo di 
che il Profeta rendute grazie al luo 
Dio fi portò ad efeguirne il coman- 
do. Nel tempo che dimorò nel ven- 
tre del pefee fi rivolle Giona al fuo 
Dio, e proruppe nel cantico, che 
porta il fuo nome. 

III. La maniera, con cui il Signo- 
re il corrette del difpiacere che prò- - 

JLib. J f H 
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vava dal non vedere compiuta fu Ni- 
nive penitente la fua profezia, e fu 
d’ inaridirgli in un fubito una fron- 
dofa pianta (otto cui erafi ritirato; 
della qual cola Giona altamente ram- 
maricandoli gli foggiunle il Signore 
che affliggendoci egli tanto per la per- 
dita di unà vii pianta , che non gli 
coltava nulla > non dovea reftar for- 
prefo , fe vedeva raddolcita la divina 
lua collera verfo una gran Citta, nella 
quale vi erano piu di cento mila per- 
fone , che non Capevano diftinguere il 
bene dal male • La dimora di Giona 
nel feno del gran pefee , da cui 
forti Calvo dopo tre di , è figura di 
Gesù Crifto , che al terzo giorno ri- 
lufcitò dal fepolcro. Ma fi torni ai Re 
di Giuda . 

9* Z^aal ìode meritarono Am afta » 
Figliaci di Gjoas , ed Ozia figliti ol di 
Ama fai 

Gioas Re d* Ifraele menò con pom- 
pa trionfale vinto e (chiavo Amalia 
nella Reai Città di GerofoIima,e ro- 
vinate le mura, e rubato tutto il te* 
foro tanto del Tempio, quanto del 
regio erario, fe Io fe' tributario • Fi- 
nì la fua vita 1* anno ventefimo del 
fuo Regno , uccifo per una poderofa 
congiura de’ Cuoi , In luogo di qwe- 
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{lo fottentrò al governo per inclina- 
zione del popolo il figliuolo Azaria 
o fia Ozia giovine di ledici anni, il 
quale finche (lette unito al fuo Dio 
protetto dal celelle ajuto reffe felice- 
mente 11 Regno: ma dappoiché di- 
menticato di fe medefimo mife mano 
nell’ ufficio Sacerdotale , per divin 
volere coperto immantinente di Ho- 
macofa lebbra , fu coflretto a fepa- 
rarfi dal commercio degli uomini e 
da ogni civile funzione per tutta la fua 
vita . Morì 1’ anno cinquantefimofe- 
condo del fuo Regno, e del M. $ 277 . 

io. £)rial maniera tennero di gover- 
nare Gioatam figlio di Ozia , ed Acaz, 
figlio di Gioatam ? 

Diffomigliantiffima in tutto ; cofic- 
chè quanto di lode e per 1 * affetto 
alla religioni, e per gloria di mili- 
tar valore guadagnoffi il Padre in Te- 
dici anni di regno , tanto d’ infamia 
e di difonore tiroffi addoffo Acaz Fi- 
gliuolo degenerante, nemico giurato 
del vero Dio e della religione de* Tuoi 
Antenati . Per Io che fu rotto con di- 
verfe {confitte dagl: Idumei , dai Fi* 
iiftei , e parimente dai Re d’ Ifraele , 
del'a S'ria , e degli Affirj : nè perciò 
divenuto punto migliore nell' anno 
dccimolefto del fuo Regno del Mon- 

H a 
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do 5308. cambiò lafua vita fcellera- 
tamente menata con una eterna mor- 
te, indegno della regia fepoltura, c 
d’ ogni ricordanza de 9 Poderi . 

$. II. 

\ 

Gli altri otto Re di Giuda da Ezechia 
fino alla fchiavitu di Babilonia . 

a. £~^Hi fuccejje ai Acazi. 

V ^ Ezechia , ottimo figliuolo dì 
un peflìmo Padre , il quale niente piu 
ebbe a cuore che di riftabilire intie- 
ramente la religione affatto decaduta 
per P empietà del Padre , e cancellar 
da per tutto le veftigia della nefanda 
fuperftizione • Perciò fu da Dio ar- 
ricchito di grandi e fegnalati favori: 
ciocché mafiimamentftfi vide allorché 
1 ’ Angelo in una notte ammazzò cen- 
tottantacinquemila Soldati , che Sena- 
cherib Re degli Aflìrj avea condotti 
all* attedio di Gerofòlima . Terminò 
lodevolmente Ezechia nell’ anno ven- 
tefimonono del Regno , e del M. $ $ 3 7. 
la iua vita falvatagli una volta mira- 
colofamente e prolungatagli di quin- 
dici anni , avendo per ficurezza di 
tal (alvazione quell’ infigne miraco- 
. lo t per cui fi vide ritornare indietro 
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infieme col corto del Sole 1 * ombra 
di un orologio folare . Pochi anni in- 
nanzi che Ezechia entrafle al polfef- 
fo del Regno , fu da Romolo comin- 
ciata la fabbrica della Citta di Roma 
Fanno del M. g$oi. o come altri 
vogliono o più tardi ancora . 

2. Qual lode fi procacciaron Manaf- 
fe , cd il fuo figlio fimone nel lor go- 
verno ? 

Avea dodici anni ManatTe quando 
fu lollevato al Regno, e fin dal primo 
anno fu l’infelice fanciullo tanto guaito 
dalle peflìme arti de’ Cortigiani , che 
non lalciò intentata forta alcuna di 
Icelleraggini . Ma dacché fu egli prefo 
dai Capitani del Monarca Affino , e 
condotto fchiavo col fior della Nobiltà 
in Babilonia , tocco dalla divina grazia 
fra le tenebre della tua prigione comin- 
ciò a conofcere , e a detettare , e a pian- 
gere con dirottifiìme lacrime l’atrocità 
delle fue colpe . E reltituito non mol- 
to dopo alla libertà ed al Regno , 
egli , che prima incitato avea col fuo 
feottumato efeir.pio il Popolo a’Sacri- 
ficj indegni, mutato affatto, ridufle il 
medefimo Popolo alla pietà ed al cul- 
to della religione de’ fuoi Antenati. 
Intorno a quetti tempi queir Ebrea 
Amazone Giuditta , portento di bellez«* 
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za e di virtù , trionfò di Oloferne Ca- 
pitan degli Afiìrj , al quale con cuor 
magnanimo e di gran lunga fuperiore 
al luo feflo troncò la tetta nello ftettb 
Tuo padiglione . A Manafle faccette il 
figlio Anione 3 che imitò il Padre nei 
peccati , ma non già nella penitenza ; 
L’anno fecondo del fuo Regno fu uc- 
cifo da’ Tuoi {tetti domeftici . 

Seguì Gicjìa le pedate dell'empia 
fuo Padre ? 

Nò certamente : anzi allevato fin da* 
piu teneri anni in una fingolar pietà , 
diè mano a rittorare e propagar da per 
tutto il culto del vero Dio scancellan- 
do affatto ogni rimembranza de* fall* 
l^umi e de’ laerileghi riti. Morì que- 
llo religiofittìmo Principe l’anno tren- 
tefimoprimo del fuo Regno , e dei 
M. 34 i f* di una ferita ricevuta nella 
battaglia, contra Necao Re dell’ Egit- 
to j degnittimo d’una più lunga vita, 
fe l’empio popolo non fi fotte prima 
demeritato un Re tanto pio . Oflerva 
la Sacra Scrittura che niuna Pafqua fu 
celebrata come quella , che fi celebrò 
nel diciottefimo anno di quefto Prin- 
cipe , cioè con tanta pietà, e zelo, e 
confenfo di tutti i ceti del Regno ; e 
Soggiunge ancora, non etter forto nè 
prima, nè poi altro Re, che l’ugua- 
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gliaiTe, nè che forte ritornato come 
egli al Signore con tutto il fuo cuo- 
re, e vigore . Il popolo fece un 
gran lutto per la fua morte , e Gere- 
mia compofe un cantico lugubre in 
fua lode ; e il Profeta Zaccaria porta 
quello lutto in lìmilitudine di quello 
che 11 dovea lare nella morte del 
Meilia f 

4. Che fortuna ebbero i quattro uh 
timi Re Gioacaz, Gioachino , Gicco- 
nia , e Sedecia ? 

Gioacaz figlio di Giofia dopo tre ' 
meli di governo fcacciato dal loglio da 
Necao Re d 5 Egitto fu corretto a ce- 
dere il Regno al Fratello Eliacimo, 
o Ila Gioachimo . Quelli accumulando 
peccati a peccati tirò finalmente ad- 
doffo a fe fteffo ed a' fuoi quella pro- 
cella, che già da molto tempo lovra- 
ftava al Regno Giudaico . Nabucodo* 
nofor adunque afl'ediata e prefa Geru- 
falemme conduce il Re incatenato in 
Babilonia , e poco dopo lo reftituifc# 
nel Regno, imponendogli un tributo 
graviamo , che dopo aver pagato di 
malavoglia per tre anni, nel quarto 
ricusò di pagarlo , e fi ribellò . Fu per- 
tanto prefo di nuovo da’ Caldei , ed 
uccifo , e gettato giù dalie mura, pre- 
da delie fiere , l’anno undecimo del 
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fuo Regno, Anni de! Mondo 

A Gioachimo fuccelfe il figlio Gioa* 
chino ,o fia Gieconia , erede dell’em- 
pietà paterna, il quale nel terzo me fe 
dacché cominciato aveva a regnare, fa 
con forza condotto in Babilonia infie- 1 
me colla Madre , colla Moglie , co’ Pri- 
mati del Regno , e con tutto il teforo. 

In luogo di quefto fu foffituito Ma- 
tania , o fia Sedecia fuo Zio , il auale 
compiuto finalmente il numero de’fuoi 
peccati , affrettò a le ed al Regno tutto 
l’effrenia rovina. Fu adunque prefa 
da* Caldei dopo un afledio lunghilfimo 
Gerufalemme , ed infieme con quel 
fuo auguffifiimo Tempio aria, e fino 
da’ fondamenti (pianata . Sedecia fu 
raggiunto, e ritenuto nella lua fuga, 
i fuoi figliuoli gli furon trucidati fugli 
occhi, ed egli itefio fatto acciecare fu 
condotto Panno undecimo del fuo Re- 
gno in Babilonia con una gran turba 
d'uomini, e fpecialmente de’più no- 
bili; dove poco dopo tra i ceppi an- 
guftiato dalla triftezza morì. E in tal 
modo ebber fine i Re di Giuda l’anno 
del Mondo $446. ,e fi dette principio 
alla lchiaviiuuine di Babilonia, 
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OSSERVAZIONI. 

Sopra la quinta parte delia Storia 
Sacra , 

1 

I, VaVera io fiato- e la condì- 
w zÀonc di quella Terra da Dio 
prcmejfa nc primi principi del 

Remino ? 

Regnando Davidde , anzi mentre 
ancor regnò Salomone, prima che d 
delTe in preda alle fue paflioni,quel 
paefe potevafi fenza dubbio chiamare 
il più fortunato di tutto il mondo .Ma 
dappoiché il Regno reftò divifo nel 
Giudaico , e nell* israelitico , 1 * Israeli-, 
tico fu guaito , e rovinato dall’idola- 
tria: il Giudaico all’incontro fi man* 
tenne intatto e florido , fintantoché il 
Rè con il popolo fi mantenne fedele 
ed ubbidiente ai comandi del Supre- 
mo Signore . 

z. ghia li Profeti fpecialwentc fiori- 
rono in quei tempii 

Elia , Elifeo , llaia , Geremia , Epe- 
chieie , Ofea, Gioele , Amos , Michea, 
Sofonia, ed altri, i quali acctfi di un 
grand’amore della virtù, e d’un’arden- 
te brama del mantenimento della reli- 
gione rimproveravano acerbamente I 
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peccati tanto dei Re, quanto del po* 
polo . 

$. Per qual motivo mandò Iddio in 
quei tempi tanti Profeti ? 

Ciò per appunto richiedeva!» dalle 
jjniqpita di quegli uomini e di que’ 
tempi: benché fi contaflero molto po- 
chi, che defler fede alle loro predizio- 
ni, o fi emendaflero col mezzo delle 
Jor falutevoli ammonizioni. 

4. ^Inal fu in quel tempo lo flato delle 
ccfe nelle altre partì del Mondo ? 

Il Regno degli Aflirj (otto il co- 
mando del Monarca Nabucodonofor 
era giunto al fommo della gloria, e 
della potenza. La Grecia di giorno 
in giorno con nuovi progredì fi aumen- 
tava, e già era comporta di diverte 
Republiche e Regni. Roma piantata 
di frefco andava con tenui avanzamen- 
ti a poco a poco crefcendo per la con- 
quida di tutto il Mondo. Per altro 
quafi il Mondo tutto odiando la luce 
della vera Fede trovavafi avvolto tra 
denfe tenebre di peccati e fuperrti- 
zioni. 
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PARTE VI. 

Della cattività Babilonica , e di 
quelle cofe , che f ucce Jfiv amente 
accaddero fino alla venuta del 
Redentore , 

Suddivide fi quella fella parte in quat* 
tro Capitoli . Nel primo fi tratta del- 
la fchìavìtu di Babilonia paffuta nella 
fua maffima parte fotte la Monarchia 
degli rfffirj . Nel fecondo fi tratta del 
ritorno degli Ebrei in Gerojdlima , 
t de' loro fucceffi folto la Monarchia 
Ferfiana . Nel terzo de’fucceffi degli 
Ebrei fotto la Monarchia de' Greci . , 

Nel quarto finalmente de' fuccef- 
fi degli Ebrei fino al naf ciménto di 
CriHo fotto la Monarchia Romana , 
con cui combina fimilmente tutta la 
Storia del nuovo Tosamento . 

C A POI. 

? La ichiavitii de’ Giudei fotto i 

r Monarchi dell’ Affina . 

M • Val degli Ebrei merita fpecial 

menzione nel tempo di quella 
fc biavi tu} 

Daniele Profeta , che godè una fcrn- 

jna autorità e itima appreso quei Re 

* 

<r 
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per la fua ringoiar fapienza , e per la 
jnaravigliofa cognizione , che avea de- 
gli arcani celefti . Quelli fu condotto 
Ichiavo in Babilonia nella fua £t'a an- 
cor tenera 9 dove agitato da varj fuc- 
ccflì di profpera e d’avvcrfa fortuna , 
perfiftette fempre fermo e cortame nel 
lervigio divino, nè mai traviò dai ret- 
to lentiero della virtù , prodigio di 
fapienza, di fortezza, di cartità, e d’in- 
nocenza . 

2. Che co fa fi racconta di piti memo • 
r abile di Daniele nella fua età ancor 
tenera ? 

I. Egli, e altri tre fuoi compagni, 
cioè Anania , Azaria , e Mifaele ; a cui r 
furono porti i noini Caldaici, Sidrac, 
Milac , ed Abdenago, ficcome a Da- 
niele fu porto quello dì Baldattare; 
tutti di rtirpe reale , eflendo flati tra- 
icelo tra gli fchiavi Ebrei ad eflere 
irtruiti in tutte le fcienze de’ Caldei , e 
per nobil fervìzio di Nabuccodonofor, 
fu loro dato un cullode che li cibaffe 
colle vivande reali. Daniele avvertì i 
compagni a non ufar fe non i cibi per- 
meiti dalla legge , e gli ottenne a gran- 
de ftento dal curtcde . Iddio benedì 
quella loro offervanza , che quantun- 
que fi ribatterò di foli legumi , e be- 
vettero folo acqua, apparvero eglino 

alia 

V ! 
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alla prefenza del Monarca più vige** 
rofi , piu pingui , e più avvenenti degli 
altri paggi, che fi nutricavano di re- 
gio cibo. 

II. In et'a di dodici anni liberà dalla 
morte l’innocente Sufanna,a cui per 
gravilfima calunnia l’avevano condan- 
nata i Tuoi Ebrei . Mentre fi traeva l’in- 
nocente al fupplizio , Daniele per di- 
vino iltinto perfuafe agli Ebrei di tor- 
nare all’efame . Interrogò feparatamen» 
te i calunniatori , li fece cadere in con- 
traddizione, e li convinfe d’impoltura 
per lor medefima confelfionè . Per Io 
che Sufanna fu liberata , e i calunnia- 
tori foggiacquero fecondo la legge al 
fupplizio medefimo , che volevano far 
foflrire airinnocente donna, e furono 
lapidati. 

$. Per qual capone Datitele fu col- 
mato di si grandi onori de Nabucco • 
dono fori 

Prefentoflì a quello Monarca, men- 
tre dormiva, un certo fogno, di cui 
quando fu fvegliato talmente di menti- 
colli, che appena ricordava!! d'aver fo- 
gnato. Richiede dunque ai iuo; Magi 
c la relazione del fogno, e la fpiega- 
zion del medefimo. Recarono quegli 
infenfati e mutoli a domanda sì info, 
Kta, e non fapcn^b dimùllir; il 
hib.U I 



14$ Storia dei Vecchio 
sdegnato ordinò la morte di tutti i Sa» 
vj del Regno. Daniele chiefe qualche 
dilazione, e implorato il divino ajuto, 
e ammaestrato dal Cielo di tutto ilfuc>% 

«flò , raccontò al Rè tutto per ordi- 
ne il fogno che avea fatto; dicendo- 
gli eflergli apparita in fogno una gran- 
didima (tatua , il cui capo era d’ oro , le 
braccia ed il petto d’argento, il ven- * 
ire e le cofcie di bronzo , le gambe di 
ferro colle dita de’piedi parte di ferro , 
parte di creta, nei quali cadendo un 
laffolino fpiccatofi fpontaneamente dal 
Monte, (tritolò e fece in minutiflìmi 
pezzi la (tatua, e pofeia diventò un 
Monte sì va(to,che fembrava riempi- 
re il Mondo tutto • E nel capo d*oro ‘ 
ditte che veniva appunto fignificato 
i’ Imperio degli Aflìrj in Babilonia: nel 
petto d’argento , quello dei Perfiani ; 
nel ventre di bronzo quello de* Greci, 
e ne’piedi parte di ferro , parte di creta 
quello de 3 Romani, e che dopo queiti 
doveva eflervi un altro Imperio di gran 
lunga più augufto, e più (labile di tut- 
ti gli altri, Siccome quello, che fareb- 
be durato perpetuamente , mentre gli 
altri farebbero andati in ruina. Per la ** 
fpiegazione di quefto mirtico fogno at- 
tonito il Re colla faccia inchinata fino 
a tetra adora Daniele , come (c fotte ug 
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Nume: ma aflerendo egli, die quelli 
onori fi dovèvanfr non a lui , ma al 
lolo Dio , il Re arricchitolo con molti 
donativi , lo fece Prefetto di tutte le 
Provincie di Babilonia. 

4. Che cofa racconta la Sacra Storia 
ài tre compagni di Daniele , Anania , 
Azaria , e Mi fa eie , 0 fieno Sidra c, Mi - 
fac , e Abdenago ? 

Quelli non poterono in alcuna ma- 
niera eflere indotti ad adorare (a ftatua 
d’oro di Nabuccodonofor , onde per or- 
dine del Monarca vennero gettati in 
«na fornace accefa fette volte più di 
quello che era lolita accenderfi in altre 
congiunture: fi giacquero in effa per 
divina virtù affatto illefi come fe bef- 
ferò in un luogo dove fpirafle foave 
zeffiro,e illefi affatto ufeirono da effa 
fenza che neppur fi abbruciale loro un 
capello : non fu così di quelli che Ila- 
vano preflo la bocca della fornace, che 
rimafer coniunti dalle fue vampe. An- 
ni del M. $ 40 . 

5. Qual catìigo prediffe Daniele al fu- 
perbo Nabuccodonofor ? 

Fece quelli un altro fogno , che affai 
l’inquietò. Gli parve di vedere un al- 
bero , che toccava il Cielo colla Ina 
cima , che copriva la terra co’ fuoi ra- 
mi} e fotto l’ombra di eflo tutti gli ani* 

I a 
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animali fi ricovravano . Un Angel dì- 
fcefo dal Cielo fece ad un colpo taglia- 
re, ed abbattere l’albero , e ordinò, 
che fofle rivolto nello flato degli ani- 
mali perfette anni , pafcendofi in effo 
dell’erba della terra, e rimanendoli ef- 
pollo alla rugiada del Cielo . Non aven- 
do l'aputo fpiegare i Savj di Babilonia 
neppure quella volta il fogno ; Daniele 
dille al Re, che il fogno dinotava il 
cambiamento, che dovea fuccedere nel- 
la fua perfona ; che egli diffegnato in 
quel grand’albero farebbe decaduto dal 
fuo trono, ridotto allo flato di una be- 
lila, e dìfcacciato dalla focieta degli 
uomini i ma dopo di effer rimaflo (ette 
anni in quello flato ricupererebbe la ra- 
gione, e riconofcerebbe che ogni po- 
tenza viene dal Re del Cielo, e ritor- 
nerebbe al Regno. Il fuccelTo com- 
provò il prefagio. A. del M.$4Ó4. 

6, In quale occajìonc Daniele denunciò 
ìa mina dell'Imperio Babiloneje al Re 
BaldaJJarreì 

Mentre quelli affifo ad uno fplendi- 
dilfimo convito di notte tempo , coman- 
da , che fien recati in tavola i vafi del 
Tempio di Gerofolima per bervi in 
onore de’ luoi Dei, ecco in un tratto 
che una mano dirimpetto alla lumiera 
fi vede fcriver fulla parete quelle par- 
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fole , Mane jTbeceì y Pbarcs . E non po* 
tendo veruno congetturare la forza ed 
il ftgnificato di quelli termini , chiama* 
to in fretta Daniele manifelta al Re , 
che Iddio avea numerato gli anni del 
fuo Regno , e che avea polle Culla bi- 
lancia tutte le lue operazioni, le quali 
erano fiate trovate prive del giuflo pe- 
lo: per lo che doveva efler privato del 
Regno e della vita, e che il Regno 
farebbe divifo tra i Medj , e tra i Per- 
fiani. Il che avvenne in quella llelTa 
notte, in cui prefa da’nemici la Citta 
di Babilonia, e devaltata con uccifio- 
ni , con rapine , e con incendi , fu Io 
Hello Re Baldaflarre così ubbriaco coin* 
era trucidalo co’fuoi. 

7. I Giudei nel tempo della loro cat+ 
thità fnron trattati con crudeltà ed af* 
prezza ? 

Anzi parche lì poffa congetturare, 
che fofler trattati con piacevolezza e 
con clemenza , poiché il loro compa- 
triotto Daniele venne innalzato al pcfl* 
ino pollo nella reggia di Babilonia ;ed 
Anania , Azaria, e Mifaele furono di- 
chiarati Prefidenti di Provincie, e fu- 
premi Prefetti de’ Tribunali : con che, 
quantunque in condizione di lervi 0 
Ichiavi , vennero ad elercitare una forn- 
irla autorità fopra gli iteflì loto Fa*, 
droni . I $ 
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8. Che cofa narrafi di Damele intorno 
ai Sacerdoti deir Idolo Belo ? 

Eravi in Babilonia un Idolo chiamato 
Belo , cui ogni dì fi offerivano quaran- 
ta agnelli , lei gran vafi ripieni di vino, 
e dodici inibire di fior di farina dette 
artabe , che venivano a fare feflanta 
moggia, o fia, tenendoli al conto più 
baffo libre 1100. di farina. II Re cre- 
deva , che l’Idolo mangiaffe tutto. Tan- 
to affermavano i Sacerdoti, tanto ne- 
gava il fuo favorito Daniele . Si venne 
a quello partito: Che fi poneffero in- 
nanzi all* Idolo le offerte , che fi fer- 
maffe col regio figillo la porta , che la 
mattina feguente li veniffe ad ofl'erva» 
re; e fe 1* Idolo non aveffe mangiato, 
morrebbero elfi Sacerdoti, e fe man- 
giato aveffe morrebbe Daniele . Accet- 
tolfi, e fi pofe in opraci! progetto, 
partiti i Sacerdoti il Re pofe le offerte 
innanzi all’ Idolo , e Daniele fece dipoi 
alla prefenza del Re fpargere tutto il 
pavimento del Tempio di cenere pec 
ifcoprire , fe niuno vi foffe entrato pec 
altra parte; e chiufa, e fuggellata la 
porta, fi partirono ancor elfi . I Sacer- 
doti di notte con tutta la loro famiglia 
entrarono per la porta fecreta,che (la- 
va (otto la menla deIITdo!o,e confu. 
marono tutto, Vien di buon mattino 
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il Re con Daniele , fi oflervano i figli» 
li > e fono intatti , fi apre la porta , e 
tutto vcdefi confumato. Efalta fubito 
il Re la potenza del fuo Idolo , ma fer- 
matolo Daniele fui limitar della porta 
pregalo a riguardar le pedate, di cut 
tutto era impreffo il pavimento. Vol- 
ge egli allora la maraviglia in isdegno, 
fa prendere i Sacerdoti > li fa confeiTare 
i nafcondigli per cui entravano , ed in 
fine li fa pagar colla morte la pena 
delle loro impofture. 

9. i fyal fu T altro fatto che narraf 
di Daniele intorno al Dragone} 

I Popoli di Babilonia adoravano an- 
cora un Dragone ..Convinto il Re dal 
fatto antecedente, che l’ Idolo Belo 
non era il Dio vivente fi appellò al 
Dragone. Daniele per fempre più di- 
(ìngannarlo della Tua Idolatria chiefe- 
gli facoltà di ucciderlo , la quale otte- 
nuta l’uccife torto mercè di un com- 
porto che gli diede a mangiare, pec 
cui in breve crepò e cadde morto. 

10. Come fu condannato al lago , 0 
fa ferraglia de' Leoni, e quale fu Vefta 
di tal condannai 

Seguitando Daniele a godere anche 
dopo la morte di Baldaflarre i primi 
porti nella Corte , e tutto godendo il 
favor di Dario Medo , che a BaldaiTar* 

14 
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tt fuccefle Monarca di Babilonia, fe- 
cero i Grandi ogni sforzo per levarglie- 
lo dal fianco . finalmente fi apprelero 
a Cimile ftratagemma. IndulTero il Re 
a far folenne decreto , che per trenta 
giorni fotto pena di efier gittato ai Leo- 
ni niuno adorale altro Dio , che il Re ; 
e (piando attentamente Daniele , che 
feguitò ne’fuoi tempi prefiffi ad adora- 
re nella fua cafa il vero Dio de’ fuoi 
Padri, riufci loro di forprenderlo in 
orazione; portata l’accufa al Re,eifu 
infieme predato a 4 efeguire il Decreto > 
che fecondo le leggi dovea efler immu- 
tabile . II Re ftudiatofi indarno per li- 
berare Daniele dovette in fine condan- 
narlo al lago de’ Leoni. Vel condanni 
legnandone col fuo figillo l’ingreffo 
perchè non gli recaffer® offel'a i Tuoi 
emoIi,e avendo qualche fperanza per 
la liberazione nel Dio che quegli ado- 
rava. Pallata la notte ih affidilo cordo- 
glio fi recò di buon ora a ricercare di 
lui , e ritrovatolo intatto per divino mi- 
racolo il fètrar fuori dal lago, e vi ci 
fè porre i luoi acculatoti , che tolto fq_ 
rono divorati ; ed efaitata la potenza del 
Pio di Daniele, fè delle ordinazioni fa- 
vorevoli al luo culto. Daniele nn’altia 
volta fu condannato a quelta medefima 
pena per odio d e s Babilonefi dopo U 
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Scoperta delle frodi de 5 Sacerdoti di Be- 
lo, e dopo l’uccifione del Dragone di 
cui s’ è detto . Ci flette allora fimilmen- 
te illefo per fette giorni , e vi venne 
prodigiofamente alimentato dal Profeta 
Abacuc trafportato da un Angelo fulla 
bocca del Iago . Ritrovandolo làno quel 
Re al fettimo giorno egli pure nel traf- ‘ 
fe fuori : vi precipitò i fuoi perfecuto. 
ri, i quali torto innanzi a lui furono 
trucidati da quelle fiere non più man- 
fuete , e ordinò che da tutti i fuoi va A 
falli fi averte in avvenire in onore, e 
j'n riverenza il grande Dio di Daniele 
operatore di cotanto infolite meraviglie- 
Querta feconda condanna di Daniele 
alla fofla de’Leoni con i due avvenimen- 
ti , che cagionarono, altri la pongono 
fotto Evilmerodac figliuolo di Nabucco- 
donofor il Grande , altri fotto Io fteflb 
Dario Medo , cd altri nei primi anni 
di Ciro, 

C A P O II. 

f Le cofe da Giudei operate fotto 
i Monarchi di Perfia . 


j. T) Er qual cagione i Giudei furono 
r J; liberati da quella lunga [chiaviti*} 
L Ciro primo Monarca de Perfiani do* 
/ I 5 
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po d’aver foggiogato tutto l’Impero 
de 5 Babilonefi , avendo intefo da’ Giu- 
dei , che ne’ facri volumi fi trovava già 
molto innanzi predetta, eia lua vitto- 
ria (opra i Babilonefi , e la liberta del 
popolo Giudaico , conceife a quello con 
pubblico Diploma la libertà di ritornar 
nella Patria , e di rifabbricar il fuo Tem- 
pio, reltituendogli i vafi facri che già 
n’erano flati tolti . Sicché l’anno g$i6. 
quaranta e più mila Giudei ritornarono 
in Gerofolima lotto la condotta di Zo- 
robabele . 

a. Prejjo di chi era il Governo de ? 
Giudei dopo il loro ritorno nella Patria ? 

Il fupremo dominio l’aveano i Re di 
Perfia, dall 5 arbitrio e coll’alTenfo deV 
quali era permeffo a’Giudei di eleggerli 
i Pontefici, i Capitani, ed i Magntratl 
\ fra quelli delle loro Tribù. 

g. Che fece Zorobabele giunto glia 

Patria ? 

l Incominciò fubito a riedificare il 
tempio , e a riftabilirvi il culto dei Si* 
gnore , e gli ordinar) facrific). 

4. fkpal interroMpimento ebbe auetlo 
edificio ? 

I miniltri della corte per gfintrighi 
latti con elfi da’ Samaritani fecero che 
s’interrompelTe la fabbrica di quelio 
edificio, -È rallentatoli quindi .il zelo 
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degli Ebrei , fi diedero effi a fabbricare 
per fe bellilììme cafe , fenza darli pena 
di quella del Signore. Mandò Iddio a 
rimproverarli due Profeti Zaccaria» ed 
Aggeo .Zorobabele , e tutto il popolo 
li atcoltarono con profondo Spetto » 
e umile pentimento , e ripigliarono 
con ammirabile ardore la fabbrica in- 
terrotta • Il Signore ve li avvalorò fem- 
prepiù con due dolciffime Profezie: 
l’una di Zaccaria » con cui. Iddio accertò 
Zorobabele, che avrebbe fabbricato il 
tempio ad onta degli oltacoli più in- 
lormontabili ; l’altra di Aggeo , con cui 
allicurò» che la gloria di quel tempio 
avrebbe luperata la gloria di quello di 
Salomone ; ciocché fi avverò, quando 
accolle quello tempio Gesù Criito Fi- 
gliuol di Dio « 

$. In e he tempo cominciar enfi a rifab- 
bricar ìe mura di Gcrcf'oììma ? 

Mentre regnava Artalerle quinto Mo- 
narca de 7 Perfiani , da cui Neemia Ca- 
pitano de’ Giudei , allora in grazia del 
Re, ottenne finalmente quella licenza* 
Mollarono i Giudei gran valore nel^ 
edifizio di quelte mura . Perocché di- 
ffusati Tempre dagli invidiofi loro ne- 
mici dovettero fabbricare infierire e 
combattere . Dopo cinquantadue gior- 
ni di caldo lavoro furono condotte a 

n 
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line malgrado tutti gli oracoli, e de* 
dicate quindi folennemente . 

6. Quali furono i Capitani de 7 Giudei ' 
/ otto i Monarchi Per fa ni ? 

I. Zorobabele. II. Gioachimo. III.E- 
liafibo .IV.Esdra . V.Neemia. VI.Gio-!- 
jada. VJI.Qionata . gli ultimi due de* 
quali coi lor fuccelfori furono Capitani 
jnfieme e Sacerdoti* 

7. Sotto chi fu ritrovato il Fuoco Sa ’• 
tro ? 

Sotto Iberni? • I Sacerdoti dopo la 
prefa di Gerufalemme fatta da’ Caldei 
andarono per configlio di Geremia a 
nafeondere il fuoco Sacro, cioè quello, 
che ardeva nell’altare degli Olocaulti , 
ip una valle all’Oriente dellaCitta entro 
una Cilterna, nella quale non era acqua. 
Neemia avvilato di ciò mandò i difcen- 
dgnti di que’ Sacerdoti a ricercarne. 
Quelli trovarono nella cinema invece 
del fuoco un acqua fangofa e denla • 
Neemia ordinò di attingerne, e di por- 
tarne ad elio. Fu fparla lopra le legna 
dell’Altare , e fopra i lacrificj preparati , 
Woltratofi indi il Sole , che dianzi Ita- 
vati nafcojfo (otto je nuvole, fi accefe 
fuoco nelle legna ,e conlumò i facrifi- 
cj . Neemia fece attingere tutta l’acqua 
della Cilterna , e la fece Ipargere lopra 
grandi pietre, che tolto furon coperte. 
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di fiamme : ma la fiamma dell’Altare (1 
diffide fu tutte quelle pietre, e aiTorbì 
le vampe eccitatevi , Il Re Artaferfe fu 
informato del prodigio , e diede ordw 
ne , che circondato di mura il luogo > 
ove era fiata rinvenuta l’acqua rairaco- 
lofa , folle guardato qual luogo facro 
e inviolabile. E fe inoltre gran dona- 
tivi ai Sacerdoti . Gli Ebrei a memoria 
di tal avvenimento inftituirono la fella 
del fuoco novello, che fi celebrava con 
quella de’ Tabernacoli . 

8 . Perchè fi è deito pop anzi nuova, 
fuoco ? 

Perchè altra volta il Signore avea 
mandato fopra l’Altare fuoco prodigio- 
fo *, cioè quando Aron fu confacrato 
Sacerdote, Quefto fuoco dovea da*Sa* 
cerdoti alimentarfi continuamente con 
nuova legna, e così renderli perpetuo, 
e quefto fu il fuoco nafeofto da* Sacer- 
doti, di cui fi è parlato nel num. ante*!' 
cedente . 

p. A qual tempo debbo riferirfi la 
Storia di Efierì * 

Elfo è controverfo: e dipende dal. 
lo ftabilire , chi fia V AfTuero ivi no- 
minato . Alcuni vogliono che fia A/tia- 
ge Re della Media, Padre di Dario 
Medo, ed Avo materno di Ciro. Al- 
tri Io fteffo Dario Medo . (fuetti por**. 
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gono la Storia d’ Elter prima del fine 
della Cattività . Altri poi la pongo, 
no dopo la cattività, e vogliono che 
T Afluero della Scrittura fia (tato , 
chi Cambile figliuol di Ciro, chi Da- 
rio figliuol d’ Iltalpe , chi Serfe , e chi 
il fuo figliuolo Artaferfe Longimano . 
Avendo riguardo a tutte le circoftan- 
ze, che rilevar fi poffono nei libro 
di £(ter, 1’ opinione più verifimile 
par quella, che Ita per Dario Iltalpe. 

io. E quali fono le cofe più memo - 
r abili di quefìa Storia ? 

Infra le altre 1. 11 Regio editto ot- 
tenuto da Amanno contro il popolo 
Ebreo. Amanno affrontatoli di Mar- 
doccheo, che ricufava di piegar ginoc- 
chio dinanzi a lui mentre andava , e 
tornava dal Re , fermò di vendicarli 
fopra di effo ; e fopra tutti i Giudei : 
che però dipinta ad Alfuero quella Na- 
zione come perniciofa allo Stato, e 
fprezzatrice delle fue leggi , gli fe’pre- 
cipitare un (bienne decreto , in cui fi 
condannavano a morte tutti i Giudei 
abitanti nel fuo Reame , e fi abbando- 
navano al Tacco i loro beni . Era già 
/lato fpedito a tutte le Città , e dove* 
va in tutte efeguirfi in un medefimo 
giorno • 

II, La Rivocazionc del fatale decre- 
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to . Alla Regina Vaiti ripudiata da Af- 
filerò fu per divina difpofizione folti- 
tuita Eller della Tribìì di Beniamino 
c Nipote di Mardocheo , da cui fu edu- 
cata* Or Mardocheo che tenevafi fco- 
nofciuto , e fi contentava di rtarfene 
alla porta del palazzo per faper nuo* 
ve della fanita di Eller, e per aflìlter- 
!a ove potette , e per giovarfene a be* 
ne del popolo, ebbe modo di far pe- 
netrare alla nipote il regio editto , c 
1* avverti dover ella foccorrere ad ogni 
corto i Tuoi fratelli • Ertcr effendoft 
difpofla colla preghiera , e col digiu- 
no per tre dì, ( ciò che fecero a fua 
infinuazione tutti ancora gli Ebrei del- 
la Reai Città di Sufa ) fi portò innan- 
zi al Rè con luo grande rifehio, non 
potendofi quivi alcuno al Re prefen, 
tare fotto pena di morte , fe non chia- 
mato , e non fenza grave e raddop- 
piato deliquio allorché fi vide innan- 
zi allo rteffo . Iddio dirette quell’ an- 
data della Regina e il Re calmato fa- 
bito i! primo fdegno, la confortò» 
fiele verfo di lei lo feettro , con che 
fignificava di perdonare la vita , pofe 
ogni opera per ritornarla dal doppio 
Ivenìmento e le lì offerì pronto ad ac- 
cordarle ogni grazia . Ella lì conten- 
tò per allora di fupplicarlo a pranzar 
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Feco quella mattina infiem con Amati- 
no: fupphca , che poi nel pranzo gli 
replicò pel giorno feguente , in cui 
eflèndo di nuovo ricercata da Afluero 
di chiedergli a piacere ogni grazia, 
pronto ad accordarle» come le aveva 
detto già due volte , la meta ezian- 
dio del Tuo regno, Efter così ripigliò: 
U Re 3 fé ho troiata grazia innanzi 
agii occhi ve fi ri } vi jupplico di conce - 
dermi , Je vi piace , la tuia vita , e quel- 
la del mio popolo , per cui imploro la 
vcflra clemenza , perchè io , ed il mia 
popolo fìamo flati condannati ad ejjere 
appresi ucciji 3 fiermi nati . A è jiamo 
noi foli l* oggetto deli’ altrui crudeltà, 
là crudeltà del nóflro nemico viene a 
cadere (opra lo flejjo Re t parole da cui 
dipendè la lalute del popolo del Si- 
gnore, ed il caftigo de 1 luoi nemici. 

* III. Il caftigo, che Amanno ne ri- 
portò. Alle parole di Efter, E chi è 
loggiunle Afluero , quello nemico coti 
potente} ^uefì’ Amanno , replicò la Rq* 
gina è il ndflro crude l nemico . Qui 
Amanno relto come fuori di fe , ne 
potè foltenere gli fguardi fulminanti 
del Re , e della Regina . Afluero mon- 
tò nel più alto» idegno, c india non 
molto, avendo intelo, che Amanno 
aveva alzato in cala un patibolo pe« 
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folpendervi Mardocheo , ordinò che 
tolto vi folle fofpeio egli Hello . La 
qual fòrte (ottenne ancor la fua moglie 
con tutt 3 i Tuoi figli. Aveva però Id- 
dio incominciato a caligare Amanno 
la mattina Hella prima del fatai pran- 
zo con un amariflimo rammarico . Af- 
faero non avendo potuto dormire la 
notte precedente a quello pranzo, lì 
fece leggere gli annali del fuo regno 
e giunto alla congiura di Bagatan; 
e di Tares contro la fua perlona, di- 
feoperta a lui per mezzo di Elter da 
Mardocheo, domandò, qual ricom- 
penfa ne aveffe ricevuta, e udendo » 
che niuna, richiefe, chi folle nell’ an- 
ticamera • Eravi Amanno recatoli cola 
di buon ora , per richiedere al Re la 
vita di Mardoccheo, il quale avealo 
il dì innanzi tanto più amareggiato 
col lolito fuo rifiuto, quanto più fu- 
perbo feendeva dalla Reggia pel nuo- 
vo onore della Regina ; e a quello ef- 
fetto avea già fatte innalzare le forche 
nel fuo palazzo . Ordinato Alfuero , che 
entrale , il ricercò , che polTa farli 
ad un uomo, cui voglia il Re colma- 
re di onori? Amanno credendo di ef- 
fer egli quello tal uomo, foggiunfe: 
è d’ uopo vellirlo di abiti reali , far- 
lo afeendere fopra il cavallo dei Re, • 
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porgli in capo il regio diadema, e eh® * 
inoltre il primo della Corte regga le 
redini del deftriero , e camminando 
innanzi ad elfo per le piazze della Cit- 
tà , efclami ad alta voce : Così fia ono, 
rato chiunque al Re piacerà di ono- «■ 
rare. Al che ripigliò Afluero: Va dun- 
que, fa che tuttociò fia efeguito pron- 
tamente con Mardoccheo , che fta in- 
nanzi alla porta del mio palagio , e tu 
iìi il primo della mia Corte, che con- 
duca il trionfo, e ripeta le Itabilite pa- 
role : ciò che dovette egli fare incon- 
tanente. Al cartigo di Amanno aggiun- 
ge AlTuero 1* efaltazione di Mardocheo 
Zio delia Regina , che pofe nel porto 
c in tutti gli onori di Amanno , la ri- 
vocazion dell’ editto contro gli Ebrei 
® la facoltà ad erti di far ricadere fo- 
pra i loro nemici la vendetta conge- 
gnata contro di erti. 
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CAPO III. 

Le cofe operate da Giudei folto la 
Monarchia de’ Greci. 

in quello capo Jì tratterà i. delio flato 
della Giudea ( otto Alejfandro Ma - 
pio : 2. Sotto i Re dell' Egitto’. 
Sotto i Re di Siria : 4. J otto i Sa» 
cerdotiy che prejero inferite il noma 
di Re . 

8T- X. 

Lo Stato della Giudea folto Aleffandro 
Magno. 

I. p Er qual fine Alejfandro portofji 
JL col fuo E/ercito in Gerof olino ? 
Aveva Aleflandro Itabilito di foggio- 
gare quella Città, perchè i Giudei 
avevano ricufato di mandargli vetto- 
vaglie mentre aflediava Tiro. Ma al- 
la viltà di Giaddo, che inflette co I. 2 3 Le- 
viti fe gli fece incontro in abito Sacer. 
dotale fi mutò in un iltante , e fi placò • 

2. Che co fa fece AleJJandro in Gero - 
/clima ? 

Si racconta, che entrato nel Tem- 
pio facrificaffe fecondo il rito preferit- 
togli dal fonimo Sacerdote ai Nume 
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Tupremo. Si narra parimente » che gli 
foffe moftrato un Libro di Daniele, 
nel qual fi prediceva , che un certo 
Greco avrebbe debellati ì Perfiani . 
Quella profezia egli interpretò a fuo 
favore • 

3. Che avvenne a Giudei dopo la 
morte di /ileffandro ? 

Dovettero {offrire diverfe calamità 
e difaliri non leggieri fotto la tirannia 
dei Re dell’ Egitto e della Siria • 

0 . II. 

Lo (lato de* Giudei fotto i Re dell*! 

Egitto . 

I. fuco effe nel? Imperio dopo la 

\^j morte d 3 AlefJ'jndro ? 

Quello fu fubiio divilo in piu Re« 
gnì tra i principali Capitani . Fra tut- 
ti però (piccarono più il regno di Ma- 
cedonia, quello d 3 Egitto, e quello di 
Siria. • 

2. ertoli cofe furono operate a tempo 
di Onta e di Simone Pontefici ? 

Tolomeo figliuol di Lago , ridotte 
fotto al fuo dominio la Siria, la Fe- 
nicia , e la Giudea colla Città di Ge« 
rololima conduffe in Egitto più di cea, 
tornila Giudei) de* quali circa trenta* 
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mila atti a portar arme pofe per pre* 
fidio nelle Città più forti ; la turba poi 
imbelle di vecchj, di donne, e di fan- 
ciulli affegnolla al fervigio de’foldati* 
à* Eleazaro [ucce fiore di S mone am * 
minierò il fitto Pontificato con più felicità ? 

Sì : imperocché Tolomeo Filadelfo 
il quale fuccelle al fopradetto Tolo- 
meo fuo Padre, affezionatiflimo alla 
Nazione Ebrea , la favorì a tutto fuo 
potere. Quelti raccolta da ogni parte 
gran copia di volumi erede una famo- 
filfima Biblioteca in Aleflandria, la qua- 
le , acciocché folle anche arricchita di 
libri Ebraici, pregò il Pontefice Elea- 
zaro , che gli mandafie alcuni uomini 
Intelligenti, i quali traslataflero i libri 
Sacri dalla lingua Ebraica nella Greca . 
Egli ne fc elle lettantadue de* più vecchi 
periti nell 5 una e nell’altra lingua, e 
non meno pregiabili per virtù e per 
erudizione j i quali riduflero a fine 
l’opera non folo con maravigliofa en- 
fafi di fentenza, ma ancora con bell* 
ordine e con fedel traduzione. Perlo 
che il Re pien d’ allegrezza e di ftu- 
pore non fidamente licenziò tutti gl* in- 
terpreti arricchiti di fuperbilfimi doni 
ma di vantaggio diè loro con mano 
liberale moltillìmi vali d’ oro , e d’ ar« 
gentopec ufo de* Sacrifici del Tempio; 
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concedendo anche la liberta a tutti 
quelli della Nazione Ebrea, che il Pa- 
dre Tuo aveva fatti fchiavi . 

4. Quali furono i Pontefici dopo la 
ritorte di Eleazaro ? 

Manafle Zio di Eleazaro , e dopo la 
morte di quello Onia II. i quali fotto 
Tolomeo Filadelfo, ed Evergete fuo 
figlio Re d’ Egitto menarono una vi- 
ta tranquilla e 'pacifica. 

5. Fu egualmente placido il Pontifica- 
to dell altro Simone ? 

A quelto arrecò molto travaglio To- 
lomeo Filopatore figliuolo d’ Everge- 
te, il quale portatoli in Gerofolima 
v mentre tenta di entrar non folo nel 
Tempio, ma ben anche ne' luoghi 
ifteflì più fegreti del Santuario, diflua- 
dendolo indarno il Sacerdote Simone 
gitene fu vietato miracolofamente 1* in- 
greffo per efler divenuto in un tratto 
paralitico in tutte le membra . Nè pe- 
rò toltochè fi riebbe , defiftette dal fuo 
propofito : ma portatofì in Egitto ob- 
bligò i Giudei con atroci minacce e 
con empie maniere ai riti Egiziani ; 
ordinando che quelli , che fteffer co- 
lanti nella lor religione fòfler gettati 
a' piedi degli Elefanti per eflerne cal- 
peflati ; al quale fpettacolo da com- 
pirli in tre giorni aveva ftabilito di tro* 
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varfi preferite egli /tetto : ma venne 
co/tretto a defi/tere dall’ empio fuo di» 
legno primieramente per un profondo 
Tonno impreflogli da Dio, in fecondo 
luogo per una alienazione di mente * 
da cui fu forprefo ; e finalmente per 
la comparfa di certi Angeli, che fegli 
fecer vedere con volto minaccevole • 
Per la qual cofa ordinò, che fiotterò 
rimetti in liberta i Giudei, e che ognu# 
no ritornatte a cafa fua. 

y. Ili» 

Lo /tato de’ Giudei fotto i Re della 
Siria . 

i. {"'He cofa fuccejje di Onta 111. Fon* 
V-i teficc ? 

Avendo intefo Seleuco Filopatore Re 
di Siria da un perfido difertore , che 
nel Tempio di Gerofolima ftavan na- 
feo/te molte ricchezze e tefori , fpedi 
Eliodoro, uno de’ fuoi Baroni in Ge- 
rofolima , acciocché trasferire _ tutte 
quelle ricchezze nel Regio Erario. E 
quantunque Onia virilmente fi oppo* 
nette al facrilego ulurpatore, ciò non 
o/tante nulla faria valuto , fe non lo 
avefle impedito un miracololo loccor- 
fo del Cielo . Mentre Eliodoro fi ae« 
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tìngeva ad invadere il teforo del Tem- 
pio apparve un celelte perfonaggio 
fopra nobil deftriero , che dandogli ad- 
dogo co’ piedi dinanzi lo gittò a ter- 
ra , dove due altri celefti Giovani afpra- 
jnente sferzandolo lo lafciarono quali 
morto i Trattolo fuori del Tempio i 
feguaci di Eliodoro interpofero per la 
lua falute preflb Iddio la mediazione 
di Onia, la quale riufcì efficace. Poi- 
ché apparfi ad Eliodoro i medeHmi 
Angioli che lo avean battuto ,^di(ier- 
gli dover elfo ad Ónia la fanita, che 
ricuperava} e gli ordinarono in oltre 
di pubblicar dappertutto le maraviglie 
dell’onnipotenza di Dio; ciocche egli 
efeguì, prontamente ritornando fenza 
tentar altro in Antiochia. Oniapofcia 
per inganno o per invidia di Giafone 
fuo fratello primieramente fu privato 
della carica di Sacerdote} e finalmen- 
te dalla perfidia di Menelao, che erali 
con prepotenza fatto Pontefice , fu tol- 
v to dal mondo con una morte indegnif- 
fìma. Indi la Chiefa Giudaica relto 
priva di legittimi Sacerdoti per fei an- 
ni, che è quanto a dire lino al tem- 
po de’ Maccabei. 

2 . <2 inali celSi fepni apparvero in 
quefìi tempi sopra Gerujale?/ime ? 

Per quaranta giorni fi videro nell* 

aria 
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aria fopra Gerufalemme Truppe di Ca- 
valleria veflite di Drappo d'oro ; e ar- 
mate di Iancie, che fi avanzavano a 
combattere le une contro le altre . Si 
oflervavano di mano in mano de’ com- 
battimenti , degli feudi agitati con una 
moltitudine di gente armata di elmi, 
e di fpade ignude, e viderfi per ogni 
parte dardi lanciati , armi d* oro tutte 
rifplendenti , e corazze d* ogni Torta. 
Quelli prodigi fparfero il terrore ne- 
gli animi di tutti gli abitanti, i quali 
pregavano caldamente il Signore a vol- 
gere in bene que’ fegni maravigliofi • 
5. Vi qual animo fu Antioco Epifa- 
ne verio i Giudei ? 

Di un animo perfidiamo ; occupò 
con poderofo efercito tutte le loro Pro- 
vincie irritato altamente, perchè non 
avevano compianta , anzi avevano ap- 
plaudita con pubbliche felle la morte 
di lui già falfamente divulgata dalla fa- 
ma. Prefa adunque Gerufalemme, co- 
mandò, che foriero ammazzati piùdi 
dugentomila Ebrei, e gli altri pochi 
efpolti nella pubblica piazza al merca- 
to come animali. E quelti erano pre- 
ludj di quella barbarie , che due anni 
dappoi usò contro a* Giudei, allorché 
Taccheggiata nuovamente , e devaflata 
col ferro , e col fuoco la Io* Capita- 
Li^. I. K 
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le, proibì (otto pena di morte, che 
niuno profeflafle la legge Mofaica . fi- 
nalmente ordinò che nello ffeflò Tem- 
pio fofle adorata la Ifatua facrilega di 
Giove , e che gli foflero facrificate car- 
ni porcine, delle quali foflero obbli- 
gati i Giudei a cibarli . 

4. Quali furono tra* Giudei quelli % 
che diedero in quello tempo argomenti 
più illuflri della loro fortezza ? 

Il primo fu Eleazaro venerabile per 
la fua canizie, il quale volle piuttolfo 
morire per la religione de’ Tuoi ante- 
nati, che aderire all’ iniquifiìmo co- 
mando del Re con gultare la carne 
porcina . I fecondi furono i lette fra- 
telli Maccabei infieme colla loro Ma- 
dre, i quali tutti per non offendere il 
lìipremo Nume, ftabilirono di foffrire 
ogni tormento . Furono pertanto co* 
(fretti a pagare il fio di quella loro ani- 
rnofa coflanza venendo (Graziati con 
fupplicj acerbirtìmi lotto gli occhi del- 
la Madre, che gliefortava a fortemente 
foffrire; dopo i quali finalmente anch*’ 
erta mori. Il terzo fu Matathia Mac- 
cabeo , Capitano infieme e Sacerdote , 
il quale osò di opporli al Tiranno con 
venticinquemila de* fuoi , e fi manten* 
ne forte ecolfante a fronte di tutte 
fue. minacce, A. del M. 
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5 . tatuai fu il Juccejjo delie Guerre 
fitto la condotta dì Giuda Maccabeo 
figliuolo di Matathìa ? 

Favore voliflìmo : imperocché quelli 
mife in rotta molte fchierc d J Antioco 
non tanto colla forza delle lue armi, 
quanto coll’ ajuto del Cielo impetra- 
to da lui coll 9 arduità de’ digiuni e 
delle preghiere , e inviatogli ancora 
vifibilmente in un celefte Cavaliere in 
candida velie con armi d 5 oro , e vi- 
brante F alla , e precedente F armata in 
atto d* infpirarle coraggio . Antioco il 
quale guerreggiava contro a Perfiani 
intefe tante Iconfitte de* tuoi , e acce- 
fo di grave fdegno prefe configlio di 
portarli egli Hello con celerità a Geru- 
salemme : ma oppreflo per viaggio da 
un fier dolor di vilcere finì infieme 
di vivere e d’ infierire . Giuda dopo di 
aver vinto Nicànore Capitano d* An* 
tioco Eupatore, e dopo di aver date 
molte riprove del fuo valore in un com- 
battimento ollinatiflìmo contra Bac- 
chide Legato del Re De-netrio , ioc- 
combette alle ferite, ed alla morte, non 
al nemico. 

6. §>nal cofa vi è da notare in una 
delle battaglie di Giuda contro di Gorgia} 
La morte di alcuni degli Ebrei av- 
venuta come poi fi trovò nel feppellit- 

& * 
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ne \ Cadaveri per averli tolte nel Tac- 
co dato ai nemici alcune cofe confe- 
crate agli Idoli • L’ efortazione , che 
torto fe* Giuda a tutto 1’ efercito di 
curtodirfi da ogni colpa additandogli 
la pena riportatane da’ fuoi compagni 
e l* abbondante raccolta di limofme fat- 
ta per ordin fuo nell* efercito rteffo , 
e da lui inviata al Tempio per offerir 
un Sacrifizio in efpiazion de’ peccati di 
que’ morti Soldati . Nel qual fatto fono 
da ricordarli quelle celebri parole del 
Sacro Storico , con cui conchiude effer 
fanto e ffilutcvol pernierò il predare pei 
morti affinchè fieno Ideiti Sai lor peccati . 

7* &i a l f u Affitto Sei vecchio Razia ? 

Pu quelli uno de’ piu confiderabili 
Senatori di Gerufalemme veneratiflìmo 
dai Giudei , che lo chiamavano il loro 
Padre. Menava egli da lungo tempo 
nel Giudaifmo una vita puriflìma > c 
lontana da tutte le fozzure del Paga- 
nefimo . Fu Razia acculato a Nicàno- 
re Governatore della Giudea , e quelli 
per dar pubblica moflra del fuo odio 
contro i Giudei mandò a prenderlo 
con cinquecento Soldati con animo di 
tentar tutto per farlo apoftatare dal Giu- 
daifmo , perfuadendofi di non potere 
recare agli Ebrei un mal maggiore di 
tale Apdftalìa • Razia veduto di non 
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poter fottrarfi dalla forza de 5 foldati fi 
diede un colpo di Ipada amando megli» 
di morire coraggiolamente , che di ver 
derfi lottopolto a’peccatori , e [offrirà 
oltraggi indegni della fua nafcita . Ma 
il colpo non effendo per la fretta riu- 
fcito mortale j quando vide i loldati 
già entrare in lòlla nella (ua cala , cor* 
le fui tetto di efla 5 e quindi li preci- 
pitò animofamente . Non ellendo a que 1 - 
ìta caduta rimalto morto fi levò da ter- 
ra » c folpiutolì pieno di ferite , e ver- 
gando da ogni parte fiumi di langue in 
mezzo ali*accorfa, e Itupida turba fa- 
ll lopra di un laflo fcolceto > d’ onde 
frappandoli le vilcere dal còrpo le git- 
€ò lopra il popolo invocando il Domi- 
jiator della vita acciò che un giorno io 
rifufcitafle . Dopo di che fpirò con un 
efempio d’ intrepidezza non imitabile 
e da non poterli giuftificare fe non iup- 
ponendo. in Kazia un particolare im«l 
pullo dello Spirito Santo. 

8. Che coi a operò dì riguardevole do- 
nata fratello di Giuda Maccabeo ? 

Quelli fregiato dalla doppia dignità 
di Capitano , e di Sacerdote degli Ebrei, 
dopo aver riportate molte altre vitto- 
rie) mite in rotta Bacchide . Finalmen- 
te terminò la vita per macchinazione 
4} Trifone Satrapo della Siria , deUs 

& S 
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Cui promette troppo fi era fidato, 

5 >. A chi fu conferita la dignità di 
fommo Sacerdote dopo la morte di Ciò - 
'nata ? 

A Simone fratello di Gionata e di 
Giuda , Quelli dopo aver profpera-, 
niente tratte a fine molte battaglie con- 
tro a Trifone , fu trucidato in mezzo 
ad un convito da Tolomeo fuo Gene- 
ro , il quale afpirava alla dignità Sacer- 
dotale » 

so. Chi fuccejfe a Simone ? 

Giovanni terzogenito del medefi- 
mo, chiamato Ircanoper aver doma- 
ta 1’ Ircania, Quefti fi mantenne fuf- 
ficientemente in pace , perchè i Re 
confinanti della Siria, e dell’ Egitto, 
che per F avanti erano il flagello dei 
Giudei, allora fi trovavano detratti da 
altri interefli , ed impegnati in altre 
guerre . E contuttoché fotte Perfonag- 
gio chiariflimo, ciò non ottante la* 
lciò nella Famiglia dé’ Maccabei un* 
eterna macchia di religione contami- 
nata, profetando la Setta de’ Saducei, 
i quali annoveravano fra le favole l’efi- 
ttenza degli Angeli e degli altri fpi- 
riti , e la refurrezione de’corpi a nuo- 
ya vita. 
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$. IV. 

Stato della Giudea fotto i Pontefici , 
che prefero infieme il titolo di Re • 

I. /~>Hifti il primo fommo Pontefice in* 
Jìeme e Re della Giudea ? 
Ariltobolo figliuolo d’ Ircano , il qua. 
le fu il primo che dopo Sedecia prefe 
il nome e le infegne di Re • Per afli- 
curarfi quefto titolo uccife la Madre 
ed il fratello Antigono, rinferrati gli 
altri fratelli in una ftretta prigione. 
Governò la Giudea un anno e non più 
foffbcato da un trabocco di fangue in 
quel luogo medefimo , dove per davan- 
ti aveva imbrattate le mani nel fangue 
fraterno . A. del M. 3950. 

z. A ehi la j ciò Arifloholo il Regio 
Sacerdozio ? 

Ad Aleflandro Gianneo, Quelli fo- 
lo fi era fottratto dal furor del fratel- 
lo, anch'effo più crudele di una tigre. 
Imperocché dopo di aver trucidati nel- 
lo fpazio di fei anni cinquantamila Giu- 
dei, fece inoltre impiccare ottocento 
de 5 Primati de’medefimi , perchè gli 
rimproveravano la fua tirannia , ed al 
cofpetto di efli tuttavia fpiranti fcanna- 
re le loro mogli * ed i loro figliuoli • 
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Finalmente fatollo di fangue dopo ven- 
tiquattr’anni di Regno cefsò di viver© 
1 * A. del M. 3975. 

3. Chi fucccjjc a quello Tiranno ? 
Salome moglie di Gianneo, la qua- 
le dopo il nono anno del fuo domi- 
niopofe nel Trono il luo figliuol mag- 
giore lrcano li. che già aveva fatto 
creare fommo Pontefice. 

4. Qual fu il governo A* lrcano ? 
Vario ed. incollante : imperocché cu- 
randoli poco degl’ intereifi del Regno 
Ariftobolo di lui Fratello , vintolo con 
le armi, lo privò del medefinio . Ma 
Pompeo Capitano del Romano cferci- 
to, prela Geruialemme , rellituìad Ir- 
cano il Pontificato ed il Regno , c 
condufle a Roma Ariltobolo co* Fi- 
gliuoli , 

5. Che cofa fece Pompeo dì memorai 
bile nel Tempio di Gero [cima ? 

Dopo d'averlo a forza efpugnato , 
mife a fil di fpada dodici mila Giudei, 
ma non levò cola alcuna da elio ; an- 
zi neppur permife, per riverenza del 
Tempio, che follerò dilturbati i Sacer- 
doti intenti a» Sacrifici. 

6 . Chi fu V ultimo Re de* Maccabei} 
Antigono figliuolo di Ariltobolo fot- 

trattofi dalia prigionia di Roma. Que- 
sti per artificio di Erode fu dichiarato 
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dal Senato nemico della Repubblica 
Romana a cagione di eflerlì arrogato 
il titolo di Re, e fu decapitato nella 
pubblica piazza d* Antiochia A. del 
M. 4014 . 

CAPO IV,' 

1 fuccefli de* Giudei fatto gl* Imperatoti 
Romani , 

i.TiV che tempo la Giudea venne in 
JL poter de * Romani ? 

Fin dal tempo di Giuda Maccabeo 
i Giudei erano bensì confederati, non 
però fudditi de 'Romani. Ma dacché 
Ircano privato del Regno dal fratello 
lo ricuperò a forza di preghiere coll* 
ajuto e colla protezione di Pompeo, 
la Giudea perdette la fua libertà, ed 
ì Romani mai più non lardarono 1 * af- 
foluto dominio fopra i Giudei . 

2. Chi governò la Giudea dopo quei 
della famìglia de* Maccabei ? 

Primieramente Erode il Magno che 
Maflimo con ragione poteva chiamarli 
per le fue crudeltà . Quelli benché non 
folTe di nazione Ebreo , ciò non ottan- 
te co' fuoi maneggi , e collo sbotto di 
ottocento talenti ottenne il Regno dall* 
Imperatore Augufto 1 * A. del M. 4017* 
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Dopo di lui regnarono tre tuoi Figliuo- 
li , Archelao, Filippo , ed Erode An- 
tipa. Quindi Erode Agrippa Nipote 
d* Erode il Magno. L’ultimo a regna- 
re nella Giudea fu Agrippa, figliuolo 
di Erode Agrippa , il quale fulcitatoft 
un tumulto contro i Romani , fu dai 
Giudei fcacciato prima da Gerofolima 
polcia da tutto il Regno. Così il Re- 
gno Giudaico rimafe affatto eftinto o 
trasferito ai Romani . 

OSSERVAZIONI 

Sopra la feffa parte della Storia Sacra • 

V. fu la flato della Repubblica 

w Giudaica in quella Jefla età del 
Mondo ? 

11 Governo politico dal tempo della 
fchiavitu di Babilonia fcapitò moltiffi- 
mo nello fplendore della fua priftina 
dignità: giacché i Giudei in appreffo 
non furono mai più padroni di fe me* 
defimi, ma o fervi , o tributar; primie- 
ramente degli Aflirj in Babilonia , po- 
scia de* Perhani , indi de’ Greci , e final- 
mente de* Romani. In tutto quel tem- 
po però che furono foggetti agli Ido- 
latri , furono più alieni dall* Idolatria» 
o fia perchè allora reggevano la R«* 
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pubblica 1 Sacerdoti, o fia perchè quel 
Jungo travaglio gli obbligate a confi- 
gli pm fam . 

Quali Profeti fiorirono nella Giu- 
dea tn quello tempo? 

Dopo la fchiavitù Babilonica fiorirà 
no Aggeo, e Zaccaria; quindi Mala- 
chia, dopo la morte del quale i pu b-‘ 
felici Oracoli de' Profeti ammutoliro- 
no per quafi cmquecent* anni , fino a 
lauto che venne in quefto Mondo il 
Verbo Eterno. 

Diche Mozione furono i Maccabei} 
Oueit| furono originar; cP un'illu*. 
lire famiglia de' Giudei, e governaro- 
no la Repubblica tanto facra , quanto 
politica da Matathia fino ad Erode* 
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STORIA 

DEL NUOVO TESTAMENTO 

Vali* Incarnazione di Gesto Cri fio fino 
al martirio de * SS» Apofloli Pietro • 
e Paolo • 

PARTE I. 

Dell'Annunziazione di Maria Vergine 
fino al Battefimo di Gesù Crilto . 

CAPO I. 

Annunziazione dì Maria Vergine» e 
fua vifita a S. Elifabetta • 

j. HE eofa di memorabile accad - 
Vj de avanti la N a (cita di Gesto 
Crifìo ? 

Effendo giunto il tempo, nel quale 
Iddio aveva determinato di foccorrerc 
il Mondo colla venuta del Redentore , 
mandò l'Angelo Gabriele la Sommo 
Sacerdòte Zaccaria per fargli fapere , 
che gli nafcerebbe un figliuolo da chia- 
marli Giovanni, la cui nafcita reche- 
rebbe grande allegrezza ad Israele. 

a. Che 
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z. Cbe altro accadde ? 

Qu elto medelìmo Angelo fa indi a 
fei mefi desinato Ambalciadore in Na- 
zaret alla BeatilTìma Vergine Maria, 
Spofa di S. Giufeppe , Cultode e difen- 
fore della Verginità di Iei,c futuro Pa- 
dre Putativo di Crilto . 

Di che trattò l'Angelo con Maria ? 

Dopo averla falutata le annunziò, 
che avrebbe concepito e partorito un 
figliuolo, cui pofrebbefi nome Gesù, 
che lederebbe fui trono di Davidde fuo 
Padre, e che il fuo Regno non avreb* 
be mai fine. 

4. N on fi turbò la Vergine a tale an • 
nunzio ? 

Rimale molto forprefa e tìmorofa. 
Ma venendo aflìcurata dall’Angelo, 
che tutto ciò fi farebbe per virtù dello 
Spirito Santo , a cui non v*è cofa im- 
ponìbile ; la Beatifiima Vergine dilTe: 
Ecco l'Ancella del Signore , fi a fatto in 
me fecondo la tua parola : ed in quel 
momento medefimo il figliuolo di Dio 
s’inCarnò nelle caftiflime di lei vifce- 
re , dando principio alla noftra Re- 
- denzione. . 

Dopo di ciò che fece la Verginei 

Ella andò a trovar la fua cognata 
Elilabetta per rallegrarli con elfa del 
figliuolo, clis avea concepito. 

‘ Lib.l . L 
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6. Che accadde di notabile in quefi* 
incontro ? 

Il bambino nel ventre d 5 Elifabetta 
giubilò , fperimentando la prefenzadel 
Redentore del Mondo : il che oflervato 
da Elifabetta» efclamò : Donde mi vieti 
quello grazia , che la Madre di Dio ven- 
ga da me ? aggiungendo altre Iodi della 
Vergine , la quale proruppe in quel 
fuo celebre Cantico . Indi dopo eflerfi 
fermata con Elifabetta tre mefi » ritor-. 
noflene a Nazaret* 

CAPO IL 

Nafcita di Criflo, fua Circoncifione » 
e adorazione de* Magi . 

2 . \ Vvicir.andojt il tempo di parto - 

rire deve andò S.GiuJcppc col- 
la Bcatijftma l'ergine ? 

A Betlemme i perchè dovendoli de* 
fcrivere tutti i fudditi del Romano Im- 
perio per comandamento d'Augulto, 
dovettero andarvi per effer nativi di 
quella città* 

> 2 . Come furono accolti in Betlemme ? 

Niuno volle albergarli» effondo già 
piene tutte le cafe d; foreltieri .'Perciò 
li ritirarono in una Stalla, nella quale 
nacque a mezza notte il Salvatore del 



e Nuovo 'Tiramento . ig$ 
Mondo » eleggendoli il luogo più vile 
per confondere la fnperbia degli uo- 
mini . 

g. Chi furono i primi a faper la na- 
feita di Gesù CriUo ? 

I femplici Paftori , che vegliavano in 
quei contorni alla cuftodia delle lor 
greggie. Awifati etti da un Angelo, 
l'ubito fi modero , e ritrovarono con 
Giu!eppe,e con Maria il nato Bambi- 
no in una Stalla . 

4. Quando fu Circoncifo qaeflo Barn - 
bine ? 

L'ottavo giorno dopo la nafeita , ed 
in tale occasione gli fu dato ancora il 
nome di Gesù . 

5. Che altro accadde In quel tempo ? 

I tre Magi d’Oriente viddero una nuo* 

va Stella , e da efla conobbero , che era 
nato il Sommo Monarca : onde per ado* 
rado vennero co’ loro preziofi doni nel- 
la Giudea . Arrivati che furono in Ge- 
rufalemme, doniandaron follecitamen- 
te ove folle il Re degli Ebrei nuova- 
mente nato. Di che Erode turboflì,*e 
chiamando i Sommi Sacerdoti, dimandò 
in che luogo egli farebbe per nafeere? 
al che rifpofero, che fecondo le Profezie 
farebbe per nafeere in Betlemme. 

6 . Che fece Erode ? 

Chiamò a fe i tre Magi, efortandoli , 

L i * 
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che andaffer pure a cercarlo , e‘ che 
trovatolo, veniflero a dargliene conto, 
per poter ancor’ egli effere ad adorar- 
lo. Ufciti dunque dalla Citta i Magi, 
rividero la Stella, che nell’ entrarvi ave- 
ano fmarrita , la quale gli accompa- 
gnò pel viaggio fino a quel luogo 
dov’ era il Divino Infante , avanti a 
cui proflrati 1’ adorarono , e gli offe- 
rirono Oro , Incenfo , e Mirra : quin- 
di effendo flati in vifione avvertiti , 
che non tornaflero da Erode , andaro- 
no per un’ altra firada ai lor paefi . 

CAPO III. 

' Purificazione di Maria , fn" fuga ia 
Egitto, e flrage degl’innocenti. 

x. \T On fu fecondo il comun rito pu- 
JlN rijìcata Maria dopo ^giorni 
dalla nafeita di Cri fio ? 

Si ; benché non fofle obbligata per 
la fua immacolata Verginità j nientedi- 
meno foggettoffi alla legge , e fi pre- 
fentò col fuo Divino Figliuolo nel Tem- 
pio : e quivi il Santo vecchio Simeone 
Io prere tra le fue braccia ,riconofcen- 
dolo per fuo Redentore, e pieno di 
giubilo lo benedice. 
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z. Non furono intorno a quel tempi 
ucci fi i Ss. Innocenti ? 

Sì: sdegnato Erode per edere flato 
delufo dai Magi , comandò , che in Bet- 
lemme e fuoi contorni s’ uccideffero 
tutti ' i Bambini , che non avellerò 
più di due anni ; proponendoli con 
tal mezzo di far che reftafle uccifo ancoc 
Gesù . / 

3. Ottenne il fuo intento ? 

Nò : perchè un Angelo apparendo 
nel fon no a Giufeppe, gli comandò di 
fuggir fubito nell’Egitto col Bambino 
e colla Madre j poiché Erode io cerca- 
va a morte. 

4. Quanto tempo dimorarono nel ì. 
Egitto y 

Non è certo: poiché alcuni dicono 
■n anno folo, altri due, altri cinque» 
ed altri ancora fei, e più anni .Il certo 
è , che dopo che fu morto Erode, l’An- 
gelo avvisò Giufeppe di ritornare: ma 
non fi fidando Giufeppe d’ Archelao 
fuccelfore d’Erodc , non andò a Bet- 
lemme, ma a Nazaret, dove rellòcon 
Gesù, e con Maria. 

5. Accadde altro di memorabile ? 

Da queflo tempo fin’ al battefimo di 

Grillo non lappiamo altro dalla Sacra 
Scrittura , fe non ciò che avvenne nel 
Tempio di Gerofoiiraa. 

1 S 



i8S Storia dei Vecchio 

C A P O IV. 

Difputa di Gesù coi PottorI* 

f. He avvenne nei Tempio ? 

V.J Maria e Giufcppe con Gesù an- 
darono a Qerulalemme per folennizzare 
la Pafqua fecondo la legge ; e termina- 
ta la fole unita , ritornando ognuno a 
cafa , refi ò Gesù folo nel Tempio tra i 
Dottori, interrogandoli, e rilponden- 
do ,e (piegando loro il vero fenfo della 
Scrittura . 

2 . Che fece ìa Verdine quando paccorfe 
d’avere [munito il Figliuolo • 

Dopo d’averlo tutta dolente cercato 
indarno fra gli Amici e i Parenti tro- 
vollo indi a tre giorni nel Tempio in 
jnezzo a’ Dottori. Di che lagnatifi dol- 
cemente con lui i Genitori , rifpofe 
Gesù : non fapevjte ch*io debbo tratte- 
nermi nelle cofe , che fendei mio Padre 
Celefleì Dappoi andando con eflì a ca- 
fa, fu Tempre a loro ubbidiente , e fog- 
getto fin'agli ultimi anni della fua vita ^ 
allorché cominciò a predicare. 
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P A R T E II. 

Lai Battemmo di Gesù Crifìo fin al 
trionfale [io itigreffo in Gerufa - 
lenirne . 

C A P O I. 

^Battefimo di Gesù Crifl:o,fua dimora 
nel Deferto, e fuoi primi Dilcepoli. 

«./^ He fece Gesù Crifìo avendo com • 

Vj pito treni* anni} 

r Andò nel Deferto , dove S.Giovanni 

Battifla fuo Precurfore predicava la Pe, , 

nitenza , per efler da lui battezzato. 

Ma quefti conofcendo Crifto, tulle pri- 
me ricusò di battezzarlo , riputando* 
lene indegno . Vi condifcefe però alla 
fine , dopo avere da lui intelo, che 
queft* era la Divina volontà . 

2 . Che cosa accadde in queflo latti* * 

[imo? 

Si aprì il Cielo , e difeefe Io Spiri- 
to Santo iopra di Gesù in fembianza 
di Colomba, e fi udì quella voce: 
gj)uef1i è il mio diletto Figliuolo, nel 
quale molto io mi compiaccio , 

l * 
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3. Che co fa feguì dopo il & atte fimo dì 
Ce ih Criflo ? 

Fu dallo Spirito Santo condotto nel 
Deferto, acciocché ivi fo(Te tentato dal 
D emonio . Ma Gesù Crilto contentolfi 
di rifponderglì con alcuni palli della 
Sacra Scrittura , con i quali lo confufe 
e lo mife in fuga. 

4. Che cofa fece Gesù Criflo nei 40. 
giorni e 40. notti che flette nel Deferto ? 

La Tua occupazione non fu altro , 
che vegliare, digiunare, ed orare; c 
finito quello digiuno fi portò alla vol- 
ta del fiume Giordano, dove S. Gio- 
vanni battezzava e predicava. 

1 . Non fu quivi che fi diedero a fc - 
guir Criflo i primi fuoi Difcepoli ? 

Sì: il primo fu Andrea, dopo che 
udì dalla bocca di Giovanni le iodi di 
Gesti Crilto, a cui traile ancora il fuo 
fratello Simone , dappoi chiamato Pie- 
tro ; abbandonando ambedue quanto 
avevano, le reti, la navicella, il Pa- 
dre ; e molti altri feguirono il loro 
efempio. v 

CAPO IL 

Nozze di Cana e prigionia di Giovanni . 

C He cofa racconta il Vangelo di quc~ 
fì e nozze ? 

Che vi fu prefence co’ fuoi Difcepo- 
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lì ancora Gesù , e che quivi fece i! 
primo miracolo di mutar l’acqua in 
vino. 

2 . Che co [a accadde frattanto al Bau 

ma ? 

Riprendendo egli Erode, perchè ave- 
va prefa per fua Conforte la moglie 
del fuo fratello , fu dal medefimo fat- 
to metter prigione , e V anno feguen- 
te decapitare. 

CAPO III. 

•La Samaritana, calma rendutaal Mare 
in tempelU, e liberazione d*un In- 
demoniato • 

i. r'\O/>0 aver fatte ìe cose sopradette 
M~s dove andò Gesù Crifìo ? » 

Per lottrarfi all* invidia degli Ebrei , 
abbandonò la Giudea » e ritgrolfi nel- 
la Galilea . Nel pattar per Samaria s* in- 
contrò in una Donna, che veniva dal- 
la Citta per attinger acqua da un poz- 
zo; e fermato fi a difeorfo con e(Ta , 
le difeoprì i fuoi fegreti peccati , e le 
fi diè a conofcere per P afpettato Mef- 
fia. Allora la donna ritornò frettolo- 
famente in Citta, dicendo a tatti , che 
era venuto il Media , e che le aveva 
difeoperta tutta la fua vita pattata- 
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2. Non mostrarono quei Cittadini utt 
gran dejìderh di lederlo ? 

Moltiflìmi per quello fine ufcirono 
fuori della Città; e lo pregarono di 
fermarfi tra loro: ma vi fi trattenne 
due foli giorni , nei quali infegnò ad 
efii molte cofe neceflarie per l'eterna 
ialute . Quindi trasferitoli a Cafarnao 
vi guarì un indemoniato, e vi operi'-' 
molti altri miracoli, ma con poco frut- 
to : In Cana rifanò il figliuolo d* un Re- 
golo, che flava già per morire. 

$. Non fu da Gesù Crifio calmata in 
queS i* anno la tempesta ? 

Sì: effeiido egli co’ Tuoi Difcepoli 
in una nave, fi pole a dormire. Si 
follevò frattanto una furioja tempera, 
che mife la nave a pericolo di efler 
fommerfa . Seguitando il Signore a dor- 
mire lo rifcoflero i Difcepoli, e gli 
chiefero ajuto- Al che egli comandò 
ai venti, e al mare di placarfi; cela- 
rono quelli immantinente e tolto fi eòm- 
pofe il mare a gran tranquillità/ 

4* Optai potenza e Per citò sopra i de - 
monti 

Moftrolla fpecialmente con quell'in- 
demoniato, che di giorno , e di notte 
girava per le montagne urlando fpaven- 
tofamente, e fpietatamente percoten- 
dofi co fallì. Quelli vedendo ungiornci 
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il Salvatore gli fi gettò ai piedi gridan- 
do : Gesù Figliuolo di David , perchè 
vieni tu avanti il tempo per tormentar- 
mi? e dimandato del nome, ril'pofe il 
^Demonio , che li chiamava Legione , 
perchè erano molti ; e pregò Gesù Cri- 
ito , che le voleva fcacciarlo, gli deffe 
licenza d’entrare in una greggia d’ani- 
mali immondi, ch*era ivi vicina; ed 
avutane la permiflione , tutti quanti era- 
no, cioè duemila, fi precipitarono nel 
mare ; reltando l’indemoniato perfetta- 
mente guarito. 

5 . Non cagionarono un gran fruito 
quefli 7/iiracoli ? 

Cagionarono che s’andafle moltipli- 
cando ogni giorno più il numero de* 
Difcepoh di Gesù Crilto • San Matteo 
fra gli altri, abbandonato il Tuo impie- 
go di gabelliere, fi fece ancora egli 
compagno degli Apoftoli:e poco dopo 
avendo invitato a un definare Gesù Gri- 
ffo con alcuni Pubblicani, prefero quin- 
di qccafione i Farifei di fcandalezzarfe- 
ne e mormorare, perchè aveva man- 
giato con gente sì (ereditata .Ma ebbe- 
ro per rifpolta , che non i fani, ma bensì 
gli ammalati hanno bifogno del medi- 
co; e che egli non era venuto a chia- 
mare i giulti, ma i peccatori, 

L 6 
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CAPO IV. 


\ 


Rifanamento del Paralitico, predica fat- 
ta fui monte , guarigione del Lebbro- 
fo,e del Servo del Centurione. 

j./^» Ome avvenne il rifanamento del 
Paralitico ? 

fu portato in un letto dinanzi a 
Gesù , mentre fi trovava in Cafarnao* 
e veduta la fua fede , gli difle : figliuo- 
lo, fidati pure; ti (on rimcflì i tuoi pec- 
cati • Udendo ciò i Farilei , diflero , 
ch'ei beftemmiava ; non eflendo in po- 
tere dell’ Uomo ma di Dio folo ,* il per- 
donare i peccati . Ma Gesù Crifto per 
inoltrar loro quella fua poteftà; Alza- 
ti, dille al Paralitico, prendi il tuo let- 
to , e vattene fpedito e fano . E coi» 
fece. 

a. Che altro fece Gesù Crifìo in quel 
tempo ? 

ElelTe dodici Apoftoli fra i funi Di- 
fcepoli, e li condufle fopra ti* un Mon- 
te in compagnia di un gran popolo, 
per infcgnar loro la vera lapienza ipie- 
gando ad tifi le otto beatitudini , e 
inoltrando che non fon beati i Super- 
bi , i Delicati, i Ricchi, ma bensì gli 
Umili, i Poveri, i Pazienti nelle av* 
verfita . 
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3. Opali altri miracoli fece dappoi ? 

Di due parla il Vangelo . Primiera- 
mente proftratofi a* Tuoi piedi,un Leb- 
brofo, lo ri fa nò , imponendogli, che 
fi prefentafle al Sacerdote , ed offerif- 
fe il dono dalla legge preferito. In 
fecondo luogo trovandoli in Cafarnao 
un Centurione molto afflitto perla lun* 
ga infermità d' un fuo fervo, andò a 
pregar G.Crifto di rifanarlo ,e inoltran- 
do il Redentore di volere andare in per- 
fona a trovarlo: rifpofe il Centurione 
che non era degno di ricevere in cafa 
fua un sì grand' Ofpite > e che bade- 
rebbe una foia parola per renderlo fano • 
Quella gran fede del Centurione meritò 
di ricevere la delìdetata grazia , perchè 
il fervo riacquiltò lafalutcin quell'ora 
medefima, nella quale Gesù Crilto parlò, 

4. N orurisuscitò ancora de* morii} 

Molti com’ è credibile , benché il Van- 
gelo parla folamente di pochi , tra i qual» 
fu la prima una Donzella di dodici anni » 
figliuola di Jario Principe delIaSinagoga* 

CAPO V. 

II Figliuolo della Vedova di Naim , e 
converlìone della Maddalena . 

1 ,/^Hi fu il secondo risuscitato da 
\j Gnu C ritto ? 

• Fu il Figliuolo della Vedo vji $ Naim 
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il quale mentre era portato in mezzo 
a grande accompagnamento alla fepol- 
tura , per comando di Criito s* alzò 
vivo dalla bara. 

z. Non seguì intorno a quel tempo 
la converfionc di Maria Maddalena ? 

Sì: quella pubblica peccatrice con- 
fiderando la bontà di Gesù, e la gra- 
vezza de^fuoi peccati, andò a trovar- 
lo in caia di Simone Farileo, dov’era 
a defìnare; e gettandolegli ai piedi, 
glieli bagnò colle lacrime , glieli afeiu- 
gò co* capelli, e glieli unte con un- 
guento preziofo . Il Farifeo frattanto 
cominciò fra le a dubitare fe Gesù folle 
veramente quel gran Profeta , che li 
diceva ; mentre non rigettava da fe una 
donna sì fcandalofa. Ma il Hedento- 
re gli difle , che la carità di quella don- 
na era da Itimarfi aliai più , clje l’acco- 
glienza fattagli in cafa fua . La Maddale- 
na , dopo aver intefo , che gli erano (lati 
perdonati i fuoi peccati , fu congedata 
da Criito col dolce annunzio di pace. 

CAPO VI. 

Morte di San Giovanbattifta, molti- 
plicazione del pane , San Pietro cam- 
mina full* acque . 

Ome fu ucciso S* Gioii ciabattiti ai 
Vj La Figliuola d'firodiade perla 
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Tua deprezza nel ballare piacque ad 
Erode in tal guifa , che le diede libera 
ta di chiedere ciò, che più le piacer- 
le : ed avendo ella chiedo per illiga- 
zione di fua madre il capo di S. Gio- 
vanni Battifta , Erode lo fece decapi- 
tare . Intefa da Gesù Crilto la morte 
di lui , fi ritirò fubito nel Deferto co*, 
fuoi Difcepoli . 

2. Che miracolo accadde nel Deferto ? 

Gesù Crilto colla fua benedizione vi 
moltiplicò cinque pani e due pefei con 
si gran prodigio , che ne fatollò cin- 
quemila uomini, e ne avanzarono do- 
dici (porte piene. Per quello miracolo 
vollero le Turbe coftituirlo loro Re; ma 
egli fe ne fuggi folo in un monte a 
fare orazione. 

I . Che fecero intanto i suoi Difcepoli ? 

Ebbero ordine di pattar colla nave 
al lido oppolto ; e giunti a mezzo il 
cammino videro il Signore che anda- 
va fui mare verfo di loro . Allora San 
Pietro lo pregò di farlo venire a fe Co- 
pra. le acque , ed avutane la licenza » 
Icefe fubito dalla nave, e andò cam- 
minando fulle acque vedo di lui . Ma 
lollevatott in quello mentre un vento 
impetuofo, cominciò Pietro a vacilla- 
re nella fua fede , e ad andare a fon- 
do; laonde tutto intimorito fi mife a 

t- > ^ 
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t ridare : Signore ajutaiemi. E Gesù» 
Irilto Itela fùbito la mano , Io folten- 
ne, e dolcemente gli rinfacciò la lua 
poca fede . Entrati pofeia ambedue nel- 
la barca, cefsò il vento tutto in un trat- 
to, ed elfi fi trovarono nel lido. 

CAPO VII. 

Trasfigurazione di Gesù Crifto , gua- 
rigione di dieci Lebbrofi, alfoluzio- 
ne dell’ Adultera , viltà reltituita a! 
Cieco nato. 

cosa dice il Vangelo della 
V-J trasfigurazione di Gesù C rifio ? 
Racconta che Gesù condufl'e feco in 
cima del Monte Tabor i tre Dilcepo. 
li Pietro, Giovanni, e Giacomo; e 
che mentre oravano, trasfìguroflì, di- 
venendo il fuo volto più luminofo del 
Sole , e le lue velti più candide della 
neve. Nel tempo Iteffo apparvero Mo- 
se ed Elia , che con eflo lui ragiona- 
vano di ciò , che doveva accadergli 
in Gerufalemme . S. Pietro rapito da 
/quel beato foggiorno propofe al Signo- 
re di perpetuarlo, e d’ innalzar ivi tre 
Padiglioni, uno per lui, uno per Mo- 
sè, uno per Elia. Mentre Pietro così 
proponeva ufcì una lucente nube che 
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iolfeai DifcepoJi il beante oggetto, e 
ulcì fuori una voce con quelte paro- 
le : Qutflo è il mio Figliuolo diletto , 
in cui bo pofio tutte le mie compiacen- 
ze : Accoltatelo, Alle quali parole fu- 
rono prefi da un gran timore, e cad- 
dero colla faccia in terra. Gesù acco- 
datoli ad elfi li toccò, e dilfe loro: 
Levatevi, e non temete. Ed eflì alza- 
tili non videro più altri che il Salva- 
tore, il quale proibì loro di manife- 
stare per allora ciò che aveano veduto. 

z. In che maniera furono mondati i 
dieci Le bòro fiì 

Andando il Redentore per Samaria 
incontrò quelli dieci Lebbrofi ; che lo 
pregarono ad aver pietà di loro. Or- 
dinò ad eflì , che andafl'ero a prefen- 
tarfi ai Sacerdoti , e nell’ andarvi fi ac- 
corfero, che eran già mondi della lor 
lebbra. Uno folo tornò a ringraziare 
il Signore , e perciò ne fu da lui an- 
cora lodato. 

» 3. Che fecero gli Scribi , e Farisei 
per cercare un pretcflo d’ accusar Gesto 
Crlfio ? 

Gli prefentarono un' Adultera ; e poi- 
ché la legge di Mosè comandava, che 
quelle tali fodero lapidate, gli doman- 
darono qual fòlle il fqp Sentimento • 
Ma Gesù Culto conoscendo la lo r pe$« 
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verla intenzione, fi mife a fcrivere col 
dito in terra, e leguitando quelli ad 
interrogarlo, fi drizzò, e dille loro: 
Chiunque di 'voi è lenza peccato , Jia 
il primo a tirar la pietra contro quei! a 
donna , e poi s’ inchinò di nuovo a 
fcrivere; fentito ciò, fe ne partirono 
in filenziol’ un dopo l’altro, lancian- 
do fola J’ Adulte ra con Gesù , il qua- 
le la efortò a non più peccare. 

4. Che altro miracolo operò Gesti 
Crifìo in quel tempo, 

Eflendoh incontrato in un povero 
uomo nato picco, fece colia lua fali- 
va , e colla polvere della llrada una 
fpecie di loto, e glielo pofe l'opra de- 
gli occhi comandandogli che andafle 
a lavarli nella Pefchiera di Siloe . Vi 
andò, lavoflì , e ritornò lano. 

CAPO Vili, 

Rifufcitamento di Lazzaro , e convef- 
fione di Zaccheo. 

t* \Vando fu rcfujcitato Lazzaro ? 
V^r Non molto tempo avanti la Paf- 
qua circa il qual tempo G.Cri- 
fio morì : anzi quello miracolo fu Toc- 
«cafione della morte . 

2. Come accadde qucflo miracolo ? 
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Effondo Lazzaro già da quattro gior* 
jii nel fepolcro , comandò Gelò Crifto 
che fi levalTe la pietra del medefimo, 
e con alta voce gridò : Lazzaro vieni 
fuor a ; ed in un momento fu vivo, ed 
I* vici . 

5. Che eofa racconta il Vangelo dopo 
queSìo jniracoloì 

La converfione di Zaccheo publica- 
no. Avendo quelli intefo, che Gesù 
Criflo pafTava alia volta delia Città di 
Gerico, Tali (opra un albero per ve- 
derlo, giacché era piccolo di datura. 
Lo vide Gesù, e gli diife che difen- 
dette, perchè voleva andare a'cafa fua , 
Per lo che Zaccheo pieno d’ allegrez- 
za fece larghe limoline , lalciò l’ in- 
giulto guadagno, e fi convertì. 
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PARTE IIL 

■ * 

I 

Deir Ingrcffo Trionfale di Criflo 
in Gerufalcmme Jino alla venuta 
- dello Spirito Santo • 

CAPO I. 

Ingreflfo di Gefu in Gerufalemtna » 
e ultima Cena . * 


l» f~\Vando entrò a guifa di trlon- 
fante in Gerusalemme ? 

Nella Domenica avanti la fua 
•Paflione affilo fopra un giumento , che 
era coperto cogli abiti de Difcepoli , 
entrò Gesù Criito in Città , tenendo 
il Popolo nelle mani rami d’ Olivo , 
e gridando con voci di giubilo, Ofan- 
na , cioè Gloria al Figliuolo di David* 
de . Alcuni ancora difendevano le lo*- 
ro vedi in terra, per dove Gesù Crù 
ito panava . 

~}\K erc ^ pianfe avvicinandoli alla 
Città ? 

Piante la cecità di quei Cittadini , 
che non conofcevano le grazie di Dio 
c la futura diffusione della loro Cit- 
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th; nella quale entrato che, fu fubito 
andò nel Tempio, Scacciandone fuo- 
ri quei che vi facean mercato , e ro- 
vefciando le Tavole, fopra delle quali 
contavano denaro ; ed in quella oc- 
cafione rifanò ancora diverfi infermi. 

3. Che Jecc negli altri giorni , che 
gli recarono a vivere ? 

Irtruì i fuoi Apolidi nelle cofe ne- 
celfarie alla vita eterna , confermando 
le fue dottrine con bellilTìnic (ìmilitu- 
dini. Comandò inoltre agli Aportoli 
d’apparecchiare tutto 1’ occorrente per 
celebrare con loro la Pafqua : il che 
c Seguito , mangiarono infieme 1 * Agnel- 
lo Pafquale , come folevano fare gli 
Ebrei. Terminata la Cena , levolfi Ge- 
sù da tavola , c lavò i piedi con Som- 
ma umiltà a tutti gli Apofloli , ben- 
ché Pietro vi ripugnale : ma intenden- 1 
do dal Divino Maeliro , che altrimenti 
non avrebbe parte nel fuo Regno , vi 
condircele con tutta prontezza . 

4. Dopo quefla lavanda non fu itti- 
tulto il SS. Sacramento ? 

Sì : Gesù Crirto prefe un pane , e 
lo diftribuì agli Aportoli con dire : 
Prendete, ^ueflo è il mìo Corpo : In- 
di prefe il Calice , e lo diè ai mede- 
fimi a bere dicendo: Quello è il mio 
Sangue della nuova alleanza, che de- 


ioi Storia del Vecchio 
ve elfere fparfo per voi, e per molti 
in remiflione de’peccati . 

CAPO II. 

(jesù Crido è prefo, e condotto ai 
Sommi Sacerdoti Anna , e Caifaflb • 

i ? 

Ove andò Ge:h Crifb finita la 
U Cenai 

Andò, fecondò la fua ufanza nell’ 
Orto di Getfemani per fare orazione 
nel qual tempo s’ attridò fino ad ago- 
nizzare e fudò fangue per tutto il corpo . 

2. Che co fa dijfe ai fuoi Difccpoli, 
quando trovò , che dormivano ? 

Che vegliaflero * ed oraffero , per 
non foccombere alla tentazione . frat- 
tanto venne accompagnato da’ Soldati 
Giuda che già era co* Giudei conve- 
nuto di confegnarlo per trenta denà. 
ri. 11 Traditore con un bacio che d;è 
a Gesù Crido , Io additò ai fuoi ne- 
mici ; ed il Salvatore dopo averli ro- 
vefciati tutti per terra colla loia forza 
della fua voce , confegnò volontaria- 
mente fe dello nelle loro mani . 

Non fecero qualche infulto agli 
/ìpo^l oli ? 

Nò: perchè Gesti Crido diffe ai Sol- 
dati , che U lafciaflèro andare. In tale 
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©ccafione avendo S. Pietro tagliato urt 
orecchio a Malco, pei difendere il fuo 
Maeftro , quello gli ordinò di rimette- 
re P arme nel fodero , e rifarò Mal- 
co ,reftituendo l’orecchio al fuo luogo . 

* 4. Deve fu condotto Cesò Crifìo dai 

Soldati] 

Primieramente da Anna fommo Sa- 
cerdote i il quale lo interrogò foprs 
la fua dottrina j é i fuoi Difendi . 

Gesù Crifto rifpoféi che della fua dot. 
trina ne dimandale ai fuoi uditori, 

. avendo egli fempre parlato in pubbli- 
co . Per la qual rifpofta uno de’ Mi- 
niftri gli diede una guanciata, ripren- 
dendolo per aver così rifpofto al Pon» 
te fi ce i 

5. E Anna da chi mandò Gesù Crtffo ? 

Lo mandò da Caifaflo , il quale lo 
feongiurò nel nome di Dio vivente , 
che gli diceffe , le egli era il Mefiìa; 

• e rifondendogli Gesti Crifto di sì , e 
che lo vedrebbero un giorno affilo al- 
la deftra di Dio, e venir tra le nuvo- 
le con una gran gloria, ftrapjrofTì Cai- 
faflo le veOimenta dicendo eh egli avea 
beftemmiato , ed incontanente grida- 
rono tutti, che meritava la morte. 

Allora i Soldati cominciarono ad oltrag- 
giarlo , fiutandogli nella faccia , daa- 


Digitized by Google 


204 Storia Sei Vecchia 
dogli delle guanciate, e trattandolo 
peflìmamente tutta la notte . 

6 . Fatto giorno dove fu condotta ? 

Da Pilato. 

CAPO III. 

Di ciò che accadde a Gelò Criftone! 

Pretorio di Pilato . 

«. r\/ che co fa io interrogò . Pilatoì 

I / Se egli forte il Re de’ Giudei : 
e Gesù Grillo non lo negò: ed eflen- 
do acculato dai Miniftri , ed Anziani 
del Popolo di molte cole , non rifpo- 
le parola . Veduta Pilato *P innocenza 
di Gesù Crillo, cercò ogni via di fal- 
varlo ; ed a quello fine propofe al po- 
polo Gesù e Barabba omicida, per far 
grazia all’un de' due, com’era (olito 
farfi nella folennitk della Pafqua . Ma 
il Popolo chiefe la liberazion di Ba* * 
rabba , e la morte di Gesù Grillo . 

2, Aon ft diè Giuda la morte in ciuci 
tempo ? 

Vedendo egli il Divino Maellro con- 
dannato al fupplicio, fi penti del fat- 
to , e riportati i trenta danari , per di- 
fperazione fi Urangolò . 

$. Aon fu Gesù Crifìo condotto an- 
cora da Erode ? 
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Sì: perchè intendendo Pilato, che 
Gesù Crifto era di Galilea, paefe fpet- 
tante ad Erode, lo mandò a lui; il 
quale avendo gran curiofita di vedere 
un miracolo, interrogollo di molte co- 
fe ; ma non n* ebbe veruna rifpofla . 
Onde fattolo veftire d* una vede bian- 
ca da pazzo, lo rimandò a Pilato tra 
infiniti fcherni del popolo . 

4. Che fece adunque Filato ? 

Lo contegno ai Carnefici per effere 
flagellato: i quali lo legarono ad una 
colonna, e Io flagellarono sì crudel- 
mente, che quel facro corpo divenne 
tutto una piaga . Quindi gii pofero in 
capo una corona dì fpine, e lo veftt- 
rono di uno (traccio di porpora, egli 
diedero in mano una canna, beffeg- 
giandolo come Ke. 

Dopo di ciò , che fece Filatoi 
In tal modo deformato, e pieno di 
(angue Io moftrò al popolo per muo- 
verlo a compaflìone : ma il Popolo (li- 
molato dai Sacerdoti, e dai Farifei, 
gridò, che foffe croci fi fio , Fu dunque 
•condannato da Pilato ad efler croci- 
fitto ; lavandoli egli le mani in tefti- 
monio di non aver parte nella Tua 
morte • 
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CAPO IV. 

Crocififfione, Sepoltura > e Rcfurrc* 
zione di Gesù. 

i. VT On dovette Gesù Criflo mede - 

iNI fimo portar la i ua Croce fui 
Monte Calvario . 

Sì; ma temendo i Giudei, ch’egli 
non morifle fotto il pefo , coftririfero 
Simone Cireneo a portarla pel recan- 
te viaggio . Arrivati fui Monte gli die- 
dero a bere dell’aceto mefcolato con 
fiele : ma egli avendolo gufato, ridi- 
co di berlo. Indi fpogliato , Io confic- 
carono in Croce, e con lui due ladro- 
ni , fpartendo i faldati le fue velli tra 
di loro. 

2. Non fi convertì in Croce uno dei 
due ladroni ? 

Sì : e perciò fentì dirli da Gesù Cri- 
Ito,* oggi farai meco in Faradifo . 

$. Qtiall prodi zj accaddero nella mor- 
te di Gesù C rifio ? 

Si ofcurò il Sole , il velo del Tem- 
pio fi fquarciò per mezzo, fi Tenti un 
orribile terremoto , le pietre fi fpez- 
zarono , s’ aprirono i fepolcri , e mol- 
li morti rifufcitarono . Pe’quali pro- 
digi fi convertì il Centurione > e feguì 
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una gran commozione negli animi de- 
gli aitanti , che partirono dai Calva- 
rio percuotendoli il petto per com- 
punzione . 

4. Da eòi fu sepolto t 

Da Giufeppe d’ Arimatea, e da Ni» 
codemo ; i quali fiaccarono dalia Cro- 
ce il Sacro Corpo , lo lavarono , lo 
imbalfamarono , e Io ripofero in un 
(epolcro nuovo , in cui altri non era 
flato mai pofto. 

>• Quando risuscitò ? 

Il terzo giorno verfo V Alba della 
Domenica . Si Teppe quella rifurrezio- 
ne dalle tre Donne, le quali fi por. 
tarono di buon mattino al fepolcro per 
imbalfamare il Santifiìmo Corpo ; e 
non ritrovandolo , intefero dall’ Ange- 
lo, che egli era rifufeitato; di che in- 
contanente diedero parte agli Apo- 
ftoli ♦ 

CAPO V. 

Apparizioni di Gesù Cri fio , e Aia 
Afcenfione . 

1. V? Qn apparve Gesh Criflo ai due 
Difcepoli , che andavano in E tu- 
tti aus ? 

Siccome alla Maddalena era appari- 
to in fismbiante d'un Ortolano , così ac- 

M * 
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compagnoni con quefti lotto forma di 
Pellegrino ; e lo conobber la fera, 
quando egli (parti a menfa il pane 
ma lubito fparve . Si fe’ vedere anco- 
ra agli altri DifcepoJi in diverfi tem- 
pi ; ma fpecialmente allora che alla 
prefenza di tutti gli Aportoli diede li- 
cenza all* incredulo Tominalo di toc- 
car le lue Sante Piaghe . 

z. Quanto tempo rcfìò Julia terra do- 
po la tua risurrezione ? 

Quaranta giorni; nel qual tempo 
diede ai fuoi Dilcepoli diverfe irtru- 
zioni , e la poterti di rimettere i pec- 


cati. 

Qual fu r ultimo comando , che die- 
de loro avanti la fua Ascenfione\ 

Che andaflero per tutto ij mondo a 
predicare a tutti i popoli il Vangelo, 
battezzandoli nel nome di Dio, Padre 
Figliuolo, e Sj irito Santo . Dopo ciò 
li benedille; ed involto entro una nu- 
vola, che lo tolle loro dagli occhi, 
fe ne tali al Cielo, 

4. Che avvenne , quando gli Apcfloli 
maravigliati guardavano come Gesù Cri- 
fio saìijje al Cielo , 

Comparvero due Angeli vediti di 
bianco, aflicurandoli, che quel mede- 
fimo Gesù col tempo verrebbe, come 
lo avean veduto falire al Cielo, Arto* 
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n ritornati nella Città > afpettaro io 
la venuta dello Spirito Santo a loro 
promeffo da Gesti Crifto, occupando!! 
frattanto in continue preghiere. 

5. Aon fu in quello tempo eletto San 
Mcittia per Apostolo in ìuopp ài Giuda 
traditore ? 

Sì : gli Apoftoli propofer due , Giu- 
feppe il giufto, e Mattia; e dopo le 
preghiere fatte a Dio, gettarono le 
torti , e la forte cadde (opra Mattia 
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PA R TE IV. 

Balla venuta dello Spirito Santo 
fino al Martirio dei SS, *4p0m 
foli Tietro , e Taolo , 

CAPO | # 

Venuta dello Spirito Santo , 

f . Omt •venne lo Spirito Santo ? 

Dieci giorni dopo 1’ Afcenfio* 
re del Signore, fi lenti all 5 improvvi- 
fo un grande Itrcpito a guiia d’un im- 
petuofo vento, che riempì tutta la ca- 
ia, nella quale fi trovavano i Difce- 
poli. Quindi comparvero lingue di 
fuoco lopra cialcun di loro; ed in un 
fubito riempiuti dello Spirito Santo 
parlarono in diverfi linguaggi . 

2. Che fi dicevo in Gern/alemme nel 
sentir parlare l Discepoli in diverse Uff - 
%ue ? 

Si diceva, che foflero ubriachi . Ma 
S. Pietro fece avvertire alla moltitu- 
dine eh’ effi erano tuttavia digiuni, e 
che quella era opera dello Spirito San- 
to, lecondo la profezia di Gioele ; 
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e predicando S. Pietro converti alla 
fede colla prima predica tremila per- 
fon? • 

CAPO IL 

Rifanamento operato da S. Pietro di 
uno Storpio, galtigo d’ Anania , 
e Zahra, martirio di S. Stefano . 


I. /^\VaJ f rj W miracolo di tal risa* 
V/ navicato ? 

Recandoli San Pietro al Tem- 
pio , uno Storpio Io ricercò di liinoli- 
na, ed egli in vece gli comandò nel 
nome di Gesù Crdto, che fi alzaffe,. 
e carriminafTe libero; e prefolo per la 
mano lo rotabili intieramente, e poiè 
quegli tolto efeguire quanto avevagli 
comandato con gran maraviglia di tut- 
ti : e perciò cinquemila perlone parte 
mode da quelto miracolò , e parte dal- 
la predica che vi aggiunte S. Pietro f 
credettero in Crifto . 

z. Che cosa fecero i sommi Sacerdo- 
ti , ed i Principi della Sinagoga ? 

Comandarono agli Apoltoli di noi 
predicar più Grillo Crocidilo ; ma gli 
Apoltoli leguitarojio a predicarlo con 
maggior fervore di prima. 

$. Perchè morirono di morte repen- 
tina Anania , e Zafira ? 
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Interrogati da S. Pietro a qual prez- 
zo averterò venduto il loro campo, 
gli rifpofero con una bugia : ed ec- 
coli, dicendo loro S. Pietro, che ave- 
van mentito non agli uomini, ma a 
Dio, fubito cadder morti. 

4. Come accadde il martirio di Santo 
Stefano ? 

ru lapidato dai Giudei, e prima di 
morire pregò Iddio per i Tuoi perle- 
cutori : e meritò di vedere il Cielo 
aperto , e Gesù che flava alla delira 
del celelie fuo Padre . 

Qual frutto recò la morte di San- 
to Stefano alla Cristianità ? 

Crebbe quella di numero ; ma creb- 
be ancora la perfecuzione: onde per 
confervare la vita fi divifero i fedeli in 
diverfe provincie. 

6, Che coj'a racconta io Sacra Scrit- 
tura di Filippo Diacono ? 

Ch’ egli andò in Samaria , e che col- 
le lue prediche vi convertì molti alla 
fede ; d s onde poi fi portò alla volta 
di mezzo giorno, come un Angelo 
gli comandò , per la llrada di Geru- 
falemme a Gaza • 
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CAPO III. 

•e 

Battefimo dell’ Eunuco della Regina 
di Etiopia , converfione di Paolo , 
battefimo di Cornelio, 

l. /^He accadde a Filippo quando fu 
V_; vicino alla Città di Gaza ? 

S’ incontrò in uno degli Eunuchi del- 
la Regina Candace , il quale ritorna- 
va da Gerufalemme , e leggeva nella 
Scrittura Sacra una fentenza allufivaa 
Gesù Crilto da lui non intefa . Il San- 
to Diacono gliela fpiegò talmente che 
egli convinto dalla verità, credette in 
Gesù » e fi te’ lubito battezzare . 

2. Come fu convertito San Fa do ? 
Egli andava a pamafeo con inten- 
zione di menar prigione a Gerufalem- 
me quanti Criltiam gli cadeflero nelle 
mani , Ma cólpito in un fubito da Iplen- 
dore celefte cadde a terra , e divenne 
cieco; udendo frattanto una voce, che 
gli diceva : Saulo , Saulo 3 perchè mi 
perseguiti} dimandò egli che vote tòf- 
fe quella , che lo chiamava ; e udì ri- 
(ponderfi: lo son Gesù che tu persegui*, 
ti . Allora tutto umiliato e pentito: 
Signore , difle , che cosa vuoi tu ch'io 
faccio ? E fentitofi. replicare thè andaf* 
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fe nella Citta per intender la volontà 
divina, ivi condotto gli mandò il Si- 
gnore un Difcepolo per nome Ana- 
nia , da cui ricuperata la villa, *ed 
iftruito , e battezzato divenne un fer- 
vorofiflìino Predicatore di. Gesù Crifto. 

Non fu ancora convcrtito da San 
Pietro Cornelio Centurione ? 

Sì : le continue di lui orazioni é 
grandi limoline gli meritarono la gra- 
zia , che un Angelo gli defle notizia 
di S. Pietro , da cui fu battezzato con 
tutta la fua famiglia, 

4. Che cosa accadde poco dopo a San 
Pietro c S. Giacomo ? 

11 Re Erode Agrippa Nipote tP Ero- 
de il Magno perleguitando i Crifliani 
fece decapitare S. Giacomo, e metter 
prigione S. Pietro con intenzione di 
farlo morire , per piacere ai Giudei • 

CAPO IV. 

Liberazione di S. Pietro dalla carcere, 
rifanamento d’ un Paralitico , 

naufragio di S. Paolo. 

* 

s. TJ luscì ad Erode la sua intensione 
XV contro S . Pietro ? 

Nò : perchè la notte antecedente a 
quel giorno in cui doveva edere ucci- 
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fo , fu condotto per mezzo a tutte le • 
Guardie da un Angelo , e metto in li- 
bertà. 

2. Che coi a dice la Sacra Scrittura 
dì S. Paolo ? 

Primieramente, che recando egli lù 
moline da Gerufalemme in Antiochia 
gli fu comandato dallo Spirito Santo 
d’ andar con Barnaba in Atta per pre- 
dicar GesùCrifto, ed infegnare la ve- 
ra Fede per tutta la Grecia, nella qua- 
le fpecialmente dimoflrò il tuo fervo- 
re contro un fatto Profeta , il quale 
impediva a Sergio Paolo d* abbracciar 
la Fede Crittiana . 

3. Dove andò S* Paolo dopo qttcfto 
fatto ? 

Ad Antiochia ; ed ivi predicò lungo 
tempo : ma alia fine minacciando egli 
al pertinace popolo l 5 ira di Din , ia- 
rebbe (lato lapidato , fe non fotte fug- 
gito . Andò dunque nella Città di ; Li- 
flri , nella quale comandò ad uno na- 
to paralitico , che fi alzatte , e flette 
fermo fu i piedi , e in un momento 
fu (ano con tanta maraviglia e flima 
del popolo, che non Io riguardavano 
più come uomo, ma credettero che 
egli e Barnaba fotter due Numi, e 
come a tali volevano Ioroefibire divi- 
ni onori , Ma i Santi Apoflali flrappa- 
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ronfi per dolore le veftimenta ; pro- 
fetarono al popolo di efler ancor’ effi 
uomini mortali come gli altri, e che 
Gesù Crito Figliuolo di Dio, e non 
efli , avea operato quello piiracolo ? 

4. Dove andò pcfcia Sa?i Paolo} 

A Gerulalemme , dove fu fatto pri- 
gione da Lilia Tribuno , e mandato a 
Cefarea a Felice Prefetto della Provin- 
cia, il quale udite le querele de’ Giu- 
dei conno di Paolo differì la lentenza » 
fperando di guadagnare da Paolo del 
denaro . Morendo poi Felice gli fuc- 
cedette Porzio Feto, il quale , dopo 
elfere tato Paolo per due anni prigio- 
ne , lo mandò , c<>m’ egli medefimo 
chiefe , a Roma all* Imperatore peref- 
fere da lui giudicato • 

5 . Fu adunque S. Paolo condotto a 
Roma ? 

Sì , dal Centurione Giulio: ma eflfen- 
do i venti contrari , dopo molto tem- 
po finalmente vennero a Creta, dove 
San Paolo predite una gran tempeta , 
la quale poi inforta , aticurò egli fran* 
camente tutti i Tuoi compagni , che 
niuno vi farebbe perito, come in fat- 
ti avvenne , arrivando tutti falvi nell* 
Ifola di Malta . Ivi S. Paolo fi fermò 
tre meli , e liberò da pericolofe malat- 
tie il Padre di Publio, e molti altri j' 

cd 
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cd egli medefimo fu morfo da una vi- 
pera, ma fenza danno. Condotto poi 
a Roma, vi dimorò due anni predi- 
cando la .fede a tutti quei , che veni- 
vano a vifi tarlo . 

6. Che co fa preàiffe il S. ApoUolo Pao- 
lo nella Città di Roma ? 

Predille agli Ebrei un accecamento 
univerfale di quel mifero popolo , e 
che i Gentili farebbero in loro vece per 
udire ed abbracciare la falute del Si- 
gnore. Qui hanno termine gli Atti de- 
gli Apoftoli . Non molto dopo furo- 
no i due Apoftoli Pietro e Paolo nel 
medefimo giorno, cioè a’ 2y. di Giu., 
gno , uccifi in Roma per la Fede ; 
S, Pietro crocififlo col capo in giù, 
e S. Paolo decapitato • 

OSSERVAZIONI. 

Sopra la fettima parte della Storia Sacra . 

0 ' », 

t./^Hi fcriffe la vita, t dottrina di 
Gesù 'CriBo ? # - 

I quattro Evangelici ; S. Matteo , 
S. Marco, S, Luca, e S. Giovanni; 
e la regiftrarono nel libro del Vange- 
lo, cosi chiamato, perchè quella pa- 
rola greca lignifica buono annunzio; 
il che fi verifica nel Vangelo, annun- 
zi./. N 
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ctandoci quello colla vita e dottrina di 
Crifto ogni bene, cioè la redenzione 
del Genere umano , e la riconciliazio- 
ne di Dio cogli uomini. 

j. E le azioni degli Apoftoli chi le 
r crì *' p 

1 San Luca nel libro chiamato Atti de- 
eli Apoftoli. • ' 

?. Narrano gli Evangelisti tuttocio * 
che appartiene alla vita di Getìt Crifto ? 

S. Giovanni dopo aver molto detto 
delle virtù e de miracoli di Gesù Grillo 
conchiude il capo ii» del tuo Vange- 
lo così : Sant autem & alia malta , qua 
fecit Jefas ; qua fi fcrihantur per finga- 
la , nec ipfum arbitror mundum capere 
pojfe eos, qui fcribendi fant, Uhm* 



BREVE APPENDICE 

SOPRA 

V ECCIDIO DI GERUSALEMME . 

) Val profezia Ji compì in quello 

X eccidio 1 

Tra le molte quella di Daniele, con 
cui chiude la predizione delle celebri 
fettantadue fettimane c. Et Chita- 
lem , (y Sar.ctuarit/ni difftpabit popuìui 
lum Duce venturo , (y finis ejns vallila s , 
fy poti [mera beili Hat ut a defclatio . 

2. Qual ju V cccaficnc di qucFio cc- 
tidio ? 

La ribellione degli Ebrei contro i 
Romani , i quali però in quello fatto 
più , che i loro affronti vendicarono 
la morte data dagl» Ebrei all* Autor 
della vita , miniftn della divina giufti- 
zia, e aweratori degli Oracoli divini. 

3. Che fecero i Criliiani di Gcrufa • 
lemme in tal fatto ? 

Si ritirarono dalla Citta , ben me- 
mori dell’ avvilo del Salvatore , con 
cui avvertiva loro, che quando vedef- 
fero la Citta di Gerufalemme circon- 
data da un efercito avellerò a ritirarli 

N * 
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c non molto prima Ceftio aveala cir- 
condata d* affedio . Alcuni antichi Scrit- 
tori raccontano , che Iddio ordinò agli 
ftefli queita partenza con una rivela- 
zione fatta ai principali della Chiela di 
Gerufalemme, e col mezzo di un Ab- ' 
gelo fecondo Sant’ Epifanio . Vegga!! 
anche Eufebio libro terzo c. 5. - 

4. eguali jegni precedettero F eccidio 
di CeroJ clima ? 

I riportati dagli Scrittori fono i fa- 
glienti . La porta di bronzo del Tem- 
pio , che appena fi poteva chiudere da 
venti uomini , apertafi lulla mezza not- 
te da le medefima ; la viltà di molti 
ignei cocchi, di molte truppe guer- t 
reggianti nell’ aria ; una voce fpaven- 
tevole di Angioli , che udiflì nel Tem- 
pio , e con cui eiclamavano , Partia- 
mo di qui ; un uomo chiamato Gesù , 
che per fette anni andò feorrendo la 
Città ripetendo dì e notte , Guai Guai 
a Geruialamme : vi aggiungono inol- 
tre un grande fplendore , che per mez- 
zora fiammeggiò intorno al Tempio, 
cd un’ orribil cometa in forma di fol- 
gorante fpada, che per un* anno fo- <• 
vraftò alla città. 

5. In quale flato ritrovava fi Geru- 
falemmc prima del ? ultimo afjedio ? 

Oltre la fua fortilfima fituazione fo- 

r . 

J- 

/ • > 



OigitizE 



! 


J 

■M 


; pra due monti, oltre le triplicate mu- 
ra, oltre il Tempio, la Torre Anto- 
nia, e il Palazzo, che erano tre di- 
verte fortezze , aveva tutte le maccbi- 
ne tolte ai Romani nella vittoria ri- 
portata poco avanti fopraCeftio. Giu- 
feppe conta, più di goo. Balille atte a 
lanciar dardi, e 40. Macchine da fca- ' 
gliar pietre , Era però divifa in tre fa- 
zioni , delle quali erano capi Giovan- 
ni di Gifcala, Simone figliuolo di Gio- 
ram , ed Eleazzaro figliuol di Simone 
della Stirpe Sacerdotale , che poi fi ri- 
duflero in due , eflendofi unito Elea- , 
zaro a Giovanni di Gifcala . Quetti 
guerreggiando tra fe incendiarono mol- * 
tiflime provvifioni raccolte nella citta , 
per la cui mancanza fi accrebbe la ca- 
reftia , che indi la travagliò . 

6, In qual tempore da chi fu wefTo 
r ultimo ajfedìfi di GcrufaUmme ? 

Da Tito Vefpafiano figliuolo di Ve* 
fpafiano allora Imperatore nell’ an. 37. 
dopo la morte di Còllo vicino alle 
Felle di Pafqua il dì 14. in circa di 
Aprile , 

* 7. Perchè indugiò tanto jimil caligo ? 

Perchè Iddio non viene, che tardi 
alh pena, e minaccia molto prima di 
ferire, affinchè colf emendazione fi ar- 
tedi il colpo* Anzi nell’ alfedio me- 
► Ng ' 
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defimo preferito a quel popolo conti- 
nui mezzi , onde fottrarlene nelle re- 
plicate proferte di pace , che ove ar- 
rendere fi volere , a mano a mano , 
che fi avanzava V alfedio fecegli infi- 
no all* ultimo il mitiflìrwo alfediatore 
e per fé medefimo, e fpeflilfìme vol- 
te per Giu Teppe Ebreo, che già pri- 
gioniero de’ Romani teneva libero pref- 
lo di fe, come può vederli nello ftef- 
fo Giufeppe in più luoghi della fua 
Opera de bello Judiico. 

8 . Che co fa narra Giufeppe delle ma c- 
cbine delle legioni Romane ? 

Ogni Legione aveva le fue, ma quel- 
le della duodecima erano le più l'pa- 
ventofe . I fallì che fagliavano erano 
di molta groffezza , talché i minori ar- 
rivavano al pelo di un talento , ed il 
talento ebreo pefava 115. libre Roma- 
ne. Il loro tiro era di giudi due fta- 
dj , o fia .più di 150. palli. 

9. guanto popolo trovava/! allora io 
Geruja lemme ? 

La folennita della Pafqua aveva trat- 
to a Gerufalemme un’ infinita di Ebrei 
ftranieri da moltilfimi paefi , oltre I 
combattenti, e gli altri cola venuti, 
o per falvarfi , o per chieder foccorfo . 
Può argomentarli la lor quantità dal 
numerò di quelli > che vi joorirono nei 
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tempo dell’ attedio . Giufeppe ne con- 
ta un milione > e cento mila • Così Id- 
dio perniile, riflette faggiamente il 
Calmet, per un effetto di fua giuda 
vendetta , che quali tutta la naziono 
degli £brei li trovatte adunata in Ge- 
lufalemme, come in una prigione in 
quella folennità , in cui avevano già 
fatto morire il figliuol di Dio . 

10. Come fu e [pugnato da Tito il p'ri* 
mo c fecondo muro ? 

Avanzati i Cuoi Terrapieni vi face 
alzare tre torri alte 50. cubiti, e tut- 
te ricoperte di ferro. Gli Ebrei non 
potendo n« bruciarle , nè reggere al- 
ia copia de’ dardi, che di continuo nei 
fortivano, fi ritirarono fuori del loro 
tiro. Allora fu fatto giocare l’ariete 
e i Romani entrarono per 1 ’ aperta 
breccia nella citta , rifugiandoli gl» 
Ebrei dentro il fecondo recinto. Ciò 
avvenne nel 1?. giorno dell’ attedio. 
Otto giorni dopo fu prefo per fimi! 
modo anche il fecondo , che in bre- 
, ve ricuperato dagli Ebrei fu di nuovo 
ripigliato dai Romani . 

11. Qual caligo davajj dai Romani 
agii Ebrei che volontariamente non Ji 
arrendevano ? 

A quelli , che fi arrendevano di buo- 
na voglia fi dava libero patto, e il 

' N*‘ , . 
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falciavano andare dove voleìTero . Quel* 
li, che facevano renitenza erano fatti 
battere, e poi crocifiggere in vifta del- 
la Citta. Ne furono di quelli crocifilfi 
più 3 i 500. al giorno. I ibidati poi 
vi aggiungevano di proprio arbitrio 
nuovi tormenti , e nuovi infulti • I ca- 
pi delle fazioni per impedire la fuga 
fparfero per la citta, che così faceva!! 
dall’ efercito Romano di tutti i fuggi- 
tivi. Il che rifaputo da Tito condan- 
nò alcuni di quei fuggitivi, che relì- 
ftevano colla forza, invece della croce 
al taglio delle mani , e li rimandò in 
N Citta ad atteflar quel che era : onde 
continuò il popolo a fuggire fecreta- 
mente, ed a falvarfi dall’ eftremà rui- 
' na : ciò che era il primo fcopo di Tito « 
ii. Qual partito fu poiprefo per log* 
gettare Gcruialcmmc ? 

Volendo Tito falvar la Città non 
s* indulTe a dar 1’ affalto generale di 
tutto 1* efercito, come fuggerivano al- 
cuni, ma flabiJi invece di circondar 
la Città con un muro, che impedif- 
fc ogn* ingreffo ed ogni ufeita . Tolto 
fi venne all* opra, e tutto 1’ efercito 
vi lavorò con tal impegno, che fu ter- 
minata in tre giorni. Il fuo circuito 
era di quattro miglia , e ottocentofet- 
taniacinque palli ; era inoltre fimil ma* 
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to fortificato da tredici forti, ne* qua- 
li vi furono difpolte delle truppe per 
guardia ; con che Gerufalemme fecon- 
do Je predizioni di Gesù Crirto , Lue • 
19» 4 .?- fu affatto circondata da trincee 
c racchiufa , e ferrata per ogni Iato. 

15 . Quali di [grazie già ajjiiggevano 
.Gerusalemme ? 

Gran fame, e gran mortalità. Uno 
ftajo di frumento valeva un talento; 
cioè per Io meno quarantotto feudi Ro- 
.mani. La più piccola milura di mer. 
ci di nervi vendevafi per quattro dram- 
me antiche , cioè più di tre giulj Ro- 
mani. Mangiavano ileorio degli feudi 
e gli avanzi del fieno vecchio; anzi 
ancor deilo Aereo , e Perbe falvatiche 
erano un cibo prefeelto. Una Madre 
.arrivò a mangiare un fuo pargoletto , 
fu di che fa Giufeppe il più patetico 
racconto de bello lib. 6, Cap. ai. La 
mortalità poi era tanta, che le Cafe, 
e le ftrade erano piene di cadaveri;, 
e dal mefe d’ Aprile fino al primo di 
Luglio furono condotti a feppellire a 
fpefe pubbliche quindicimila ottocento 
lèffanta morti, oltre quelli ^ eh* erano 
flati lepolti a fpefe proprie, e che ve- 
nivano dalle mura gettati nelle valli 
{ottopode . Tito al rilentire di quelle 
difgrazie altamente fi cornmoveva ; 9 

N i 
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innalzate le mani al Cielo chiamò rea 
pacatamente Dio intettimonio, ch’egli 
non era caufa di quelle fciagure, non 
mai tracciando di proporre agli alfe- 
diati una refa pacifica . Aggiungeva!» 
alle riferite difgrazie di Gerufalcmme 
T inaudita barbarie de* Fazionarj , che 
entravano furibondi per le cafe, e do- 
ve rubavano, e dove uccidevano , nel 
qual dettino fu involto anche il fum- 
mo Pontefice Mattia condannato a mor- 
te coli tre fuoi figliuoli fenz’ afilo di 
difefa da quello tteflo Simon di Gio- 
ia m , che avea Mattia introdotto nella 
Citta. 

14. Come fu in fine e [pugnata Geru- 
salemme ? 

Cercando Tito di fai vare quanto piò 
poteva di quella gente così (traviata 
affrettò i lavori, i quali per mancan. 
za di materiali non poteronfi compire 
colla celerità dianzi detta; e finalmen- 
te nel quarto mefe dell’ alfedio i Ro- 
mani s’impadronirono della Torre An- 
tonia , che fu fpianata ; e poi del Tem- 
pio che fu incendiato contro l’ordine 
di Tito , che confervato volea quel Ge- 
nerando Edifizio , e ch’egli ftelfoac- 
corfovi in perfona non potè con tutte» 
il maggior fuo impegno falvar dalle 
furarne , L’ incendio del Tempio av- 
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Y venne il dì dieci Agofto ; nel qual gior- 
no (iefl'o fu tanto prima bruciato dai 
Caldei fotto Nabucco . I Romani pian- 
1 tate allora le loro infegne innanzi al 
tempio avvampato , e offerti facrifizj 
► ai loro Dei gridarono evviva al grande 
Condottiere , e falutarono Tito col ti% 
tolo d’ Imperatore . Egli però tra que- 
lli applaufi confefsò, come riferifeono 
più antichi Storici, apertamente che 
Iddio aveva combattuto per effo in 
quell’ affedio ; c che egli aveva folo 
predato il braccio alia collera , e alla 
vendetta dell’Onnipotente contro queU i 
la nazione indurata . Indi fu prefo 1 * ul- 
timo recinto e dato il Tacco alla Citta 
pienamante efpugnata nel fettimo gior- ' 

ho di Settembre ; e dopo il Tacco Ti- 
to fé demolire il Tempio fin dalle fon- 
damenta , con die videi! il perfetto com- 
pimento della profezia di Gesù Crifto 
, Matt . 24. 2. che non farebbe redata 

pietra fopra pietra di tutto quel fon- 
tuofo edilìzio . Giovanni di Gifcala , 9 
Simone di Gioram Capi delle due fa- 
zioni, veduti i Romani padroni del 
terzo recinto, dopo aver tentata inu- 
tilmente la fuga, fi nafeofero in certe 
foffe ; ma forzati dalla fame dovettero 
ufeime. Il primo domandata la vita ai 
Romani l’ ottenne , e fu invece con- 
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dannato a perpetua Prigionia . II fe- 
condo cioè Simone fu fatto mettere in 
catena da Terenzio Rufo rimafto Co- 
mandante in Gerufalemme ; e indi 
mandato a Tito in Cefarea, dopo di 
aver fervito d’ ornamento al trionfale 
ingreffo di Tito in Roma vi fu fatto 
pubblicamente morire. II numero dei 
Prigionieri Giufeppe Io faafcenderea 
novanta fette mila. Di quelli narrano 
alcuni, che furono venduti trentamila 
a trenta per danaro. Nel numero com- 
pleto de' morti vi è qualche diveifita 
negli Scrittori , che pollo no vederli 
fra gli altri pretto 1’ Ufterio , il quale 
Corregge in qualche parte i computi 
di Giufeppe . A monumento di quello 
Trionfo fi veggono ancora delle Me- 
daglie battute in occafione del mede- 
mo , con leggende Greche e Latine , 
e tuttavia in Roma efilte in parte un 
arco Trionfale cretto a Tito, del qua- 
le arco fi parlerà nei libro che fiegue 
ove fi avrà. difeorfo di quelto Glorio- 
fi filmo Imperatore. 

t Si accìnfero t Giudei a rifabbri- 
care il Tempio ? 

Ciò tentarono due volte. Primiera- 
mente fotto Adriano Imperatore f an. 
di Crifto ig 4 * avendo unito un grande 
«farcito; ma furono adatto rotti, e dr- 
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fperfi da* Romani, colla ftrage di cen- 
tomila foldati . La feconda volta col 
favore, e coll’aiuto di Giuliano Apo* 
fiata l’an. di Crifto $6$. ne riprefero 
la fabbrica con maggiore impegno : 
ma un prodigiofo fuoco coniamo gli 
operai, e impolfibilitò T intraprefa* Di 
quello avvenimento, uno de* più in* 
contrattabili deir antichità per la con^ 
corde atteftafcione di tutti gli Scrittori 
si Crittiani , che Gentili (’) fi tornerà a 
parlare nel 3. libro di quelti elemen» 
ti al di Giuliano . 

(*) Ambìtiofum quondam apud Hit* 
rofcJymai n tetnpìum , quod poi ì multa , 
CP ìntcritccha ctr lamina , ob fidente V ef - 
fa fìano , poileaque tifo , agre eft efpu - 
gnatum , inflaurare fiumptwat coptabai 
ìmmodicii : negotiumque matufanium 
Alypto dcderat Antiocbenfi , qui olirà 
Brìi annidi curavera t prò Profetiti . Cum 
itaque rei idem fOrtiter i ufi a r et Alypiut , 
juvaretque Provinci fi reflor , mettiendi 
globi flammarum prope fundamenta ere * 
brìi ajfuitibut crumpcntei , fecere locum f 
exuftis aliquotiet opcrantibut , * inacej '* 
fumi bocque modo , elemento obWnatiui 
repellente , ccffavit inceptum • • ■ 

Amm. Lib.xxxiii.capél# 

IL f INE. 

N 7 


V. 


Digiti 


«I by Google 



2*0 


'D 


Serie Cronologica dell'Età in cui fono divili 
gli Elementi della Storia Santa. 

La prima colonna ferve come d’indice : effen- 
dovi notate le pagine ,ove fi parla di quelli» 
appreffo cui ftà il numero della pagina . 
Trima età del "Mondo . Da Adamo al Diluvio . 
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lil tempo . 

Avvenimenti memoratili. 

L’anno primo di Adamo nalce Caino. 

L’an. terzo Abele, il qual è uccifo da Caino.- 

L’anno 115. la Città Enochia fabbricata da 
Caino . 

L’anno 987. la transazione di Enoch . 

L’anno i accadde forfè la guerra Atlan- 
tica } di cui parla Fiatone. Iddio 1 00. anni 
prima del Diluvio affai fi lagna della nequi- 
zia degli uomini . Gen. 6. 

L’anno il Diluvio, 
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Secanti Età iti Mettào . Dal Diluvio 
olla vocazione d' Aliamo . 


FaginajPatriarch ij 
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Avvenimenti Memoratili . 


Circa l’anno 1800. incominciano I Re d’E- 
gitto . 

.M a H n ? * 87 p. incomincia la Monarchia de» 
gli Atfiri fotto Nembrot. 

L’an. 1H90.il Regno Sicionico lotto Egialco-. 
L anno 1114. Vocazione di Abramo . 
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* Cainan II, ì riportato in S, Luta J.35., 

e ne' Settanta . - 7 
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Ten* M . Dall* Piotavate <ìi Aitanti 

all' ufcita degli Ebrei dall'Egitto . 
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Avvenimenti memorabili. 


L’anno 2114. Vocazione di Abramo.* circa 
fuetto tempo fila andata in Egitto fotto un 
Faraone che alcuni chiamano Menes. 

L’anno 1139. Incendio di Sodoma. 

L’anno 2 199. Regno degli Argivi fotto 
Iliaco . 

L’anno 3329. Giacobbe con tutta la famiglia 
vainEgttto dal figliuolo Giofeppe fotto Apo- 
xìs Faraone di quel tempo . Giufeppe quando 
fu efaltato da Faiaone era di anni 30 

L’anno z^4J. Spedizione di Mosè a Farao. 
ne » che era allora Cenchris . 

L’anno »<;44. ufcita degli Ebrei dall Egitto 
t fommctfìonc del detto Faraone. 
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Avvenimenti memer alili • 

. - \ 

Anno *J7o. Regno de* Lacedemoni fotto 
Lelege . 

Anno 2474- Regno di Troja fotto Dardano . 
Anno 1584. PafTaggio del Giordano } cadu- 
ta di Gerico, e fermata del Sole • 

Annoz6j>o. Regno de 3 Tebani fotto Cadmo. 
Anno 264 3- Regno di Corinto fotto Sififo. 
Anno 2742. Regno de’Miceni in Morea 
fotto Perfeo . 

Anno 27$7. Regno de’Latini in Italia fat- 
to Pico . - ' • 

• Sotto Barac e Debbora la Storia di Ruth . 

Anno 1783. edificazione delia Città di 
Tiro. 
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Avvenimenti memorabili . 

Elia » cd Elifeo fioriscono fotto Acabboiil 
primo rapito dal Carro di fuoco fotto Joram 
Re d’Israele : l’altro, muore fotta Joacaz . 

1/ an. 3178. la ptimà efpugnazione di Nlni- 
ve .• e il principio de’Rcgni di Media fotto 
Arhace , e di Eabilonia fotto Belefi . 

Circa L’an. 3 1-75., Predicazione di Giona in 
Ninive. 

L'an.^iao.regnode’Macedoni fotto Carano 
Sul principio del regno di Ozia cominciano a 
profetare Cfea , Gioele j Giona i nell’ an aj» 
Amos . 2^ . Ifaia . 

Fu Re di Affina al tempo di Manabcm» 
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Avvenimenti memora bit* . 

L’an. |37o. Principio delle Olimpiadi. 

Sotto Joatan profetano Abdia e Michea „ 

L’an' ijo f. Fondazione di Roma- 

L’an. 331 4. Diiiruzione del Regno dlsraela 
fatta da Salmanafare Re di Afiìria . 

Schiarità del popolo condotto in AfBria . 
Tra quelli fchiavi vi & Tobia > a cui tocca 
Ninive per dimora . 

Sotto Ezechia comincia a profetare Naum. 

L’anno 16. di Ezechia rtrage dell'efercito di 
Senachcribbe Re di Affina • 

Ne’ primi anni di ManafTe à per ordin fuo 
martirizzato Ifaia . 

L’ an. Ì 3 i 3 . regna in Babilonia Merodaco 
fotte cui accadde la diluzione di Ninive* 
c patta la Monarchia Adira ai Re di Babilonia. 

Sotto ManafTe avviene quanto fi narra nel-, 
la ftoria di Giuditta. 

Sotto Giofìa incominciano a profetare So* 
fonia , Abacuc > e Geremia . 

L’an. 4. di Joakim Daniele va fchiavo in 
Babilonia. 

L’an. ì.di Jeconia fua trafmigrazionc in Ba- 
bilonia) e gran Cattività del popolo . Da quell* 
anno cominciano alcuni li 70.an.di Cattività. 

L’ an. 5. di Sedecia Ezechiele comincia a 
profetare in Babilonia ; c feguono le Tue Pro- 
fezie per anni aa. 

L’ann. 11. di Sedecia . Incendio c rovina di 
Gcrefolima lòtto Nabuccodonofor il Grande. 
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*ttftà Et) iti Moni» * Ball» Cattiviti 2j£ / 

di Babilonia « Gerì Crijlo . 

Pagina Duci ePon-lanni di cedano di 
ov« fe tefici del To-lgover- tgovernare 
ne par- polo Ebreo . no» Panno del 
la . mondo . 

Cattività di , 1 

Babilonia . 70 351# 

«54 Zorobabele <1 3*67 

U,6 Joakini 21 3589 

1 $6 Eliafib 6 3*94 - 

< j6 Esdra 5 3600 

156 Nehemia 29 3629 

t«;6 Giojada 20 364? 

«<;6 Gionata 40 3689 

«61 Jaddo 4* 3730 

Avvenimenti memorabili . 

Nel primo anno della Cattività i Giudei rimai 
fil in Gerufalemme vanno in Egitto : Vi fi por- 
tano ancora Geremia^ Baruch. ivi- idolatrano» 
e uccidono lotto le pietreGeremia che loro rim- 
provera l’Idolatria. Baruch fufige in caldea:do- 
ve profeta l’a.^.dopo l’eccidio diGerufalemnie» 

L’anno 3 5 16. Fine della Monarchia Adira» 
e principio della Perfiana Cotto Ciro . 

L’an .9 t < 41- Zorobabele torna in Gerufalera.» 

«ne con più di 40000 Giudei , che cominciano a 
.rifabbricar il Tempio . 

L’a.3 ? 3 <y cominciano a Profetare nella Giu- 
dea AggeojZaccaria, e Malachia. Aggeo fgirda 
gli Ebrei per l’abbandono della iabbrica del 
Tempio.* la quale fi riaflume con gran calore . 

Si termina? e fi dedica fotto Zorobabele fteffo - 
L’an. 3. d’iftafpe del Mondo 3^36. avviene ciò 
che fi legge nella itoria di Efier . 

Sotto Nehemia fi riedificano le mura » e le 
porte di Gerufalemme l’anno 20 di Artaferfe » 
del Mondo 3609. f 

L’an* 37*4. Pine della Monarchia Perfiana 
fiotto Dario Codomannoj e principio della Gr«« 

C.a fiotto Alcifandio Magne » 
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